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Riassunto delle notizie pubblicate nel presente fascicolo 


Calcolo provvisorio della produzione: 


del frumento . 3 1 3 a. Qi 47.960.000 
della segala . ; À ; 7 7 » 1.556.000. 
dell’orzo . ; i 3 ì ; : » 1.979.000 
dell’avena . S 3 ; ; » 4.922.000 
della foglia di gelso 7 i S potalo » 15.782.000 
dei. bozzoli ; 3 3 SAINT ; » 480.000 


Riassunto delle informazioni mensili : 


Giugno 1924 — Stag.one piovosa nell'Italia settentrionale, varia”nella centrale. in 
| prevalenza asciutta nella meridionale ed insulare, 
Iniziata e portata a buon punto la mietitura dei cereali vernini, con risultato com- 
piessivo pressocchè medio. 
Il granoturco e il riso sono promettenti. 
Le piante erbacee a coltura estiva sono in condizioni buone nelle provincie setten- 
trionali e centrali, medie nelle meridionali ed insulari. 
Terminata la raccolta del lino, con risultato medio per il tiglio, buono per il seme. 
Terminata anche la raccolta delle fave, con esito in generale discreto: scarso in 
Sardegna. 
Secondi tagli abbondanti dei prati naturali ed artificiali. 
Lo stato produttivo della vite è medio nell'Italia settentrionale, buono nel resto del 
Regno: quello dell’olivo si mantiene medio. 
“ La produzione delle frutta si presenta in generale abbastanza buona, fatta eccezione 
per le mele. Buona fioritura del castagno, — 
Foglia di gelso abbondante ed esito soddisfacente degli allevamenti di bachi, 
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NOTIZIE DI STATISTICA AGRARIA 
INFORMAZIONI RELATIVE AL MESE DI GIUGNO 


Vicende della stagione 


Nell’Italia settentrionale si ebbero, durante il mese di giugno, temporali 
e piogge frequenti, specialmente nella seconda e terza decade, con grandinate 
su zone piuttosto estese. Nell’Italia centrale e negli Abruzzi la stagione fu 
varia, con giornate serene alternate ad altre piovose, e con qualche leggiera 
grandinata. Nel Lazio, nell’Italia meridionale e nella insulare il mese decorse, 
invece, in prevalenza asciutto, con qualche pioggia di lieve entità, ed a carat- 
iere temporalesco, limitata quasi esclusivamente alla terza decade, 

La temperatura fu mite nelle provincie settentrionali, iu nelle cen- 
trali, elevata nelle meridionali ed insulari. 

La grandine arrecò danni sensibili alle varie colture estive dell’Italia set- 
trionale. 


Cereali 


A causa delle alte temperature del mese di maggio, il frumento ha avuto 
ona maturazione affrettata in tutto il Regno: gli effetti dannosi della stretta, 
non molto sensibili nell’Italia settentrionale, risultano maggiori nella centrale, 
e più ancora nella meridionale ed insulare, ove sono stati ageravati dalla sie- 
- cità primaverile. Inversamente avviene per i danni degli allettamenti e della 
ruggine, provocati dalle piogge cadute nel mese, che hanno alquanto attenuate, 
nelle provincie settentrionali, le buone previsioni che si facevano fino ai primi 
giorni di giugno. La mietitura è stata disturbata ed ostacolata dal maltempo 
nell’Italia settentrionale: nella meridionale e nelle isole, ove aveva avuto inizio 
fin dal mese scorso, è stata invece pressocchè ultimata. 

Il granoturco, giovato dalle piogge, vegeta rigoglioso nelle provincie set- 
rentrionali, ed è in condizioni abbastanza buone nelle ceentra'i: anche nelle 
meridionali esso è migliorato in confronto al mese precedente, malgrado la poca, 
antità delle piogge ivi cadute. 
| Lo stato del riso è buono. i 


Piante industriali ed altre piante erbacee 


Le piogge sono state di grande giovamento per tutte le piante erbacee a 
coltura estiva, che presentano nel complesso buona vegetazione, Specia base 
nell’Italia settentrionale. i, 

La canapa ha subito nei Veneto qualche danno per venti impetuosi e per 
grandinate, ma in generale il suo stato è buono, 

E° terminata nel mese ia raccolta del lino, che ha confermato ti previsioni 
di un prodotto buono per il seme, medio per il tiglio. 

L’attecchimento del tabacco e del pomodoro è avvenuto in maniera soddi- 
sfacente, e lo stato di tali colture è ora buono. Nelle Puglie sì è iniziata la rae- 
colta dei tabacchi orientali» Anche la raccolta dei pomidori è stata iniziata in 
Sicilia. i 

Le patate presentano nel complesso buona vegetazione, malgrado qualche 
attacco di peronospora verificatosi nell’Italia settentrionale. Ha avuto inizio la 
rsccolta delle primatiece. 

Anche i fagiuoli sono promettenti, 

E’ terminata la raccolta delle fave con esito in generale disereto, fatta 
eccezione per la Sardegna, ove la produzione riuscì invece scarsa. 


Colture foraggere | È 


» 


Nell’Italia settentrionale i prati naturali ed artificiali, giovati dalle piogge, 


hanno dato un secondo taglio abbondante, e gli artificiali ne promettono un 
terzo anche copioso. 

_Nell’Italia centrale il secondo taglio dei prati artificiali, appena iniziato, 
sj presenta pure soddisfacente. 

Nell’Italia meridionale, dopo uno scarso taglio, le colture foraggere sono 
entrate nel periodo di riposo estivo. 

I nuovi impianti fatti in primavera sono ben riusciti quasi dapertutto, 

Si sono iniziate le semine degli erbai estivo-autunnali. 

Il foraggio disponibile risulta sufficiente nelle provincie settentrionali e 
centrali, scarso invece nelle meridionali ed insulari, e specialmente in Sardegna, 


Vite e olivo 


Nell’Italia settentrionale le picgge frequenti lianno favorito le svilappo 


delle malattie crittogamiche della! vite: malgrado però che eli attacchi abbiano 
avuto notevole intensità, lo stato produttivo della vite si mantiene, nel com- 


plesso, pressocchè medio. Nell’Italia centrale e meridionale la peronospora ha. 
avuto sviluppo limitato ed è stata efficacemente combattuta: un po’ più sensi. 


bili sono stati i danni dell’oidio, ma purtuttavia la vendemmia si- presenta 
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ancora abbondante. Nelle isole, data la stagione in prevalenza piatta, la vite 
é gencralmente sana e promettente. 

L’alligagione delle olive è stata disturbata, nelle provincie meridionali ed 
insulari, dalle rebbie frequenti e dallo scirocco: in Sicilia inoltre si è avuto 
“n po’ di cascola per la siccità. Data però l’abbondantissima fioritura, la pro- 
duzione sì mantiene, finora, nel complesso media. Soltanto nelle Puglie è stata 
notata la comparsa della mosca. 


Piante da frutta e da foglia 


* E’ terminata nel mese la raccolta delle ciliege, con risultato soddisfacente. 
Anche i susini, i peschi e gli albicoechi presentano produzione piuttosto abbon- 
dante. Il raccolto delle pere si annuncia pressocchè medio, quello delle mele 
piuttosto scarso. Gli agrumi continuano ad ‘essere attaccati in Campania dalla 
bianca-rossa: in Sicilia hanno subìto qualche danno per la cascola, provocata 
dai venti di scirocco. 

Il gelso ha continuato a dare foglia abbondante: gli allevamenti di bachi 
si sono svolti in maniera soddisfacente. 
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Basiliewata . . . | 149000 | 1120000, 


1182000 | 1688000 | 


Calabite* 186 700. 


(5 682 000. 
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1 597 000 
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1953 000 


47 019 000 
(2) 122 000 


| Totale. . .| 4523 000° 60 748 000 


DAT 000247" 


« Ampezzano. | 


ene: 12) 238000138 807.000 
Orientale e Provin- ASSE PIRATA - 
cia di Zara. i e 


. REGNO. . .| 4 565 600 


(1) Nuove circoscrizioni. 
| (2) Media triennale 1921-1923. 
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CALCOLO PROVVISORIO 
DELLA PRODUZIONE DELLA SEGALA 
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PRODUZIONE 


SE Snosiucio 
COMPARTIMENTI | _o si Mogdia decennale i 1923 | ef 1924 
a Guinigi > Quivtali Quiztali 
Piemonte, | 51 900 | > 601 100 696 000 696 000. 
Lignria (I). . | 250 2 200 3000 | o :3 000 
Lombardia (1). 25 200 382 790 137 000 380 C00 
e 370 33 400 47 000 48 000 
- Emilia (1). L10042 -18:100 13 000 17 090 
. “Toscana 1) .-. 3 900 33 300. 40 000 34 000 
- Marche , 1 500 4 000 4 000. 4 000- 
Uwbria (1) 350 3 500 3 000 3 000 
SBazio (1); -.--—. te -a5000: ‘6 500. 10 000 10 000 
| Abruzzi 6 Molise Tia | 2 500 20 500 18 000 So 12 000° 
ad ee. 7700) 76 000 86 000 66 000 
Hyailidata 500 5 400 3 000 3 000. 
Calibrie i 8900 65 900 78 000 ‘60 000 
È ci COLON ap AR di: 2 600 20 400 17 000 15 000 © 
Totale. . . 110 100 | 1 268 000 1 455 000 1 351 000. 
SAI Tridentina A L'È 500 {2) 172 000 146 000 ET<197-0900 
Ampezzano 
x ie 4 600 | (2) 32 000 46 000 18 7 
cia di Zara, L'E TA I a MA 
REGNO 9A, 126 200 | = 1647 000) 1 556 000 


| (1) Nuove circoscrizioni. 
(2) Media triennale 1921-1923. 


GOMPARTIMENTI . 


Piemonte ., . . 


Liguria (1). . 
Lembardia 8 
Veneto. fa 
Emilia (1). . 
Toscana (1). . . 
Marche , 
Umbria (1) . 
Lazio (1). . . 
Abruzzi e Molise 
Campania . . 
Puglie . - 
Basilicata 
Calabrie 

Sicilia 

Sardegna 


Totale. . 


Venezia Tridentina e 


A mpezzano. 


Venezia Giulia, Friuli 
Orientale e provin- 


cia di Zara. 
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CALCOLO PROVVISORIO 
DELLA PRODUZIONE DELL’ORZO 


(1) Nuove circoscrizioni. 
(2) Media triennale 1921-1923. 
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PRODUZIONE 


1923 


Quintali 


153 


219 


2 286 


Superficie 
pre Media decennale 
_ 1914-1923 
Ettari Lap 
Quintali 
1 400 14 100 
150 800 
850 9 600 
1 100 11 300 
9 400 102 100 
5 300 4T 200 
3 500 24 400 
2 000 18 200 
3 700 31 100 
8 600 59 600 
3 900 |. 48 900 
33 100 229 000 
5 600 35 400 
7 600 50 500 
85 800 766 500 
41 000 447 300 
213 000 | 1 896 000 
6 900 | (2) 98 000 
8.700 | (2) 61 000 
228 600 = 


1924 


Quintali 
000 15 000 
000 | 1 000 
000 11 000 
000 | 14 000 
000 | 139 000 
000 | 47 000 
000 26 000 
000 17 000 
000 30 000 
000 49 000 
000 | —» 48 000 
000 198 000 
000 56 ‘000 
000 | 62 000 
000 796 000 
000 304 000 
000 1 808 000 
000 81 000 
000 90 000. 
000 000 
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CALCOLO PROVVISORIO 
DR ULA PRODUZIONE DELL'AVENA 


PRODUZIONE 


Superficie 


1924 
COMPARTIMENTI _ Media decennale 1928 1924 
1914-1923 A 
Ettari _ soon 
Quintali Quintali Quintali 
vigne 18 800 | 297 900 355 000 276 000 
| 
| 
Ebrguna{bysof. 250 O 2 400 2 500 2 500 
| I 
Lombardia (1). . - 31 400 © | 534 000 635 000 503 000 
Vele 12 800 | 195 700 | 238.000 219 000 
và | | 
i —. 14 000 | 268 100 292 000 253 000 
Toscana(1) . . . . 34 100 | 371 500 496 000 | 411 000 
SEA A 
i RARE 550 5 800 5 500 5 000 
Mera), 4 400 47 900 54 000 38 500 
do 32 800 | 400 700 450 000 420 000 
Abruzzi e' ‘Molise . 15 200 121 600 153 000 121 000 
Diripania i... 37 000 351 000 374 009 309 000 
£ “Ae 126 100 1 033 000 1 234 000 970 000 
"i Basilicata 59 000 498 700 431 000 536 000 
sa Calabrie 43 000 ‘205 800 597 000 453 000 
È Sialia 32 000 278 900 242 000 224 000 
ADI ; : 
n Sardegna i: 6 900 69 000 115 000 61 000 
SI Totale. Gi... 467 800 4 777 000 5 674 000 4 802 000 
fi 
di Venezia Tridentina e 590 |(2) 52 000 51 000 62 000 
Ampezzano. i 
«__‘’0’0’0Venezia Giulia, Friuli 5 200 (2) 43 000 56 000 58 000 
cea Orientale e provin- 
x cia di Zara. «È 
a REGNO. 478 900 ca 5 781 000 4 922 000 


(1) Nuove circoscrizioni. 
(2) Media triennale 1921-1923, 


| CALCOLO. PROVVISORIO. re 
DELLA PRODUZIONE DELLA FOGLIA DI GELSO E DEI | BOZZOLI = 


Media derennale RIGICRE 
1914-1928 — seg. 


COMPARTIMENTI |poglia di Gelso| Bozzoli |Foglia di Gelso| Bozzoli |Foglia di Gelso| Bozzoli 


Quintali | Quintali |  Quiotali | Quintali |  Quintalio 


Piemonte . . 3 000 600 | 2 355 000 | 76 100 | 2 442 000 | 


+ 


Liguria (1) . . .| 13 000 700 | 13 000 "19 000. 


Lombardia (1) . .| 4 223 000 | 122 600 | 4 647 000 | 143 400 | 5 710 000 | 


Veneto . . . | 2628001 7a 700) 8 321 000) 108 500 | 4 032 000 
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Emilia (1): . 400 837 000 | 28 800| 1 066 000 


- Marche. 38) (00 | 13 800] 588 000] 18400} Ro8 000 | 22 


- Umbria (1). 1.600 | -< 25 000.|---1-100] (55 0004008 


ac |" 11000 “5o0|  —16 000] 
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749 000 99 

sa | Toscana (1). .| = 521 000 16 100| = 509 C00| 18 100| 556000 | 19 
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ge (basa 11 C00 I 


Abruzzi e Molise a6 0001 14001 480001 1801 58 000 | 


Campania ; ld: 80 000 1700 __ 78 000 1 400 92 000. 
Calabrie. . .° 607 000 | 15 500 | 650 000 | 113 700] 691 000 
i nai sa ARE SIE 


| Totale . > .| 11/296 C00 | 328 700 | 13 11% 000 | 409100 | 15 432 000 | 465 


PS Venezia ue (2) 227 c00 [(2)11 600 218 000 | 13 000 | © 250 000 


=: Ampezzano.. cs ei 
Venezia Giulia, |(2) 69 000 |(2) 8 300 75.000 | 3 700) 100 000] 
Friuli Passato det : i Lat RI 
e prov. di Zara. È 


REGNO . . - -- | 13 404 000 | 425 800 | 15 782 000 | 4 
Ù 4 - 
VOICE Dar 4 Nuove circoscrizioni. i 
8 A (2) Media triennale 1921- 1928, | | ue 
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Riassunto delle notizie pubblicate nel presente fascicolo 


Calcolo definitivo della produzione: 


delle fave da seme . i ; LO 3.224.000 
della foglia; di gelso;> 0-02, o x 16,206000 
dei bozzoli +. : 3 È i S » 494.000 
degli asparagi . ; 3 3 ; » 39.000 
dei carciofi ; i 5 vl, » 653.000 


Riassunto delle informazioni mensili: 


Riassunto delle informazioni mensili : 

Luglio 1924. — Stagione piovosa e fresca nell’Italia settentrionale: in prevalenza 
calda e asciutta altrove. 

Continuata. la mietitura ed iniziata la trebbiatura dei cereali vermini, con risultati 
elquanto inferiori alle previsioni. 

Il riso presenta produzione pressocchè media, 

Il granoturco e le altre piante erbacee a coltura estiva sono in condizioni buone 
nell’Italia settentrionale, medie nella centrale, sofferenti per la siccità nella meridionale. 
Sì è Iniziata con buon risultato la raccolta delle barbabietole, del tabacco, dei BOS 
e dei fagiuoli, . I 

Produzione foraggera buona nell'Italia n media nella centrale, scarsa 
nella meridionale. 

La vite presenta stato produttivo ancora buono, malgrado i danni delle malattie 
crittogamiche nell’Italia settentrionale e in parte della centrale, 

La produzione delle olive si mantiene pressochè media. 

Buona la produzione di frutta estiva: piuttosto ‘scarsa quella delle ‘mandorle. 

Castagno promettente. 


lors 


NOTIZIE DI STATISTICA AGRARIA 


- 


INFORMAZIONI RELATIVE AL MESE DI LUGLIO 


è 


Vicende della stagione 


Nell’Italia settentrionale si ebbero, durante 11 mese di luglio, piogge e 
temporali frequenti con forti sbalzi di temperatura, nevicate in alta monta- 
era e grandinate su zone piuttosto estese, le quali ultime arrecarono danni sen- 
sibili alle varie coltivazioni estive e specialmente alle viti. 

Nel resto del Regno la stagione decorse calda e asciutta nelle prime due 
decadi: nella terza si ebbe invece qualche pioggia a carattere temporalesco, 
che portò un notevole abbassamento di temperatura. 

Le pioggie cadute nell’Italia settentrionale furono di grande giovamento 
a tutte le colture estive, e specialmente a quelle erbacee. 


Cereali 


Nella regione di collina e di pianura è stata ultimata dapertutta, durante 
la prima decade, la mietitura del frumento e degli altri cereali vernini, e sono 
stati in seguito portati a buon punto i lavori di trebbiatura. In montagna inve- 
ce la mietitura è continuata per tutto il mese, ostacolata dalle piogge nelle pro- 
vincie settentrionali. La resa in granella risulta alquanto inferiore alle previ- 
sioni, per i danni arrecati dalla ruggine in tutte le provincie settentrionali e in 
qualeuna delle centrali, ed a causa della stretta, verificatasi nel Lazio e nelle 
| provincie meridionali ed insulari. La produzione del frumento si prevede per- 
tanto, nel complesso, un po’ inferiore alla media. 

Il granoturco, giovato dalle piogge, vegeta rigoglioso nell’Italia settentrio- 
nale e abbastanza bene nella centrale: nel Lazio e nell’Italià meridionale risente 
invece i danni della siccità. | i 

Tl riso ha sofferto alquanto per i forti sbalzi di temperatura verificatisi nel 
mese, e sì presenta un po’ arretrato nella vegetazione: la sua. produzione tut- 
tavia si prevede media, — 


Piante industriali ed altre piante erbacee 


Nell’Italia settentrionale le piante erbacee a coltura estiva sono tutte in Sari 
Luone condizioni di vegetazione e promettono un raccolto abbondante. Nel 
l’Italia centrale, ove le piogge furono piuttosto scarse, .il loro stato si presenta . 
pressocchè medio. Nell’Italia meridionale ed insulare, invece, a causa della sie- ,° 
cità, esse sono in condizioni soltanto mediocri. 


Nel complesso la raccolta, già iniziata, risulta buona per le barbabietole da 
zucchero, il vabacco, i pomidoro e i fagiuoli, ed anche abbastanza soddisfa- | 
cente sl presenta per la canapa. La produzione delle patate st prevede invece. a 
media o di poco superiore, SE È 

E’ terminata nel mese la trebbiatura delle fave , con risultati piuttosto scar- sa 
si. Il cotone, che ha iniziata la fioritura, risente alquanto la mancanza di piogge, | 


Colture foraggere 


Lie piogge cadute nel mese sono state di erande giovamento alle colture 
foraggere dell’Italia settentrionale, ove i prati naturali hanno dato un taglio 
abbondante di agostano e fanno sperare, in qualche zona, anche un buon ter- dr 
zuolo, mentre i prati artificiali, e specialmente i medicai, benno già dato un 
terzo taglio abbondante e ne hanno assicurato un quarto. 

Nell’Italia centrale la produzione dei prati naturali è risultata in gene: 


‘ale media: i tagli secondari dei prati artificiali sono ‘stati invece abbastanza i Lo 
duoni. | CUI # 
Nell’Italia meridionale i prati artificiali hanno dato nel sonici produ: | sa Da 
zione discreta. i Sp 


Sono stati seminati nel mese gli erbai estivo-autunnali che, giovati dalle SES 


bad 


ricgge, presentano buona germinazione e vegetazione. 
I pascoli estivi danno prodotto abbondante nell’Italia settentrionale, medio : 
nella centrale. 2 i . da 


Il foraggio disponibile è sufficiente o esuberante nelle provincie settentrio-. 
nali, in generale proporzionato ai bisogni nelle centrali, scarso nelle meridionali. 
X Vite e olivo * =; 
Nell’Italia settentrionale le malattie erittogamiche, favorite dalla stagione 


piovosa, la cohylis e la grandine hanno arrecato danni notevoli alle viti, che 
tuttavia presentano ancora, nel complesso, produzione pressocchè media. Anche | a 
nell'Italia centrale si sono avuti notevoli attacchi di malattie erittogamiche ERGE 
e specialmente di oidio, che non hanno però modificato le previsioni di una sia 


vendemmia superiore alla media, Nell’Italia meridionale ed insulare, data la 
secchezza della stagione, le malattie crittegamiche hanno avuto uno sviluppo 
limitato, e l’uva si presenta pertanto sana ed abbondante, ; 


| BA “hi Diri ha abita un po’ ? di cia era dal fleotripide e dalla tignola EI 
SSA nell'Italia centrale e dalla siccità nella meridionale, Si è notato inoltre qualche | | {°° 
| attacco di mosca, con danni però limitati, in Liguria e nelle Puglie. La produ- i 


È È rione tuttavia sì mantiene, finora, nel complesso media. È = 
RI ARIA Piante da frutta e da AVRA #R IRE gr 


w Ù SER La produzione della frutta estivaî e specialmente quella delle susine, delle s 
| pesche e delle pere, si È mantenuta abbondante. Anche la raccolta delle mele 
“risulta soddisfacente per quantità, ma poco buona per qualità, a causa di dit 


fue se invasioni di carpocapsa. 
Si: iniziata con risultati piuttosto scarsi la = delle mandorle. 7 ERI 


Gli agrumi presentano produzione discreta, ma sono. attaccati intensamente 
dalla. bianca- rossa, i I 

| castagno continua a promettere prodotto abbondante. PM n a 

sati gelso è in ottime condizioni di vegetazione, pose AE eta 
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__ Superficie IO AA 
DERE 0 1924 SE: SCA gr 
PA PENE SI: Media decennale ||| 
SOTA BI DE TI ta | 101410280" 0 198 
La SF, Ettari. SAT e: dra 
Ia | -Quintali: | Quintalio 


a o 3 ) Liguria (1). 


Sy SASSI Lombardia (1) OTRS BOO: O IA 500 Tina 9 000 


i ia o. 40,000) 17,7: 80300 a 000 


DRS oscena A) 0-1 3. pi 900 © isp allo 38000 


| Marche Ra coro 100 87 a00 


ST» Pismonte\ O “11600] oe done 


È Umbria (1). doi (18 400 128 800 o 14 000. 


d 4) 


ve | Abruzzi e Molise i 31 900 7219500. 180 000 5 ; 


(124 000. 


"Tazio D. SORA 0 SES B005, ASSI 200. di 000 
Campania SFR 30 600 148 000 


Puglie > AT 600.) 0 887 E 197 ‘0001 
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(1) Nuove circoscrizioni. SARE 
ia); Media triennale 1921-1928. 00 
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CALCOLO DEFINITIVO 


DELLA PRODUZIONE DELLA FoGLIA DI GELSO E DEI BozzoLI 


MEDIA DECENNALE 


1914-1923 
COMPARTIMENTI di Gelso dra 
Quintali Quintali 

Piemonte . . 1 948 u 57 600 
Liguria (1) .:- ..13.000 700 
Lombardia (1). .| 4 223 si 122 600 
Veneto | 2 628 000 73 700 
Emilia (1). . 749 000 22 400 
Toscana (l). 521 000 16 100 
Marche 380 000 13 800 
Umbria (1) . ©. .| 39 000 1 600 
Lazio (1). . . .| 11 000 400 
Abruzzi e Molise 36 000 1 400 
Campania. . . 5 80 000 1700 
Roia 607 000 15 500 
Sicilia Dr 80.000. 1 200 

Totaie .\11 296 000 828 700 
Friuli Odion: (Veneto)[(2) 55 0C0| (2) 2.700 
Venezia Tridentina|(2) 227 000 | (2) 11 600 
Venezia Giulia  |(2) 14 000) (2) 600 


1923 


Quintali 


2 335 


18 


4 647 


3 321 


837 


509 


538 


{9 pII 


59 
218 
16 


000 


000 


000 


000 


000 


000 


000 


000 


000 
000 
000 
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REGNO A ° Jr 


(1) Nuove circoscrizioni. 
(2) Media triennale 1921-1923, 


13 404 


000 


192 4 

Bozzoli ra Bozzoli 

Quintali Quintali Quintali 
76 100 | 2 731 000 76 000 
900 17 000 1 000 
143 400! 5 741 000 150200 
103 sd 4 212 000) 143 300 
9% I 1 044 000 35 000 
18 100) 563 000 19 300 
18 400| 547 000 21 100 
1 n 27 000 1 400 
500 16 000. 800 
1 800 | 56 000. 2 100 
1 400 79 000. 1 700 
13 700] 729 so 20 000 
1 - 106 000 | 1 300 
PAGO Ana a 
409 100 115 868 000° 47, 200 
2 900 86 000 4 000 
18 000/251 000 16 000 
820 21 tot 1 000 
425 800/16 206 000} 494 200 
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È «—__—’ Produzione degli ortaggi di grande coltura nel 1924 
di 3 SR PRODUZIONE COMPLESSIVA 2/0 
“0 Asparagi pa Ettari 1.200 — Quintali 39. 
sie Carciofi — i vai pi 000 È Ta 
o È Provincie in cui la produzione ha maggiore importanza 7 
LR PROVINCIE Ettari | Quintali | = PROVINCIE. | 
ii UE ASPARAGI o ni 
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ta Torino ATA A ETA 51 6 900 Firenze RE 


È Si È Genova 1 SOTTO 180 T 500 | Lincca I i : RES n di: 
a SO fis et ei di 90] SI 000 0 Raina vira n: 
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A 3 © Fee Et 000 n Rea * 
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Riassunto delle notizie pubblicate nel presente fascicolo 


Calcolo definitivo della produzione: 


è del frumento . Sd | . Qi 46.306.000 
della segala . Ì i 3 i )» 1.553.000 
dell’orzo . IRE N i » 1.891.000 
dell’avena . x £ i 5 » 4,833.000 

Calcolo provvisorio della produzione: 
del granturco maggengo + 1 . Quali 20.769.000 
del riso . È i RAI 5 » 5.564.000 
dell'uva . i ; ; ; » 70.690.000 


Riassunto delle informazioni mensili : 


Agosto 1924 — Stagione piovosa nell'Italia settentrionale, varia nella centrale, in 
prevalenza asciutta nella meridionale. Temperatura inferiore alla normale, 
Pressocchè terminata la trebbiatura del frumento con esito inferiore alla media, Ini- 
È; 3 ziato il raccolto del granoturco con risultati, nel complesso, buoni. 
Continuata, con produzioni soddisfacenti, la raccolta delle barbabietole, della ca- 
napa, del tabacco, del pomodoro, delle patate e dei fagiuoli. 
Le colture foraggere hanno dato, durante il mese, produzione abbondante nell'Italia 
settentrionale, media nella centrale, scarsa nella meridionale. 


per La vite presenta nel complesso prodotto superiore alla media: l’olivo pressocchè 
Ref: ‘ Buona produzione di frutta estiva: piuttosto scarsa quella delle mandorle, 


d'Interni 


£. 


Me 19 Varo 


NOTIZIE DI STATISTICA AGRARIA 


INFORMAZIONI RELATIVE AL MESE DI AGOSTO 


Vicende della stagione 


Nell’Italia settentrionale si ebbe, durante il mese di agosto, stagione pio- 
vosa, con temporali grandiniferi, forti sbalzi di temperatura e nevicate in alta 
montagna. Le piogge furono invece meno frequenti nell’Italia centrale e molto 
scarse, o nulle, nell’Italia meridionale ed insulare. La temperatura si mantenne, 
in tutto il Regno, ad un livello inferiore alla media, fatta eccezione per qualche 
giorno di forte scirocco avutosi in Sicilia. 

Si sono iniziati nel mese i lavori preparatori delle semine autunnali, osta- 
colati alquanto dal cattivo tempo nell’Italia settentrionale e dalla siccità nella 
meridionale. i 


\ 


Cereali 


, . Nella regione di montagna è terminata durante il mese la mietitura del fru- 
niento, e se ne è iniziata la trebbiatura. In collina e in pianura è stata invece ul- 
tiniata quasi dapertutto la trebbiatura, che ha dato. risultati sensibilmente in- 
feriori alle previsioni. I 

Nell’Italia settentrionale il granoturco, giovato dalle piogge, vegeta rigo- 
giioso e. promette un buon raccolto; ora però avrebbe bisogno di caldo, poichè, 
a causa delle basse temperature, è alquanto in ritardo nella vegetazione. Anche 


nell'Italia centrale il suo stato è buono, e se ne è iniziata la raccolta con’ risul- 


tati soddisfacenti: nell’Italia meridionale, invece, la produzione risulta un po’ 
inferiore alla media, e molto scarsa in Sicilia a causa della siccità. 

Il riso ha sofferto un po’ per gli sbalzi di temperatura verificatisi nel mese 
e presenta vegetazione arretrata: la sua produzione unitaria si prevede, tut- 
tavia, pressocchè media. 


SETTI ME. 


Piante industriali ed altre piante erbacee. 3 

E’ continuata nel mese, con esito soddisfacente, la raccolta delle barbabie- 
tole da zucchero, della canapa, del tabacco e dei fagiuoli. Anche il pomodoro ha 2 
continuato a dare nrodotto abbondante, fatta eccezione per la Sicilia, ove ha © SR 


sofferto per la siccità e per lo scirocco. 

Il raccolto delle patate risulta buono, malsrado qualche danno arrecato. 
dagli insetti e dalla peronospora nell'Italia settentrionale, e quelli della siecità | 
nelle provincie meridionali ed insulari. a 


Colture foraggere | | 


Nell’Italia' settentrionale le piogge frequenti hanno favorito la produzione 
dei prati naturali ed artificiali, che è stata abbondante, ma ne hanno ostacolata. 
alquanto la fienagione. Anche nell’Italia centrale la produzione dei prati è riu- È 
scita abbastanza buona; piuttosto scarsa invece è risultata quella della meridio- 
nale ed insulare. in 


Gli erbai estivi hanno dato nel mese un buon Lapo quelli estivo-autunnali 
presentano vegetazione regolare, a 
I pascoli estivi hanno offerto buona produzione nell’Italia settentrionale e iii 
centrale, scarsa nella meridionale, scarsissima nella insulare. sa 

Il foraggio disponibile risulta in generale esuberante, in relazione ai biso- 
eni, nelle provincie settentrionali, sufficiente nelle Cerab, scarso nelle meri 5 
dionali. n 


Vite e olivo 


Nell’Italia settentrionale la vite ha subito ancora; durante il mese, notevoli ca 
attacchi di peronospora e di oidio, che insieme con la cochylis e con i danni della 
grandine, ne hanno ridotto il prodotto : le basse temperature, inoltre, hanno cau- 
ato un certo ritardo nella vegetazione. La produzione tuttavia, data la prece- 
dente abbondanza, si mantiene ancora pressocchè media. Anche nelle provineie 
centrali e meridionali si è avuto qualche attacco di malattie crittogamiche e di 
tignola; ivi però la maturazione dell’uva procede normalmente e si prevede un o b;: 
raccolto superiore alla media. Im qualche zona si è già iniziata la vendemmia 
delle varietà da tavola, di cui sì ha notevole commercio di esportazione. i 

L'olivo ha subito durante il mese qualche attacco di mosca e di fieotripide, 
e‘: è andato soggetto alla cascola, specialmente grave nell’Italia meridionale, è 
eausa della siccità. La sua produzione tuttavia si prevede ancora prc 
rredia, fatta eccezione per la Liguria, ove si presenta piuttosto scarsa. 


La raccolta della frutta estiva è. IR nel ‘mese ed è risultata, nel smi 
1esso, piuttosto. ‘abbondante. Si è avuta, però, un po’ di cascola per i venti, e, t- 


per le mele, si “sono lamentati forti. attacchi di insetti, che ne hanno deteriorata sa 


a da qualità. Si è iniziata da raccolta delle mandorle, che danno prodotto piuttosto * 
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Ri a > specialmente quello delle castagne, si presenta buono. = 
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CALCOLO DEFINITIVO 
DELLA PROD. DEL FRUMENTO, DELLA SEGALA, DELL’ORZO E DELL'AVENA. 
PRODUZIONE DEL FRUMENTO | 


e ee n  —_"—— _—_——_T ——-—r_—e -— 


| P_RO D:IUZIONE 


REGNO. . . 4 566 300 _- 


Superficie 
| 1924 
COMPARTIMENTI SI Media decennale . 1923 1924 ì 
1914-1923 : - Dis 
1ISt8E, Quintali Quintali Quiutali 
Piemonte . . . . 342 800 4 068 000 5 864 000 4 TTA4 000 
Liguria. (1) 26 700 240 000 328.000. | 289 000 
Lombardia (1). . . 267 900 4 325 000 | 5 707 000 4 621 000 
Vengip a pe 263 700 4 189 000 5 118 000 4 061 000 
Biailia 094 499 900 7 563 000 10 860 000 | 8 234 000 
Toscaua (1)... . 351 800 3 676 000 4 762 000 3 707 000 >. 
Marche =; 5/0 LE 279 400 2 745 000 3 537 000 2 719 000. 
Umbria (1)... 196 160 1 886 000 2 402 000 1.730 000. È 
ario (1g. 194 600 1 633 000 2 080 000 1 193 000 
Abruzzi e Molise . . 332 900 2 652 000 | 3 261 000 2 282 000 a 
Campania st; 303 000 2 297 000 I 2 810 000 2 037 000 
Pioli s30 #00] 2 709: D00R 2a ade 2 050 000 | 
Basilicata . . . . 148 900 1-120 000 1 510 000 | 1115 000 
Calabmmet = ceo 186 700 1 182 000 1 688 000 1 275 000 
RE 662 300 5 077 000 5 682 000 4 993 000 
Sardegna ga. 138 300 1597 000. 1 953 000 820 000 
Totale. . . 4 525 100 47 019 000 60 743 000 45 900 000 
Ampezzano e Friuli 
Orientale (Veneto) 6 800 (2) 88 000 99 000 _82 000 
Venezia Tridentina(1) 13 400 (2) 121 000 140 000 173 000. A 
Venezia Giulia e Pro- È 
vincia di Zara. (1) 21 000 (2) 152 000 209 000 151 000 


61 191 000 46 306 000 


(1) Nuove circoscrizioni. vasi e SIR 
(2) Media triennale 1921-1922, SG 


(1) Nuove circoscrizioni. 
(2) Media triennale 1921-1923. 


PRODUZIONE 
Sapurlicie 
1924 
COMPARTIMENTI na DATATI 

P0pnti Quintali 
Piemonte DI 900 605 100 
Liguria (1) . . 250 2 200 
Lombardia (1). . . 25 000 385 200 
Veneto 3 700 33 400 
Emilia (1). 1 300 13 100 
Rai) 3 900 33 300 
Marche SENSI 500 4 000 
Umbria (1) 350 3 500 
CONE PERS 1 000 6 500 
Abruzzi e Molise EA 2 500 20 500 
Campania, .. 7 700 76 000 
Basilicata 500 5 400 
Calibri 8 900 65 900 
© IMI A Dedo 2 600 20 400 
Totale. . . 110 100 | 1 274 500 

Ampezzano e Friuli 
. Orientale (Veneto). 1000 | (2) 9 000 
Venezia Tridentina. 11 500 {(2) 170 000 

Venezia Giulia e pro- 
vincia di Zara. 2 800 | (2) 25 000 

REGNO , —. 125 400° _ 


DELLA SEGALA 


doo 


Quintali 


437 


E — 


RT 


144 


37 


1 647 


000 


000 


000 


000 


O AL 


1924 


Quintali 


ve) 


1 356 


9 


165 


23 


000 


000 


000 


000 


3 000 


Ta a E RIA 0 ME go i i vole Sa #03 PRODU ON 
nio, geo i SARernzie } e i ia 
CI SIANE OUT IST o Media decennale FERRO CRAC aa 
a __ COMPARTIMENTI i ele 1914-1928... | ‘198 | SM 


i 5 i Ettari quintali sr Quintali I 
Piemonte - RALE DIRÀ 500 14 200 Di * - 16 000 
a È 5 ì ; - Liguria. (1) n, 150 800 | ati ii 000 i Fa 
. È pa Lombardia (1). . . |_ RR COBON È (ESTA 600 STR: (18 000 || 
DI Veneto. . i 1 400.1: ag 300. È n 14 000. Sa ve 
e Emilia (1). MSI ‘102100 | 158000/. 195 5 000. i 
ro 
1 ne aio 3 500 | 24 400. Sat 000 | ù: 26 ( 
| Umbria. (Da i 2000. 18 200 98 1000 i i 


Ballo CLI 3 600 


37 000 


Abruzzi e Molise |. 8 600 65 000 


SE “dampania -; 0 0. _3 100, 52 ‘000. 


Paglia 32 600 219 000 


‘Basilicata SRI 5 600 148.000. 


I noscala (19  300 ATO 58 000. 


i Cal 7 ‘600 T4 000] - — 59 


# 1788000 ddt 


i Sardegna... li 14 46.100 «527 000 


1 897 700 
(2) 16 000 


Si-2121,000. 


RSI Fe Pole il i Salario) 
cn 170001 15 00 


‘Ampezzano bi Prini! pio +:600) 
Orientale (Veneto) — 


Venezia Tridentina (1) 16 900 (2) 95 000. 


718-000 {E 


N 


| Venezia Giulia, e pro- 


vincia di Zara (1) 7400 


48 000. 110-000 |< V er 


rc e 4 it 35 300 767 500 


% 3 SRI ela 


È (1) Nuove circoscrizioni, 
|’ (® Media triennale 1921-1923. 


0) 286 000 | i 


33 
; 
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COMPARTIMENTI 


Piemonte 

Liguria. (1) . 
Lombardia (1) 
Veneto 
Moio. 0. 
Posen (1) 
Marche 

Uanbria (1) 22» a 
aio CES 

Abruzzi e Molise 
Campania 

Puglie: 

Basilicata 

Calabrie 


Sicilia 


Totale. 


- Ampezzano e Friuli 


Orientale (Veneto). 
Venezia Tridevtina(1) 


Venezia Giulia, e pro- 
vincia di Zara. (1) 


REGNO  . 


(1) Nuove cirocscrizioni. 


PRODUZIONE DELL'AVENA 


Superficie 
1924 


Ettari 


18 800 


250 


14 000 


34 100 


37 000 


38 900 


43 000 


32 000 


ta | 
dI 
DI 
(>) 


446 300 


447 700 


(2) Media triennale 1921-1923. 
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Media decennale 
1914-1923 


Quintali 


900 


PRODUZIONE 


1923 


Oniitati 


355 000 

2 500 
635 000 
238 000 
292 000 


. 496 000 


39 000 


ò 781 000 


1924 


osa 


273 


833 


000 


000 
000 


000 


000 


ARAZZI 


PRODUZIONE DEL FRUMENTO 
NELLE DIVERSE PROVINCIE DEL REGNO. 


Superficie 
1924 


(1) Nuove circoscrizioni. 


PROVINCIE na 

| Ettari 
Alessandria | 136 100 
Cuneo. . 103 300 
Novara 26 400 
Torino 77 000 
| fee 
Piemonte | 342 800 
Genova (1) | 16 000 
Imperia | 4 060 
Spezia . +. 6 700 
Liguria 26 700 
Bergamo . . . . 30 300 
Bresaia SIE 40 100 
CODoE sie aa 18 300 
Cremona: . . Car 31 500 
Mantova ORA ATTO 92 700 
Milano .. . . : 49 300 
Payla De Leica 45 400 
Sondrio 300 
Lombardia . ; ; 267 900 


PRODUZIONE 


Media «ddecennalé 


1914-1923 1923 

fe Qrintelì 
1 732 000 2 598 000 
1 112 000 1 654 000 
354 000 444 000 
870 000 O 1 168 000 
4 068 000 o 864 000 
155 000 218 000 
28 000 40 000 
57 000 70 000 
240 000 328 000 
394 000 510 000 
599. 000 837 000 
289 000 371 000 
617 000 939 000 
849 000 917 000 
905 000 1 147 000 
708 000 982 000 
4 000 4 000 
4 325 000 5 707 000 


1924 


Quintali 


1 788 
1 446 
437 


1 159 


000 
000 
000 


000 


000 
000 
000 
000 


000 


000 
000 
000 
000 
000 


000 


000 


000 


000 


Segne PRODUZIONE DEL FRUMENTO 
NELLE DIVERSE PROVINCIE DEL REGNO 


P.R@GD Uiz FO NE 


1924 


Quintali 


Superficie 
1924 
PROVINCIE Media decennale 
i "e: 1914-1993 si 
Ettari — n 
Quintali Quintali 
Belluno}. 900 16 000 10 000 
Padogag cs oer—.. 53 200 923 000 1 145 000 
kong RIS xi 29 800 755 000 831 000 
Previgo Ac: 41 600 402 000. 508 000 
eli 26 500 259 000 365 000 
Menbala Gi. 31 300. | 433 000 563 000 
Weronanio 0.01 45 900 930 000 1 205 000 
Vicenza . 3 RAD Cdo, 84 500 471 000 486 000 
Fendio” REA 263 700 4 189 sd 5 118 000 
Bologna . . .. 86 700 1297 000 | 1884 000 
Ferrara . . . : È 62 000 1 220 000 1 466 000 
| Forlì ie eo 78 600 933 000 1 426 000 
Modena ene e 53 000 699 000 990 000 
Damma:(): n... 52 100 865 000 1 296 000 
Piacenza (1) . ... 54 600 - 912 000 1 286 000 
Raw | 60 300 1 005 000 | 1529 000 
Reggio Emilia . . 52 600 682 000 “iv 
Emilia . . . 499 900 7 563 000 10 860 000 
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| Quintali 


SIRO EI NRE, |< —Ettari 


—_ 


OTO 


Quintali 


Arene 80 sn 688 000 
Firenze TI 000 | 1 106 000 
Paso ALS, - 45 700 496 000 2 00 oe] 506.000. 
Livorno a 21/9001 | 21 000. | I Sa x ri 000. 3: 
Lueca: ir i I 238 000. | 236 mo | SS - 
Massa Carrara (1) . 9 300. La “70 000. | 
CESCRA > ARREIRAd pelata LE 50 900 n 512 000 P | 
PISTA I 56 800 | 547 000 I 
5 A Toscana. gr 351 800 8 676 000. | 4 762 000 — 
: ; RS 63 800 716 000 995 000 3 
* ; È Ascoli Piceno . . . | 56 600 715.6370005 : 671 000 
DI i "E ‘“SiMageraiai =; -.. DI TA DOO) Le A no : G 830 000 si 


i: Pesaro e Urbino .-|-. 84 500 .|- 739000 |* 1.041 000 


Marche. ... | 279400 | 2745000 | 3537 000 
- ><»; °°’ Perugia (Umbria) (1)| 196 100° | 1.886.000. | 2 402.000. | 1-73 


DIS 
hh 


fest: Roma (Lazio) (0). e 194.600 "1 638:000 |. 
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se a i digg, 31 2 
: Trota Segue PRODUZIONE DEL FRUMENTO 
i NELLE DIVERSE PROVINCIE DEL REGNO 
sdiosbcie PRODUZIONE 

PROVINCIE i 1924 Media decennale | ; ; 

RE 1914-1928 1928 1924 

Ettari —_ ba 7a 

Quintali Quintali Quintali 
| 

Aquila degli Abruzzi 80 800 810 000 946 000 784 000 
Campobasso . . . 115 600 927 000° 1 281 000 772 000 
eta ap 661600 427 000 474 000 281 000 
Era 69 900 488 000 560 000 ‘445 000 
Abruzzi e Molise 3382 900 2 652 000 3 261 000 2 282 000 
ee velino; 7; . 81 600 586 000 677 000° 476 000 
| Benevento . . . . 76 000 545 000 641 000 510 000 
Uaseria i. 100 200 — 812 000 924 000 650 000 
Napoli. st i. 7000 | . 110 000 132 000 109 000 
CRETE 38 200 | 344 000 436 000 292 000 
ul vinia > 3038 009 | 2 297 000 2 810 000 2 037 000 
rari delle Puglie -. 92 300 689 000 753 000 519 000 
ACER 123 900 1 371 600 1 580 000 822 000 
e 64 600 350 000 437 000 4 407 000 
Mio] — 49500 359 000 416 000 302 000 
Figlia 330 300 2 769 000 3 186 000 2 050 000 
Potenza (Basilicata) 148 900 1 120 000 1 510 000 1 115 000 


(1) Nuova cireoscrizione. 
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. Segue PRODUZIONE DEL FRUMENTO tri È 
NELLE DIVERSE PROVINCIE DEL REGNO 


PRODUZIONE 


Superficie i 
dot Media d l 
PROVINCIE e i 1914-1928. — x 1923 1924 
Ettari i a È 
Quintali Quintali Quintali 

Catanzaro 74 000 606 000 783 000 so | suon 1 000 
Cosenza 92 700 483 000 759 000. 584 000 
Reggio Calabria . 20 000 93 000 146 000 70 000 
Calabrie 186 700 1 182 000 1 688 000 1 275 000 
Caltanissetta 106 300 1 005 000 1 084 000 966 000 

Catania: SR 110 600 787 000 1 099 000 1 078 000 
Girgenti 98 600 837 000 719 000 655 000 
Messia ig Rit 43 300 215 000 210 000. 171 000 
Palérmoitas (i: inca 113 700 989 000 1 038 000 846 000 
Siracusa e ala 107 000 577 000 871 000 “681 000 
Prapani asa no S2 800 667 000 i 661 000 596 000 
Shaka è... 662 300 5 077 000 5 682 000 4 993 000 
Cagliari FAIR] . 86 700 938 000 1 162 000 603 000 
Sassari .-. ..°. 51 400 659-000 791 000 217 000 
Sardegna VA ARI 138 100 1 597 000 1 953 000 820 000 
Totale . . . 4 525 100 47 019 000. 60 743 000 45 900 000 
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Senue PRODUZIONE DEL FRUMENTO 
NELLE DIVERSE PROVINCE DEL REGNO 


PRODUZIONE 


Superficie ea TA 
1924 5 
Media decennale 
PROVINCIE in 1914-1923 1923 1924 
Ettari mi 16 Gi 
Quintali Quintale Quintale 
SE er ada re sega 
Ampezzano aggrega- | 
to alla provincia di | 
PAT STA 100 (2) 1 000 1 000 1 000 
Friuli orientale ag- 

gregato alla  pro- 

vincia di Udine . 6 700 (2) 87 000 98 000 81 000 
è Provincia di Trento. | 13 400 (21 121 000 140 000 173 000 
È < > Trieste(1) |. 2 800 (2) 19 000 ‘20 000 26 000 
i $ » Pola (1) 16 900 (2) 123 000 177 000 117 000 
TESI » » Fiume. S 300 (2) > 000 p, 000 1 000 
sE: i . P lai 
hi; ER FARE 1 000 (2) 8 000 10 000 7 000 
DR REGNO. . 4 566 300 De 61 191 000 46 306 000 
: Ri ;* È RE 
3 ; (1) Nuove circoscrizioni. 
i (2) Media triennale 1921-1923. 
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Lombardia: 02 81 300 “2 090 000 


2 298 000 


n 


ay TE 2 PACO : ? i 3 3 - 3" 2 | Mega. da S| 
at e i Piemonte 5, 57 67 800 | 2541000) 2539 000 


DI Merlo cile ae 4100] 215000] 127000 


D x : 2 w CIR 


» 


SARE ATO | 4 300 _ 208 000 | —239 000 


Sia 


REGNO . .| 1138 000 5 070 000. 


iÈ fs — 35 en 
Fo 
F CALCOLO PROVVISORIO | 
DELLA PRODUZIONE DEL GRANOTUROO MAGGENGO. 
2 : PRODUZIONE 
9 Superficie. 
@ ea 
® 1924 Media decennale 
È "rr COMPARTIMENTI È 191008 1923 1924 
È x Ettari E Qaintali Quintali 
SE d 
3 ‘Piemonte... 184 300 | 2 430 000 2 471 000 2 914 000 
| Liguria (1) 4 700 60 000 36 000 91 000 
Lombardia (1). . 241 000 6 172 000 6 764 000 7 316.000 
Veneto 245 700 5 641 000 5 463 000 6 141 000 
- Emilia (1). . 111 900 1 980 000 1 965 000 2 540 000 
Toscana (1). x 84 400 1 020 000 936 000 1 419 000 
Marche . 73 900 805 000 693 000 895 000: 
. Umbria (1). 32 800 329 000 376 000 388 000 
Lazio (1) . . 85 800 627 000. | 482 000 671 000 
— Abruzzi e Molise. 139 000 797 000 547 000 1 089 000 
Campania . . . 153 000 | 1435 000 791 000 971 000 
Puglie... 5 800 56 000 11 000 23 000 
Basilicata -. (0): 16 600 125 000 69 000 83 000 
WCalabrie <=... 49 100 322 000 326 000 361 000 
elia: — 0, 1 600 17 000 10 000 7 000 
— Sardegna . ... 6 700 60 000 47 000 ‘1 000 
Totale. . . 1 385 800 | 21 876 000 20 987 000 24 950 000 
E iiipezzaro e Friuli 
Orientale (Veneto). 14 100 | (1) 240 000 280 000 254 000 
| Venezia Tridentina(1) 12 700 | (1) 194 000 235 000 178 000 
Venezia Giulia e pro- 
 vincia di Zara. (1) 22 800 | (1) 206 000 343 000 387 000 
REGNO. . . 1 435 400 — 21 845 000 


_ 


(1) Nuove cireoscrizione. 


(2) Media triennale 1921-1923. 
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CALCOLO PROVVISORIO 
DELLA PRODUZIONE DELL'UVA 


PRODUZIONE 


COMPARTIMENTI SONNO Re ne 
nigi IRC Gili 
Pistone DIOR Leto 8 578 000 10 329 000 7 951 000 
bara 0) ETRO, 1 160 000 1 476 000 1 131 000 
Lombardia (VE A e 3 336 000 4 454 000 3 885 000 
Veneto e E 4 138 000 3 875 000 3 839 000. 
Emilia (1) 7 749 000 11 457 000 | 9 762 000 
AOP A RO E A 5 852 000 9 011 000 8 010 0000 | 
Marche 2188 000 | ‘4 211 000 8 397 000 
Vibra 0) {090 Ta 1 611 000 2 633 000 2 484 000 
dazio Le 3 455 000 6 585 000 4 230 000. 
Abruzzi e Molise 2 371 000 3 676 000 3 091 000. 
Ganvania Ace e È 6 616 000 10 455 000 7 654 000 | 
Mele pae i ei ai ga 3 477 000. “3 811 000 4 Sy Ro; 
Basilicata fai se LA DE 528 C00 893 000 915 000 
Calabrie ci" eso En 879 000] 1117 000 920 000 
Sica See e RO 5 935 000 7 148 000 6 046 000 
Bandbena o a a 504 000 "o 000 688 000 
Totale . . 59 472 000 81 668 000 68 819 000. 

Friuli Orientale (Veneto)... . . . | 329 000 | (2) 498 000 | 365 000 
Venezia” Tridentina (0) (0; ft, | 929 000 |(2) 824 000 803 000 
Venezia Giulia e provincia di Zara(1) | —740 000 |(2) 858 000 708 000 

REGNO 007%, — 88 848 000 70 690 000 


(1) Nuove cgircos»rizioni. 
(2) Media triennale 1321-1923. 
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ANNO XV OrroBRE 1924 Faso. 


Riassunto delle notizie pubblicate nel presente fascicolo 


K 


Calcolo definitivo della produzione : 


Cipolle ed agli. . . . 3. de gli 7944,000 
Poponi e cocomeri . . . . «+» 2.448.000 
‘Legumi freschi da sgusciare. . . . » 1166.000 


Riassunto delle informazioni mensili : 


Settembre 1924. — Stagione in prevalenza asciutta e calda nelle prime due de- 
cadi, piovosa nella terza: nell’Italia meridionale quasi costantemente asciutta. 

Preparazione dei terreni per le semine autunnali a buon punto nell’Italia setten- 
trionale e centrale, arretrata nella meridionale. Iniziate le semine in montagna. 

‘ Eseguita, con buoni risultati, la raccolta del granotureo e del riso. 

Continuata la raccolta delle barbabietole, del pomodoro, del tabacco, delle patate e 
dei fagiuoli, con esito generalmente buono nelle provincie settentrionali e centrali, di- 
sereto nelle meridionali. i 

Iniziata la raccolta del cotone, che risulta piuttosto scarsa. 

Produzione foraggera abbondante nelle provincie settentrionali, media nelle een- 
trali, scarsa nelle meridionali. 

Iniziata la vendemmia con esito interiore alle previsioni nell'Italia settentrionale 
e meridionale, ma tuttavia, nel complesso, superiore alla media. 

L’olivo continua a presentare prodotto medfo. 

Buona produzione di frutta autunnali. 


Valutazione della produzione lerda della agricoltura italiana. 
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NOTIZIE DI STATISTICA AGRARIA 


INFORMAZIONI RELATIVE AL MESE DI SETTEMBRE 


Vicende della stagione 


Nell’Italia settentrionale e centrale la stagione decorse varia, ma in pre- 
valenza asciutta e calda nelle prime due decadi: piovosa, con forti abbassa- 
menti di temperatura e con nevicate in montagna, nella terza decade. - Nel 
Lazio e nell’Italia meridionale il mese fu invece costantemente asciutto, con 
temperature elevatissime nella prima metà, e soltanto negli ultimi giorni si 
ebbe qualche scarsa pioggia. | 

L’andamento della stagione fu in genere favorevole alla buona matura- 
zione ed alla raccolta dell’uva, del granoturco e del riso, e fu anche propizia 
ai lavori per le semine autunnali nelle provincie settentrionali e centrali: nelle 
meridionali ed insulari essi furono invece ostacolati dalla siccità. 


L) 


Cereali 


Nella regione di montagna dell’Italia settentrionale e centrale sono state 
iniziate nel mese le semine del frumento e della segale, mentre nelle regioni 
di collina e di pianura sono continuati, in buone condizioni, i lavori prepara 
tori per tutti i cereali vernini. Nell’Italia meridionale, invece, la preparazione 
del terreno è preceduta a rilento, o non si è potuta iniziare, a causa della ecces- 
siva durezza del terreno. 

Il granoturco, che nelle provincie settentrionali e centrali era un po’ in 
ritardo nella vegetazione a causa delle temperature relativamente basse dei 
mesi precedenti, è stato molto ‘giovato dalla stagione calda delle due prime de- 
cadi, che ne ha favorito la maturazione e l’essicecamento. La sua produzione 


‘complessiva risulta pertanto superiore alla media, malgrado lo scarso raccolto 


delle provincie meridionali, 


Anche il riso è stato favorito dalla stagione e la sua raccolta, iniziata nel 
mese, dà buoni risultati. 


Piante industriali ed altre piante erbacee 


E’ terminata nel mese la raccolta della canapa, con risultato nel com- 


plesso medio, ed è continuata, con produzione abbondante, quella delle barba- 


bietole, il cui titolo zuccherino risulta però piuttosto basso. 

E’ continuata anche la raccolta del pomodoro, che è risultata abbondante 
nell’Italia settentrionale e centrale, piuttosto scarsa per la siccità nella meri- 
dionale ed insulare; quella del tabacco e delle patate è abbastanza buona; i fa- 
giuoli danno prodotto soddisfacent 


Colture foraggere 


Nell’Italia. settentrionale tutte le colture foraggere sono state favorite 
dalla stagione, siechè 1 prati stabili hanno dato un buon terzuolo ed ora of- 
frono un pascolo abbondante, mentre gli artificiali hanno continuato a dare 
tagli secondari copiosi. Buona è stata anche la produzione dei pascoli e degli 
erbai estivi: gli erbai autunnali sono promettenti. 

Nell’Italia centrale ì prati naturali e i pascoli hanno data produzione 
piuttosto scarsa a causa della siccità e delle basse temperature avutesi nei mesì 
precedenti: i prati artificiali invece banno offerto un terzo taglio abbondante. 
Gli erbai estivi hanno dato pure buon prodotto. 


qs 


Nell’Italia meridionale l’ultimo taglio dei prati artificiali è risultato. 


scarso per la siccità e i pascoli vernini sono ancora secchi. La semina degli 
erbai autunno vernini è stata, inoltre, impedita o ritardata dalla mancanza 
di piogge. 
Il foraggio disponibile. risulta abbondante nell’Italia settentrionale, suf- 
ficiente nella centrale, scarso nella meridionale e specialmente nelle isole. 


Vite e olivo 


E’ stata iniziata nel mese ed è stata portata a buon punto la vendemmia. 
Nelle provincie settentrionali la produzione, ridotta precedentemente dalle 
malattie crittogamiche e dalla grandine, risulta pressocchè media per quantità 
ma non buona per qualità, per attacchi di marciume provocati dalle piogge 
frequenti ed aggravati da diffusa invasione di tignola, che, in qualche zona, 


ha costretto ad iniziare la vendemmia prima della perfetta maturazione del- 


l’uva. Nelle provincie centrali invece, malgrado qualche danno di perono- 
spora e di oidio, la vendemmia risulta buona per qualità e quantità. Anche 
nelle provincie meridionali si ha produzione superiore alla media quantunque 


essa sia stata danneggiata dalla tienola e notevolmente ridotta, specialmente 


in Sicilia, dalla siccità e dallo scirocco caldissimo delle due prime decadi, 


CER pressocchè. Pao DI nun attacco di mosca in a e in Ca- 


DR labria e danni molto diffusi della tignola. Nelle provincie meridionali esso ha 
sd sofferto inoltre aa la siceità e ua scirocco. ata °; 


PART 


- Piante da frutta ii ruolia; di 


Si è è iniziata nel mese, con uo soddisfacente, la raccolta E pesche, 
delle pere e delle. mele autunnali : quella delle mandorle è terminata con esito 
mediocre. La produzione dei fichi, AGE noci, e specialmente quella della ca- 

È stagne, risulta abbondante. i 
; Gli agrumi continuano ad essere infestati dalla bianca rossa, ma presen- 
tano tuttavia produzione normale. | 

LL gelso è è sano e promettente. a o 
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POPONI E COCOMERI 


Produzione complessiva. 


Superficie Ettari 17 100 Produzione Quintali 2 448 000 


PROVINCIE IN CUI LA PRODUZIONE HA MAGGIORE IMPORTANZA 


Ravenna . 120 33 000 liSassari. <.<. ; 310 | 28 000 


PROVINCIE Ettari Quintali PROVINCIE Ettari Quintali 
Bergamo. . . . . . 113 23 000 [IReggio Emilia Rate 80 | 24 000 
Crenonag Pool cant 100 EVO RomA ee Lc, 200 | 30 000 
MADLOva sl AI DIF 0Q00 Tora GR vi. 800 | 50 000 
Pang RT ae A La0 1000071 Caserta 0%. 6001 170:000 
Rovigo . | 600 210 000 {Napoli . ._. . . . .| 3 790 | 646 000 
Treviso . | Fio 129 000 latino... è. VASIS sro 1 87/00 
Venezia . 80 IO N 320 | 183 000 
Vieopen 4 0 n=;: 160 26-000*%Eecee e 4750 ]7440 000 
Istria. 100 26-000.1/Taranto #0 dist. 520 | 38 000 
Parma 100 24 000 Palermo . . . . . . 140) 22 000 
Forlì 160 20 000 Siracusa RIE 130 | 18 000 
Modena . . ; 150 37 000 [!'Trapani. . . < . . .|  230| 44 000 
Piacenza 200 32 000 Cagliari e a 80 19 000 
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Torino . oa 0... 564] 53 000 |[Salerno. . to sro 


Venezia 
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- Produzione complessiva. | l 
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Re a i I 45 000 Catanzaro La SA 
Firenze. . . . . . .l 700] 20 000 [Reggio Calabria . . 
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"Roma 0. 00 2.000 13 60/0007 Messina 


Aquila Lu 2 81000 27 0000 Palermo 
Teramo. 0,0; al 600%. -487000% Sassari 


da 


VALUTAZIONE 


della produzione lorda della agricoltura italiana 


A prima vista può sembrare interessante fare una. valutazione annuale del- 


_la produzione lorda della agricoltura. Tale calcolo però non offrirebbe un in- 


dice significativo di progresso o regresso agricolo, sia per la caratteristica spe- 
ciale della produzione agraria, tanto variabile da anno ad anno per la influenza 
di fattori esterni, indipendenti dalla volontà umana, sia per la variazione dei 
prezzi, così accentuata specialmente in questi ultimi anni. 

Si ritiene pertanto più opportuno prendere come base la produzione media 
relativa al periodo di funzionamento della nostra statistica ed i prezzi dell’im- 
mediato anteguerra. 

Del resto è notorio che circa 15 anni or sono facemmo un siffatto calcolo, 
sia pure sommario e largamente approssimato e che fin da allora promettemmo 
di rifarlo in modo più attendibile, quando ne avessimo avuti gli elementi. 

E anzitutto notiamo che la differenza principale fra questo e il precedente 
calcolo sta in ciò che, in un primo momento, valutammo solo alcune zone agra- 
we tipiche, circa 70, rappresentanti le regioni di montagna, collina e pianura 
nelle varie plaghe d’Italia e ad esse parificammo tutte le altre, che sono quasi 
700, allo scopo di avere semplicemente il valore complessivo per tutta Italia. 

Ora invece abbiamo valutata, per tutte le provincie, la produzione media 
delle relative zone agrarie; cosichè possiamo presentare il valore complessivo e 
quello per ettaro, non solo per il totale del Regno, ma anche per provincie e 
per zone agrarie, ossia per gruppi di comuni aventi una uniforme fisonomia 


agraria per giacitura e feracità del terreno, gruppi di comuni di cui diamo la 


indicazione (Prospetto N. 2). 

Inoltre si sono meglio valutate la produzione zootecnica (1), non che quella 
delle altre industrie agrarie; ed il maggior valore apportato da tali industrie si 
è aggiunto a quello esclusivo della produzione agraria e forestale, per attenere 
la valutazione del prodotto complessivo della agricoltura. 


(1) Per la produzione zootecnica ci siamo basati sul calcolo fatto dal prof. Fottic- 


‘chia che ne caleolò l'ammontare lordo complessivo anteguerra in lire 2.339.000.000, 
. compreso il pollame e le ova (Annali Ministero Agricoltura, anno IT, n. 2, 80 giugno 1922). 
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Un altra osservazione dobbiamo fare. 

E’ notorio che diverse provincie in questi ultimi anni hanno variate la Ioro 
circoscrizione. 

Ora nel calcolo che presentiamo, noi abbiamo ereduto di considerare le 
provincie nella loro veechia circoserizione. 

Questo si è fatto specialmente perchè nei volumi, che saranno pubblicati, 
relativi al censimento della popolazione al 1° dicembre 1921, non solo si è con- 
siderata l’antica circoscrizione delle. provincie, ossia quella al 1921, ma si è an- 
che rapportata la popolazione alle nostre zone agrarie. 

Però come il censimento pubblica i dati della popolazione anche in rela- 
zione allo stato attuale, così noi pure presentiamo un secondo calcolo comples- 
sivo sia per le nuove provincie, sia per quelle variate. (Prospetto N. 6). 

Anzi crediamo opportuno di riassumere qui le variazioni. 

Ed anzitutto, riguardo a nuove provincie, dobbiamo menzionare quelle re- 
denti, aggregate all’antico Regno e cioè: T'rento, Trieste, Pola, Fiume e Zara. 

Abbiamo poi le due nuove provincie di Spezia e Taranto di cui la prima 
è costituita dall’antico circondario di Sarzana (Genova) più i due Comuni di 
Maissana e Varese Ligure, già del circondario di Chiavari, e i due Comuni di 
Calice al Cornoviglio e Rocchetta Vara già appartenenti alla provincia di Massa 
e Carrara, circondario di Pontremoli. 

La provincia di Taranto poi è costituita dall’antico cireondario omonimo 
della provincia di Lecce. 

Le altre provincie variate sono le seguenti : 

Genova — Straleiato il circondario di Sarzana ed i comuni di Maissana e. 
Varese Ligure; aggiunti i cinque comuni di Fascia, Fontanigorda, Gorreto, 
Rondanina e Rovegno già appartenenti alla provincia di Pavia (Cireondario 
di Bobbio). 

Pavia — Stralciati i cinque suddetti comuni aggregati a Genova ed i dieci 
comuni di Bobbio, Caminata, Cerignale, Corte Brugnatella, Ottone, Romagnese, 
Ruino, Trebecco, Zavattarello e Zerba aggregati a Piacenza. 


Belluno — Aggiunto l’Ampezzano appartenente prima al Trentino. 


Udine — Aggiunta una parte della antica provincia di Gorizia, 

Verona — Aggregato il comune di S. Giovanni Ilarione della provincia di 
Vicenza. 

Vicenza — Straleiato il detto comune di S. Giovanni Ilarione. 


Forlì — Aggregato il circondario di Rocca S. Casciano della provimeia di 
Firenze. 

Parma: — Aggregati i due comuni di Bardi e Boccolo dei Tassi della pro- 
viicia di Piacenza. | | | 

Piacenza — Aggregati i su nominati comuni della provineia di Pavia e. 
stralciati i due comuni uniti a Parma. 


Firenze — Stralciato il circondario di Rocca S. Casciano, ceduto a Forlì. 
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Lucca — Aggregato il circondario di Castelnuovo Garfagnana della pro- 
vincia di Massa e Carrara. 
Massa e Carrara — Stralciato il circondario di Castelnuovo Garfagnana 
unito a Lucca ed i comuni di Calice al Cornoviglio e Rocchetta Vara ceduti a 
Spezia. x È 


Perugia — Stralciato il circondario di Rieti ceduto alla prov. di Roma. 
Roma — Aggregato il cireondario di Rieti della prov. .di Perugia. 
Lecce — Stralciato il circondario di Taranto. 


qc 


Dopo le suesposte annotazioni passiamo in rassegna i prospetti riportati 
qui di seguito. 

In un 1° prospetto pubblichiamo, per provincie e per compartimenti, le 
superficie ed i valori complessivi, non che i valori per ettaro. 

Risulta quindi che le dieci provincie di maggior valore assoluto (in milio- 
ai dì lire) sono: 

Alessandria (320), Roma (296), Novara (260), Cuneo (254), Torino (227), 
Milano (221), Perugia (216), Firenze (207) Caserta (207), Pavia (200). 

Invece le dieci provincie di minor valore assoluto sono : 

Ancona (68), Teramo (67) Chieti (65), Reggio Calabria (61), Lucca (54), 
Belluno (35), Massa Carrara (31), Sondrio (31), Porto Maurizio (22), Li- 
vorno (8). 
| Ma questi valori non hanno un gran significato in quantochè sono in fun- 
zione anche delle superficie. 

| Esaminando poi i valori per ettaro si ha che le provincie più fertili sono: 

Napoli (L. 1278), Cremona (L. 787), Milano (1.765), Alessandria (L. 679), 
Pavia (L. 645), Mantova (L. 643), Padova (L. 616), Rovigo (L. 587), Ravenna 
(L. 565), Ferrara (L. 560). 

E le provincie di più scarso rendimento sono : 

Massa Carrara (L. 1859), Catanzaro (L. 175), Grosseto (L. 165, Aquila 
(L. 147), Mantova (L. 145), Belluno (L. 137), Cosenza. (L. 118), Potenza (L. 110), 
Cagliari (L. 92), Sassari (L. 91. 

Come si vede la provincia di maggior valore per Ea. è Napoli, con notevole 
distacco da tutte le altre. 

A Napoli seguono provincie del Piemonte, della Lombardia, del Veneto, 
dell'Emilia, ossia provincie dell’Italia settentrionale. 

Invece le provincie con minor valore per ettaro sono alcune dell’Alta Ita- 
ha, con grande estensione alpestre, come Sondrio, Belluno e Porto Maurizio 
ed altre del meridionale come Aquila, Potenza, Catanzaro, Cosenza, Cagliari e 
Sassari, le quali due ultime, con L. 92 e 91 ad ettaro, sono quelle di infimo 
rendimento. 

Vogliamo notare, inoltre, quanto già osservammo in altra nostra pubbli- 
cazione, che la popolazione è in funzione della feracità del suolo. Infatti, in base 
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Quindi sì rileva che le zone più redditizie superiori a L. 900 ad ettaro so- 
no nelle provincie di Alessandria (tre), Novara (due), Cremona (una), Milano 
(tre), Pavia (una), Reggio Emilia (una), Caserta (una), Napoli (sei), Salerno 
(ina), e le zone meno redditizie cioè inferiori a L. 70 per ettaro sono nelle pro- 
vincie di Torino (tre), Sondrio (due), Sassari (due). 


Ne] III° prospetto riassumiamo 1 valori unitari delle regioni di montagna, 
collina e pianura per ogni singola provincia. 

Rileviamo quindi che i valori massimi della pianura, cioè superiori a lire 
700 ad ettaro sono nelle provincie di Napoli (L. 1481), Novara (L. 947), Reg- 
gio Emilia (1.-895), Parma (L. 812), Piacenza (L, 789), Cremona (L. 787), Mi- 
lano (L. 786), Pavia (I. 748), Modena (L. 784), Alessandria (L. 728). 

I valori minimi della montagna, cioè inferiori a L. 100 si trovano nelle 

provincie di Potenza (97), Torino (90), Cosenza (83), Sassari (81), Cagliari (75). 
Ed a proposito di montagna, è da osservare che qualche provincia, pur 
avendo pianure fertilissime, resta per il valore medio complessivo notevolmente 
più bassa di altre, appunto per la maggiore estensione percentuale, che in essa 
si riscontra, della montagna e dell’alta collina. Citiamo, ad esempio, il caso di 
Bologna e di Parma rispetto a Modena e Piacenza. 

A questo scopo facciamo conoscere nel prospetto IV le percentuali per ogni 
provincia, della estensione delle regioni di montagna, collina e pianura. E quì 
ripetiamo, quanto già altre volte abbiamo pubblicato, che tale distinzione in 
regioni-va intesa in senso molto largo, e cioè non è basata su rigorose linee geo- 
grafiche, ma invece sulla condizione topografica predominante. 

Dopo queste notizie relative alle provincie esponiamo im un V prospetto i 
dati per compartimento, colla distinzione per regioni di montagna, collina e 
pianura e cioè le superficie ed i valori complessivi, nonchè i valori per ettaro: 
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ed anzi raggruppiamo i dati medesimi per l’Italia settentrionale, centrale, me- 
r:dionale ed insulare, 

Da tale prospetto rileviamo anzitutto che i valori ad ettaro più alti sono per 
la montagna nella Campania (1. 242) per la collina e la pianura nel Piemonte 
(rispettivamente L. 574 L. 762) mentre la cifra complessiva più alta è ° nella 
Lombardia (L. 494) e nell’Emilia (L. 498). 

Invece le cifre più basse sia per le regioni che nel complesso riguardano la 
Sardegna (L. 91). 

Esaminando poi i raggruppamenti dei Compartimenti rileviamo che i va- 
lori per Ea. sono rispettivamente di L. 158, L. 510, L. 653 per la montagna, 
collina e pianura dell’Italia settentrionale; di L. 198, L. 325 e L. 321 per le 
stesse regioni dell’Italia centrale; di L. 160, Li. 244 e L. 386 per l’Italia meri- 
dionale e infine di L. 177, L. 194 e L. 216 per l’Italia insulare. 

Abbiamo infine per l’Italia intera i valori medi di L. 169, L. 298 e L. 526 
per le regioni di montagna, collina e pianura e L. 302 come media senerale 
«complessiva. 

In un VI° prospetto esponiamo le Sese ed i valori delle provincie se- 
ondo l’attuale circoserizione, ineludendo le provincie redente (L. 8.245.700.000). 

Infine in un VII° prospetto offriamo il valore della produzione media, 
rispetto allo stato attuale dell’Italia, ma calcolato colla media dei prezzi del 
quadriennio 1921-924, e che risulta di L. 41.729.700.000 cioè cirea 5 volte il va- 
lore determinato coi prezzi anteguerra. 


Riassumendo 


Da tutto quanto abbiamo esposto risulta : 

1° Nell’antieo Regno il valore della media PI lorda della agri- 
coltura ai prezzi dell’immediato anteguerra risulta di L. 7.972.600.000 e cioè di 
L. 302 per ettaro della superficie agraria e forestale; 

2° Nel Regno attuale invece il valore della media produzione sarebbe 
:di L. 8.245.700.000 e cioè di L. 290 per ettaro; 

3° I valori medi per ettaro dell’Italia settentrionale, centrale, meridio- 
‘nale ed insulare sono rispettivamente di L. 429, L. 277, L. 233 e L. 194; 

4° I valori medi per ettaro delle regioni di montagna, collina e pianura 
sono rispettivamente di L. 169, L. 298 e L. 026; 

5° Le dieci provincie che hanno un maggior valore unitario per ettaro 
della superficie agraria e forestale sono: Napoli L. 1278), Cremona (L. 787), 
° Milano (L. 765), Alessandria (L. 679), Pavia (L. 645), Mantova (L. 643), Pa- 
dava (L. 616), Rovigo (L. 587), Ravenna (L. 565), Ferrara (L. 560); 

6° Le dieci provincie che hanno un minor valore per ettaro sono: Massa 
e Carrara (L. 185), Catanzaro (L. 175), Grosseto (L. 165), Aquila (L. 147), 
Sondrio (L. 145), Belluno (L. 137), Cosenza (L..118), Potenza (L. 110), 5 
eliari (L. 92), Sassari (L. 91); Palo 


7° Le zone agrarie di maggior valore per ettaro e cioè superiori a L. 1000 


sono una di Alessandria (Basso Monferrato) una di Novara (Risicola del basso 
Vercellese) una a Caserta (Piano Campano) e tutte le sei zone di Napoli. Sono 
poi comprese fra le L. 800 e L. 1000 altre tre zone viticole di Alessandria; due 
di Cuneo, di cui una viticola e. una a seminativo ; una di Novara, risicola; tre di 
Cremona e una di Mantova a seminativo ; cinque irrigue di Milano, una viticola 
e tre irrigue di Pavia, le due zone di pianura in ciascuna delle tre provincie di 
Modena, Reggio Emilia e Parma; una di Salerno, (Agro SOGRTIRN e una di 
Falermo, (Conea d’oro). 3 | 

Tutte le 63 zone che superano il valore di L. 700 ad ettaro hanno una com- 
plessiva superficie di ettari 1.794.194. 

8° Le zone agrarie di minor) valore e cioè inferiori a L. 80 per ettaro ed 

in numero di 23 sono nelle regioni alpestri delle provincie di Cuneo (2 zone), 
Torino (5 zone), Sondrio (3 zone), e poi ad Aquila (1 zona), Potenza (2 zone), 
Cagliari (5 zone), Sassari (5 zone). 

Notiamo che si scende a-L. 61 in una zona di Sondrio, a L. 58 in una di 


Torino (Ala valle d’Aosta) e L. 49 in una di Sassari: e notiamo altresì che si 


hanno altre 34 zone con valore da L. 80 a 100.0 
Tutte le 57 zone poi con un valore inferiore a L. 100 hanno una estensione 
complessiva di ettari 3.202.540. 


Concludendo 


Circa 15 anni or sono, con un calcolo largamente approssimato, trovammo 


che il valore della produzione lorda della nostra agricoltura era di sette mi- 


liardi. 


Con l’attuale valutazione e cioè coi prezzi dell’immediato anteguerra ab- 


biamo trovato, per lo stesso antico Regno, circa otto miliardi. 
Sarebbe però fuori di proposito ritenere che l’aumento del valore corrì- 
sponda esclusivamente ad un aumento di produzione. 


Anzitutto l’estendimento a tutto il Regno del calcolo di sole 7 0 zone agrarie 


rappresentava per sè stesso una valutazione molto approssimata, poco compa- 
rabile quindi colla attuale. 

Inoltre abbiamo meglio valutata la produzione zootecnica e il prodotto delle 
industrie agrarie. I * 

Infine i prezzi dell’immediato anteguerra sono, in generale, alquanto su- 
periori a quelli del 1910: basti notare che, nel secondo calcolo, il prezzo a quin- 
tale del frumento è di circa 5 lire superiore a quello del primo. E questo solo 
importa un aumento, in cifra tonda, di 250 milioni. 


lLl’annessione al Regno delle terre redente non aumenta gran che il valore 


assoluto della produzione: abbassa invece il valore medio per ettaro. che di- 
scende da L. 302 a L. 290. Il che dipende dal fatto che il nuovo territorio di 
circa 2 milioni di ettari di superficie agraria e forestale, costituito in prevalenza 


ut 
GI 


di montagna, ha un valore medio per ettaro (sempre coi prezzi dell’anteguerra) 
di sole L. 132. 4 i 

Non abbiamo certo la pretesa di aver fatto, con questo nostro lavoro, una. 
cosa perfetta, nè aver fissata la valutazione della nostra produzione agraria in 
cifre invariabili. 

Principale nostro scopo è stato di comparare la potenza produttiva delle 
varie zone ag”arie e tradurre questa comparazione nei prezzi dell’immediato: 
anteguerra, che più si avvicinano alla valutazione in oro. 

Per altro ci sembra che il presentare la nostra produzione agraria sotto il 
punto di vista del valore, sia importante, anche a prescindere dai valori assoluti 
ricavati, perchè serve a mettere meglio in evidenza la fertilità così varia delle 
diverse plaghe d’Italia, fertilità che si traduce in una produzione che in alcune 
zone sorpassa le lire 1000 ad ettaro, e in altre non raggiunge le 100. 

In altri termini, le cifre dei valori, che qui pubblichiamo, possono ceonside- 
rarsì alla stregua. di numeri indici, rispecchianti la fertilità delle terre italiane. 


Nel chiudere queste notizie il sottoscritto reputa doveroso di porgere ui 
ringraziamento a tutto il Personale dell'Ufficio di Statistica agraria che ha col- 
laborato in calcoli così numerosi e cioè al Dott. Celestino Trotta, al Dott. Gae- 
tano Baudin e ai due applicati Mario Taechi Venturi e Giuseppe Barabaschi. 

31 marzo 1925. 


Il Capo dell’Ufficio di statistica agraria 
st DE 1 Ing. GIUSEPPE ZATTINI. 
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PROSPETTO I. 


Valori medi per Ea. della produzione agraria lorda di ogni Provincia secondo 
l'antica cireoserizione e coi prezzi dell’immediato anteguerra. 
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agraria |complessivo | È 
DS CRToAT e forestale | Migliaia PeO ai 
Ettari di lire | Lire 
Alessandlia lt agi O OI, 471,688 320.400 679 
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MANDOVAL UE OO e DI i DIRI 218.491 140.400 643 
MAGNO Elo NE E AIR 289.118 221.300 765 
IERI RUE VISIONARIO, Gia VARIO RT CLERO e Rai I Le I 310.414 200,100 645 
SOndrior LO AO, a ARIA Va 210.857 30.600 145 
Lombardia . . . 2.066.905 1.022.100 |. 494 
I 
Belbo Mt ge a Re 256.993 35.300 137 
PAIONO NPI IATA ODA ORE Na 202.463 124.700 616 
ROVIDO Le e gt RI 153.979 90. 400 587 
ITIOVASO Oc A ELA a 232.503 103.600 445 
Edinet ILE N , 535.013 127.700 299, 
Venezia i EI I io 207.177 82.400 398 
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Vicenza A 2 È % 4 < 4 È A z È È a i 259.698 94.700 365 
RATA SOI 780.100 367 
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Supei ficie Valore Valore 

PROVINCIE SESIA n per Ettaro 
Ettari di lire Lire,, 
Bologna 353.297 169.700 480 
Ferrara 197.880 110.900 | 560 
Forlì 176.765 92.200 | 522 
Modena 242.481 110.100 | 454 
Parma 300 721 128.800 | 428 
Piacenza 226.621 111.100 | 490 
Ravenna 165.575 93.600 | 565 
Reggio Emilia 215.652 110.100 | 510 
Emilia . 1.878.942 926.500 | 493 
Arezzo 312.603 94.500 302 
Firenze 552.061 206 900 | 375 
Grosseto 497.718 70.500 | 165 
Livorno 31 868 8.100 piszi 
Lucca 133.629 54.300 406 
Massa Carrara 166.146 30.800 | 185 
Pisa. 388.576 | 87.100 | 302 
Siena 361.724 96.300 266 
Toscana . 2.274.325 648,500 285 
Ancona 183.730 68.200 agi 
Ascoli Piceno 192.306 69.800 363 
| Macerata 263.998 75.700 287 
Pesaro e Urbino 267.360 72.700 IT? 
Marche . 907.394 286.400 316 
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Superficie Valore Valore 
agraria |complessivo 
e forestale | Migliaia | P°° De 
Ettari di lire Lire 
597.526 87.800 147 
417.586 86.400 207 
271.852 64,800 | 238 
258 839 66.900 258 
1.545.803 305.900 198 
292,990 85.500 292 
198.034 72.400 365. 
508.091 207.300 408 
80.785 103.300 1.278 
471.499 108.500 230 
1.551.399 577.000 372 
CERTA FT I CERESIO ERIN | GERA DLE MEZ) | 
516.051 168.200 326 
659.454 133.400 | 202 
659.688 186.900 | 283 
1.835.193 488.500 | 266 
SII AI | LI INNI | SIETE 
952,235 104.800 110 
TERZI | GENERE TITO TE IMRE, ENTI RAI E 
486.053 85.200 175 
604.972 71.500 118 
289.117 60.600 210 
1.380.142 217.300 157 
RIDRZIIE SOI ERA | ELIZA TIRO) | CIRIE I ANT 
312.650 80.100 256 
454,971 162.900 358 
292,254 73.500 251 
304.361 73.600 242 
481.387 128.200 266 
352.935 117.500 | 333 
236,492 74.400 315 
2.435.050 710.200 999. 
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ProsPETTO III, 


Valore medio per Ettaro e per regioni della produzione agraria di ogni 
provincia secondo l’antica circoscrizione. 


a 


Monta- | Collina | Piannra | Comples- 
PiRiOVaENAG IS gna siVo 
Lire Liro 


Lire Lire 

Alessandria; Sto EE ORO EL 229 703 728 679 
CUned: LR E 161 552 666 369 - 
Novara e Ar POR e 156 482 947 468 
Torino Ri ES a 90 405 672 268 
Piemonte . ....| 131 574 762 414 

Genòovarit. Met SL MOR BE, 240 436 = 257 
Limperta, Te RUE RI a 195 — — «& 195 
PAGUTCE A A 228 436 _ 242 

Bergamo: {3 VA E I AAT DEI 176 471 671 344 
Brescia toa a e ERO a e A AA 131 448 633 344. - 
Lofno E denied i 226 913 617 348 
Cremona E A dI DS Pe E E, A ROIO sl ai mat CIT 
Mantova it RO RAT RIE = 353 668 | 643 
Mu ato A e e a OA — 515 786 765 
PAVIA: IGO A AO eo 185 855 748 645 
Sondrio i it e 145 145. 
Lombardia . . . 166 534 729 494 

Bellino GL ee Sc 0 SA DEI 137 ui — 137 
Padova: ir A = 517 629 616 
ROIO II A IRA O AE — 587 587 
Treviso 7A a VI Al ITS ANT —_ 377 493 445. 
Bam A a RO RESO no 101 295 365 239 
Venezia Dt TE E E or AT AR ge han e OI Fi > 398 398 
VELOnNA Li ai i RA an n ee TI 177 467 526 442 
Visa ori A DIE I 146 486 550. 365 
c Veneto > CÈ 129 401 496 Mt, 


P\ 


PROVINCIE 


Bologna 
Ferrara 
Forlì 

Modena 


Parma 


Piacenza 


Ravenna 


Reggio Emilia 


Arezzo 


Firenze 

Grosseto 

JLavorno 

Lucca 

Massa Carrara . 
Pisa 


Siena 


Anceonasti.-, 
Ascoli Piceno 
Macerata 


Pesaro e Urbino 


Perugia - Umbria . 


Roma - Lazio 


Emilia . 


Toscana . 


Marche . 
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Monta- | Collina | Pianura | Cona les- 


gna sivo 
Lire Lire Lire Lire 
[ 

Zi 607 626 480 
—- — 560 560 
Ss 410 636 522 

160 503 734 454 

190 540 812 428 

203 519 789 490 
i 208 647 565 

139 336 895 510 

183 482 683 493 


221 353 a 302 
242 436 586 375 
20: 165 

202 386 —- 254 
216 587 436 406 
185 # Di 185 
SÈ 252 535 302 
145 284 né 266 
198 319 382 285 
205 459 — 371 
224 471 — 363 
173 487 — 287 
205 361) — 272 
192 434 — 316 
199 283 235 
198 288 226 262 


PRONSEN:CRH 


Aquila degli Abruzzi. .. . . 
Campobasso , 
Chieti 


Teramo 


Abruzzi è Mouse . 


Avellino 
Benevento 
Caserta 
Napoli 


Salerno 


Campania. 


Sari delle Puglie 
Foggia 


Lecce 


Puglie . 


Potenza - Basilicata 


Catanzaro 
Cosenza 
Reggio di Calabria 


Calabria . 


Caltanissetta . 
Catania 
Girgenti 
Messina 
Palermo 
Siracusa 


Trapani 


Sicilia . 


. » . . . n . . 
Tre __ _———__ on nmn 


Monta- | Collina | Pianura | Comples- 
gua sivo 

Lao Lire Lire Lire. 

BEL; 147 e ri 147 
da 203 220 de 207 
Cda 165 269 sar 238 
00, 115 347 5. 258 
SR 162 288 ti 198 
DI6, 238 388 i 292 
ia gIB LESS 4g] PLS 365 
i 168 805 584 408 
RITA 1.001 1.287 1.431 1.278 
194 233 | 312 230 

242 468 559 | 372 
DE 278 517}. ©3265 

see | 169 9238 202 

sa 269 323 283 
_———————m— 6/ pene serale Pi / 

SA 244 312 266 

97 147 119 110 

148 181 sa 175 

83 130 RE 118 

1383 239 cat 210 

111 171 & 157 

È 245 383 256 

453 355 | AV 358 

184 256 279 251 

242 È: sa 242 

199 321 618 266 

232 833 361 333 

274 370 295 315 

227 312 347 292 
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I s | 
; O Mont:- | Collina | Pianura | Comples- 
° PROVINCIE gna | sivo 
Tiite Lire Lire Ki 

CARA e o a 6) 87 109 92 

DESSERO RR 81 ea 64 91 

Sardegna . . . 78 91 106 RAID: 

Riassunto per Compartimenti 

Piembonige SR ar e aa 191 574 762 414 

LT I TA Pa dt 228 436 _ 242 

ANO TRO NA A RR | 166 534 729 494 

e O, 129 401 496 367 

ROLE AO O Ar 183 482 685 493 

FAI Reti agi PC CGIE O AIAR AIRT AS RO OE eg PARSO 198 319 382 285 

; Marche | | si 192 494 316 

TEA anca oa DITA 199 283 — 235 

TRE LR III AROMI O SIE FA E O 198 288 226 262 

e Abruzzi e Molise TRA O tao 162 I E 198 

RNA io ian e ana 242 468 559 372 

Pagheosi Stino AA E RE RAI Di 244 312 266 

È. Peet A er i, 1, 97 147 119 110 

nigi e a en e 111 171 so 157 

STEEL A N Agna O e 7 RIS a 1347 292 

Sardegna 78 91 106 91 

3 REGNO 169 298 526 302 
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ProsPeTTO IV. 


Ripartizione percentuale delle superfici per regioni in confronto al valore 


complessivo di ogni provincia. x 


Monta- | Collina | Pianura 


PROVINCIE È 
°/o p. lo p. 0 


Veneto . . . 


p- 
Alessandria 6.4 68.6 25.0 
Cuneo SI OR ae 52.4 28.4 19.2 
Novara 48.8 20.1 3L1 
POTTER RI IA 60.8 18,9 20.3 
Piemonte 45.9 30.9 232 
READY: SIT e AN a e Rep o 915 8.8 Cano 
IM eria AA A TEN O IT RNA 100 — i 
Liguria . 93.3 6.7 PES 
Bergamo: Ae ro an ea 60.0 15.1 24.9 
Brescia .. 50.7 18.6 30.7 
COMO VEE OE A TLT Sa 58.7 ip) 4.1 
Cremona: OR e e e — — 100 
Mantovgl sit Te SIE RO — 8.1 91.9 
Milano Re” 7.6 92.4 
Pavia 21.1 14.2 64.7 
SOLITO EL RERCUSIN I Pr RA AA RR 100, _ Pai 
Lombardia . 36.9 13.6 49.5 
BRL 0 IR AR A RIMA ACI 100 —_ — 
Padova > A . n . . . ® . e . e e C) CD) RA 11 9 88.1 
Rovigo — - 100 
TIOVISO NI I ia a a E Lo e A — 41.0 59.0 
Udine 42.0 BIT 0034 
NISSAN e i ALA pos 100 
Verona st SA A 19.1 29.7 51.2 
Vicenza 41.1 30.3 28.6 
30,2 18.8 51.0 


Valore 
medio 


per 
ettaro 


Lire 


679 
369 
468 


U n 
i VAOMISA 
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SE \ O Valore 
i . Monta- | Collina | Pianura | medio 


bi | PROVINCIR | gna i per 
No i 1 pi %/o pi o ettaro 


i |i6. RE Pe > Lire 


visiha TA DON, APRI RUI ND oi 33.8 28.8 37.4 480 
I pie DETTE SE SORA. O I CRT da = 100 560 
| jiyi NEDO RR Aa II 50.6 49.4 522 
da Modena e do I 40,8 8.8 |. 45,9 454 


O E o 51.1 24,2 24.7 428 
LOGIA ed salire aC i 106 et ie 32,9 39.4 IT 490 
LET] SIR SO AAA A di IE —_ 18.6 81.4 565 


OC DERE Re A 37.6 17,9 44.5 


Emilia. . . 28.6 23.6 47.8 


Arezzo . . dEi RL NPA ei ; F 38.1 61.9 ai 
PAPONZO RE e i i Te e SRD RO 8.9 
IRA af VUE REI ve GIOSTRA, Gi RR 31.9 43.3 24,8 
IDEVOBno io SOIN LAI IA RCA, TL6 98.4 DE, 
e n) TO L-49.8 42.1 15.6 
VA ARITA  I 100 SII soho 
i E earn DR oriaschma i E 82.6 17.4 
[RE AI 12.6 87.4 ad 


È ANCONA eg Piaf into E la 34.7 65.3 
SCO RIeenogR ti 7a ae lo tata pi; 65.3 
pi: TAL a Lat, 63.8 36.2 —_ 


bessto sir bo ee e Ro STAI 42.9 a 


Marche 5 . . 51.7 48.3 N 
Pereira Vr A ea 57.3 42.7 


Toscana . . . dot - 10.0 285 
I 
PRO Lavanie nen eni en a 
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PROVINCIE 


Aquila degli Abruzzi 


Campobasso 


Chieti 


Teramo 


Avellino 
Benevento 
Caserta 
Napoli 


Salerno 


9 


Abruzzi e Molise . 


Campania . 


Bari delle Pugl'e 


Foggia . 


Lecce 


Puglie . 


Potenza - Basilicata 


Catanzaro 


Cosenza 


Reggio di Calabria 


Caltanissetta . 


Catania 
Girgenti 
Messina 
Palermo 
Siracusa 


Trapani 


Calabria . 


Sicilia . 


Valore 

Monta- | Collina | Pianura | inedio 
gua | per 
Mic 2 ttaro 


Cee] e 


Cagliari 


Sassari 


Piemonte 
Liguria. 
Lombardia 
Veneto 


Emilia 


Marche 
Umbria 


Lazio 


Campania 
: P lb #24 ] le 
| Basilicata 


Calabrie 


Sicilia 


VA Sardegna 


Toscana . 


Bi Nibrizzice Mole ra ere a e a 71.6 


Monta- 
PROVINCIE gua 
P. 0 
IUSR 17.0 
PA IGUOIEE 13.3 
Sardegna . . . | 15.4 


Riassunto dei compartimenti. 


45.9 


93.3 
36.9 
30.2 
28.6 


REGNO 


Collina | Pianura 


17.6 


21.9 


Valore 
inedio 
per 
ettaro 

°. Lire 


Le, 
Lao) 
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COMPARTIMENT 


ct 


SUPERFICIE E VALORI DEI COMPARTIMENTI PER. 


I 


MONTAGNA 


Piemonte. 
Liguria 
Lombardia 
Veneto. 
Emilia. 


Atala settentrionale . 


Toscana 
Marche. 
Umbria 
Lazio 


Italia centrale . 


Abruzzi 
Campania. 
Puglie . 
Basilicat=. 
Calabrie . 


Italia meridionale, 


Sicilia . 
Sardegna , . 


Italia insulare . 


'OTALE . 


Superficie Valore 

agraria CORO, Valore 

e forestale (migliaia) | pa Ha 

Ù Ettari | Lire | Lire 
1.178.105 154.100 131 
453.271 103.600 228 
| 762.429 126.300 166 
640.824 82.900 129 
538.497 98.450 183 
3.573.126 565.350 158 
759.487 150,800 198 
; 469.092 92.400 197 
526.480 104.850 199 
219 885 43.600 188 
1.974.944 391.650 198 
| 1.106.748 179.600 162 
679.765 164.550 249 
667,513 65.000 97 
305.612 33.900 111 
2.759.638 443.050 160 
721.891 163.800 297 
358.009 27.800 78 
1.079.900 191.600 177 
9.387.608 1.591.650 169 


Superficie 
agraria — 


e ‘forsstale. | 


Ettari 


791.324 


32,588 
282.314 


398.916 


444.010 


1.949.152. 


1.288.539 


438.802 È I 
392.494 || 
768.265 | 
2.882.600 | | 


439 055. 
493.312. | 
1.237.836 | 

208.061 | 
1.074.530 | 
3.452.794 


"1.364.880 
1.560.836 


2.925.716 | 


11.210.262 |. 


È 213 


PROSP£TT. V. 


de 
A 
D 


GIONI DI MONTAGNA, COLLINA E PIANURA 


54 
COLLINA : TO VIRTANURA TOTALE 
fe: Valore VIRTOES A rplera Valore ana a Valore 
| fiiziicia Dora e for stale AAA ope e forestale (delialtà ea 
fi Lire — Lire Ettari Lire - » Lire Ettari | Lire | Lire 
454.450 574 594.706 453.050 762 2.564.135 1.061.600 414 
OO 14.200 436 =. — | — 485.859 117.800 249 
È 150.700 534 | 1.022.162 745.100 729 2.066.905 1.022.100 494 
| f 159.900 401} 1.082.544 537 300 496 2.122.284 | 780.100 367 
f- 214.250 482 | 896485 613.800 685 1.878.942 926.500 498 
| 3 993,500 | s10| 3.595.847 | 2.349.250 653 | 9.118.125 3.908.100 429 
| 411.200 319 226.299 86.500 382 2.274.825 648.500 285 
| 9 194 000 443 _ — a 907 394 |. 286.400 316 
| 111.250 angle 2 Se 918.974 216.100 235 
È 219,800 288 146.176 33.000 226 1.129.326 296.400 262 
3 936.250. 325 372.475 119.500 321 5.230.019 1.447.400 277 
è: 
| 126,300 TIRI e Ri ca 1.545 803 305.900 198 
| 4 201,100 | 408 | 378.822 211.350 559 1.551,399 577.000 BIZ 
302.300 244 597.357 186.200 312 1.835.198 488.500 266 
|. 30.700 STIA 76.661 9.100 | 119 952.235 104,800 110 
| 183.400 Ti di TA Spe 1.380.142 217.300 157 
fp: 843.800 244 | 1.052.340 406.650 386 7.264.772 1.693.500 233. 
| 425.500 PEGTO 348,279 120.900 347 2.435.050 | 710.200 292 
141.900 91 411.802 43,700. 106 | 2.330.617 213.400 91 
Bi 567.400 194 160.081 | 164.600 i 216 4.765.697 923.600 194 
a i 
3.340.950 298 | 5.780.743 | 3.040.000 526 | 26.378.613 | 7.972.600 302 
GO 


ProspaTTO VI 


VALORI medi per Ea. della produzione agraria lorda di ogni provincia 
secondo la nuova circoscrizione (prezzi dell’ immediato anteguerra). 


Superficie Valore Valore 
agraria. |complessivo 


PROVINCIE 
i e forestale | Migliaia DELA 
Ettari di Lire - Lire 
Alessandria Get cd, I 471.688 | 320.400 RILITE, 
(INCORRERE 688.206 253.900 369 
NOVALA VOSTRO SRI MEI 990.094 260.100 463 
Forino io e en 848.647 227.200 268 
Diembnio SO 2.564.135 1.061.600 | 414 
Géenovali SES I AO 306.724 71.900 234 
Impema rt OI 113.815 22.200 199 
Spezia: FRI MONO e E 81.601 26.000 319 
TLaguria: ii 502.140 + 120.100 239 
Bergamo: de re MIE O I SAR 244,463 84.100 344 
Breseia UD ee 397.522 136.900 344 
{OMO ET A RN E ASA e ATTI RIT 234.782 81.800 348 
UTeInOna (IRE e A a 161.258 126.900 787 
Mantova: kia AR NOTO 218.491 140.400 643 
Miano NI ARI 289 118 221.300 165 
Pavia] tb Fovegl lb ie o Ago 268.470 191.100 712 
Sondrio A e 210.857 30.600 us: 
Lombardia . . . 2.024.961 1.013.100 500 
Belluto i, SR LO LAS 285.046 37.100 130 
Padovan: e RR RARI RIO 202.463 124.700 616 
ROV:#0:: MEO RARO 153.979 90.400 587 
TIROVISOSA I VS N I 232.503 103.600 445 
Vidia IRE PEA a 816.259 180.500 221 
Venezia ite E AI ER SA RI 207.177 82.400 398 
Verona RA o e 276.872 122.500 442 
NICCOLO SR Aia O PID A na IO 257.284 93.500 364 
Venezia Euganea . . . 2.431.583 834.700 343 


i i Superficie 
\ PROVINCIE agraria 
e forestale 
Ettari 
Trento — Venezia Tridentina . ...... . 1.182.239 


RIO O LR oa, 89.477 
LELE RA A SI TRE RN ISCR AO SIETE (CORO VAART ROSI 357.486 
Trieste . . ZAR, n EG Lar 115.657 

Venezia Giulia .. 562.620 


Maran —"*laimazia: 0; ii di e 9.944 


Balena: e a i, 353.297 
VE RIVA RM A I 197 880 
A AA Pe e gni SII e 272.769 
Modena di eee eg 242.431 
I Ae 319.553 
MIEI n el 240.236 
A e n 165.575 
TR CO e A 715.652 | 

Emilia. . . | 2007.3938 


ZO o eno 312.603 
RA a 456.057 
Grosseto 427.718 


Livorno 31.868 


Pisa 288.576 


2.171.537 


Lucca CIRIE a I EE 185.734 
a O SA 107.257 
Toscana î 


Valore 
complessivo 
Migliaia 
di Lire 


63.050 


169.700 
110.900 
116.300 
110.100 
132.200 
115.400 

93.600 
110.100 


958.300 


Valore 


per ettaro 


Life 


477 


| CINESE TIA ONRE SOS? PRA | MENTI ZIDANE PELLI DENTE IL 


94 500 
182 800 
70.500 
8.100 
61 200 
22 900 
87.100 
96 300 


623.400 


302 


RETI A? 


PROVINCIE 


Ancona 
Aseolì Piceno |. 
Macerata 


Pesaro e Urbino 


Marche . 
Perugia - Umbria . 
Roma - Lazio 
Aquila degli Abruzzi 
Campobasso ., 
Chieti 
LOCALO DESIO Se 
Abruzzi e Molise . 
Avellino 


Benevento 
Caserta 
Napoli 


Salerno 


Campania . 
Bari delle Puglie 
Foggia 
Liecce 
Taranto 
Puglie . 


Potenza: Baswkicata Cc. ae, 


Catanzaro 
Cosenza 


Regio di Calabria ‘ . 


Calabria . 


Superficie 
agraria 

e forestale 
Ettari 


183.730 
192.306 
263.998 
267.360 


907.394 


4 


786.708 


1 261.592 


097.526 
417.586 
271.852 
258 839 
1.545.803 


292.990 
198.034 
508.091 

80.785 
471.499 


1.551.399 


516.051 
659.454 
393.957 
265.731 


1.835.193 


952.235 


486.053 
604.972 
289,117 


1.380.142 


Valore 


Valore 
complessivo 
Migliaia per ettaro 
di Lire Lire 
68.200 371 
69.800 363 
75.700 287 
72.700 ‘2792 
286.400 | 316 
187,950 239 
394/550.| © ‘1258 
87.800 147 
86.400 207 
64,800 238 
66.900 258 
305.900 - 198 
85.500. 292 
72.400 365 
207 300 408 
- 103.800 1.278 
108.500 230 
— 577.000 372 
168.200 326 
133.400 202 
114.400 290 
72.500 273 
488.500 266 
104.800 110 
85.200 175 
71.500 118 
60.600 210 
217.300 157 


dic 
| Sì Calamai 


| Girgenti 


| Palermo 
“ Siracusa: 


- Trapani 


ù 


x 


cita. 


. 


| Messina . Ù 


Pi 
TI 


i 


1 


aa è 


del 


À # 
ha . . . n 
Sicilia. . 

Sr Pi 
Sardegna . . 


Superficie. .. Valore Valore 
| ag aria |complessivo 
IC forestale | Migliaia | P°F ASato 
 Ettari di Lire Lire 
312.650 | ‘80.100 256 
454.971 162.900 358 
292.254 | 73.500 251 
304.361 | |. 73.600 249 
481.387 |. 128,200 266 
‘352.985. 117.500 333 
236.492 74.400 315. 
2 485.050 710.200 292 
1: 1,290:455" 118.700 92 
1.040,192 94 700 91 
2.330.647 213.400 91 


pi 


osi 
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Riassunto per Compartimenti a 
Superficie Valore Valore 
oro o Erario | Alia | per ettaro 
| Ettari di Lire Lire 

Piemornta E RSA, SERIO Sa NA SE TORTA 2.564 135 1.061.600 414 
Tienria® SEO NA A e ALE 502,140 120.100 239 
LiaMbAardila tr sett SIE Si E AA 2.024.961 1.013.100 500 
Venezia Euganea 2.431 583 834.700 | 343 
VeneziacIndaen ina AO 1.182.239 154.500 131 
Vemntezia Gmmna TI TIENI a E 562.620 63.050 112 
Dalmazia Ue Re ga dee 9.944 50 95 
ROGO CS a 958.300 | 4TT 
Toscana i i 2 171.537 623.400 987 
Marche "Ce ORO tana 907 394 286.400 315 
Umbra e a 786.708 187 950 9239 
PO E IO 324.550 258 
Abruzzi e Molise... | 00.0: .0.0. | 1545808 | >. 305.900 198 
Campiliia e I e ae DB 1551,399, 577.000 372 
PUeBe A RR AE 1.835.193 488.500 | 266 
Pacicata 952.235 104.800 110 
Galabile OL a e e a 1,380.142 217 300 |. 157 
Sioilia: CLELIA 2.435.050 710.200 292 
SALIOOMAn i RA EE a E SI 2.330.647 © 213 400 91 


REGNO |... 28.442.715 8 245.700 290 
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ProspETTO VII. 


Valori medi per Ka. della produzione agraria lorda di ogni provincia, secondo 
la nuova circoscrizione e colla media dei prezzi del quadriennio 1921-1924. 


Superficie Valore Valore 

PROVINCIE I N e Hitaro 
Ettari di lire Lire 

PRSSSADATI AMO A STRA iano 471.688 1.552.200 3291 
Uameo e are 0 n e I 688.206 1.270.500 ‘1.846 
NOA ION e 555.594 | 1.365 300 2.457 
POR i ei cale o SE e A 848 647 1.120.800 1.321 
Pisnionte Role 2 564.135 5.308 800 2.070 
NA ER e o ae i n 306.724 361.300 IIL78 
DEL UT REI ACUTO WR RR ie MAGRA 113.815 105.500 927 
TAR E IO ROS STO SAR 81.601 130.700 1602 
Liguria i 502.140 597.500 1.190 
IMA de e 244 463 397,800 1.627 
DI 397 522 686.700 1.727 
Canoe gt, CT AVRO aio Be 234.782 407.800 1:73 
Cigna e e ot 161.258 698.500 4 382 
Pi ea a ei 218 491 750.200 3.433 
Hritaio RR n 289.118 1.182.500 4.090 
Pavia x LR boo glo A E III RION 268.470 957.900 3.568 
SOMMO RR 210.857 142.500. 673 
Lombardia . . . 2.024.961 5.223.900 2.580 
IEEE A SA I SME AE A A 285.046 181.900 638 
Calev e A e Lele Li 202.463 684.200 3.379 
IO A e e e 153.979 474.400 3.081 
IR AE RT PESA LR IRE nel a 232.503 552 200 2.875 
TITO O I Pe e e n 816.259 936.900 1.148 
DIREZIONE e e, 207.177 468.700 2.262 
VISTI RL PARINI E 3 RO SEA 276.872 | 579.100 2.091 
AE ble STREET Ro E ERI 257.284 462 800 1,799 
Venezia Euganea . . . 2.481.583 4,340.200 1.785 


PROVINCIE 


Trento - Venezia Tridentina . 


Fiume 
Pola 


Trieste 


Venezia Giulia . 


Zara - Dalmazia 


Bologna 
Ferrara 
Forlì 
Modena 
Parma. 
Piacenza 
Ravenna 


Reggio Emilia 


Emilia . 


Arezzo. . 
Firenze 
Grosseto 
Livorno 

Lucca 

Massa Carrara 
Pisa 


Siena 


Toscana . 


Superficie | Valore Valore 
a raria |complessivo 
e forestale | migliaia PR Feo 
Ettari. di lire Lire 
1.182.239 719,800 609 
89.477 31 400 351 
357 486 208.500 588 
115,657 65 500 |. 566 
562.620 305 400 543 
9.944 5.200 528 
353.297 | © 812.800 2301 
| 197.880 564.400 2 852 
272.769 606 900 2.225 
242.481 559 800 2.309 
319.553 674.700 2.111 
240.236 596.500 2.483 
165.575 475.700 2.873 
215.652 557.300 2.584 
2.007.393 | 4.848.100 2.415 
312,608 492,500 1.575 
456.057 980.500 | 2.148 
427 718 373.700 874 
31.868 38.800 1,217 
185.734 303.700 1.635 
107.257 102.200 953 
288.576 438.300 1,519 
61.724 475.100 | 1.318 
2.171.537 | 2.204 800 1.476 


PROVINCIE 


Ancona 


Ascoli Piceno 


Macerata 


Pesaro-Urbino 


Perugia - Umbria . 
Roma - Lazio 

Aquila degli Abruzzi . 
Campobasso 

Chieti 


Teramo 
è 


Abruzzi e Molise . 


Avellino 
Benevento 
Caserta. 
Napoli 


Salerno 


AT Pale 


Taranto. 


Potenza - Basilicata 


Catanzaro 
Cosenza 


Reggio Calabria 


Marche . 


Campania . 


Puglie . 


Calabrie . 


Superficio Valore 
agraria |complessivo 

e forestale |  miyliaia 

Etta:i di lire 

| 
183 730 369.400 
192.306 372.200 
263,998 386.500 
267.360 379°500 
907.394 1.507.600 
786.708 877.600 
1 261 592 1.610,200 
997.526 437.500 
417.586 416.700 
| 

271.852 | 328.600 
258.889 335.800 
1.545.803 1.518.600 
292.990 444,600 
198.084 384.200 
508.091 1.080.700 
80.785 930.900 
471.499 352.400 


—  —__-_—[212—2——="- 


1.551.399 


Con" 


516.051 
. 659.454 
393.957 
265.731 


1.835.193 


[=== si 


952.235 


486.053 
604.972 
283.117 


1.380.142 


2.942.800 


854.600 
673.200 
602.800 
388.800 


2.919.800 
519.600 


430 200 
367.300 


327.800 


1.125.300 


enon ezio nine] 


! 
| 


Valore 
per Ettaro 


Lire 


1.580 
1.463 


complessivo 
| migliaia. 


nd 


di lire | 


| e SERIA ; 
Ettari È 


Catania n Pi VE 04. Us Di: ie \ % % i ; Sa Do . e 7 da ; È 454.971 | 


“304.861. 


si ea 


Ro Messina Pg Pale . . si dio < DEL . ue . dar cd 


Seria UL Palermo i za inse 481.387 “627.700 
l i) i x Pena ei sp a St, Pio u 3 ce - 588.100. 
i; Cn Drapani (e SL A Ta HA IRE 
i RR, i Pong 2.485. 050. ‘3.488.200. 
i Gagliano i 1.200.155 | A 606.500 | 
Sei a a 1.040.192 Brest 
ì I Sardegna . . .. nai 330 647 1.071.800 


s È = 


Piemonte 


Liguria 


Lombardia 


Riassunto per Compartimenti 


COMPARTIMENTO 


Superficie 
agraria 

e forestale 
Ettari 


Valore 


complessivo 
mig.iaia 


di lire 


—n —__————_—mr_—_É—_@€m@___@@——Éi@o@qeòt bp» uur7@@79 


Venezia Euganea . 


Venezia Tridentina 


Venezia Giulia . 


Dalmazia 
Emilia . 
Toscana 
Marche 
Umbria 


Lazio 


Abruzzo e Molise . 


Campania 


Puglie . 


Basilicata. 


Calabele 
Sicilia 


Sardegna 


REGNO . 


2 564 185 
502.140 


1 431.583 
1.182.239 
562.620 


9.944 


2.024 961 
2.007.393 
1.171.537 

907.394 
786.708 


1.26 .592 


1,350. 42 
2.435.050 
2.330.647 


5 308.800 
597.500 
5.223.900 
4.340.200 
719.800 
305.400 
5.200 
4,848.100 
3.204.800 
1.507.600 
877.600 
1.610.200 
1.518.600 
2.942.800 
2 519.300 
519.600 
1.125 300 
3.483.200 
1.071 800 


41.729.700 
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Valore 


per Ettaro 


Lire 


ta 


N OVEMBRE 1924 dì Faso. 5 


d Riassunto delle notizie pubblicate nel presente fascicolo 


Calcolo definitivo della produzione: 


i dell'uva... ; 3 : ? te Qu (7L:075.000 
à del riso (risone) . 7 È o ; : » 5.909.000 
delle patate ; : ; ; » 19.580.000 
F della canapa £ “ : : . ; » 740.000 
i, del lino (tiglio) . oi ; È Ra 1 20.600 
del lino (seme) . CSRACRI E AE API ENI 107.200 


Calcolo provvisorio della produzione: 


delle olive da olio ; : ; . Qi 14.466.000 


Riassunto delle informazioni mensili: 


Ottobre 1924 — Stagione in prevalenza, asciutta e mite. 
Semine dei cereali vernini eseguite in buone condizioni nell'Italia settentrionale e 
eentrale; ostacolate e ritardate dalla siccità altrove. ; 
Terminata, con buon risultato, la raccolta del granoturco e del riso. 
Continuata la raecolta delle barbabietole con produzione abbondante, e terminata, 
con esito buono, quella del tabacco, del pomodoro e delle patate. 
Il raccolto dei fagiuoli è medio. 
i a, Buona produzione foraggera nell’Italia settentrionale e centrale; scarsa nel Lazio, 
P nell'Italia meridionale e in Sardegna; discreta in Sicilia, 
Pressocchè terminata, la vendemmia con produzione abbondante. 
Imziata la raccolta delle olive, con risultato scarso in Liguria, medio nelle provin- 
cie centrali, abbondante nelle meridionali ed insulari, 
Buona produzione di frutta autunnali. 


NOTIZIE DI STATISTICA AGRARIA 


Ma 


_ INFORMAZIONI RELATIVE AL MESE DI OTTOBRE 


Vicende della stagione 

Il mese di ottobre decorse in generale asciutto e mite, con-qualehe piog- 
gia di lieve entità soltanto nella prima e terza decade. Nella parte più me- 
ridionale della penisola ed in Sicilia, le pioggie cadute furono però piuttosto 
abbondanti, con grande vantaggio per i lavori di preparazione del terreno 
per le semine autunnali; lavori che erano stati in precedenza ostacolati o im- 
| pediti dalla siccità. In Sardegna invece perdurano le condizioni sfavorevoli 
dov ute all’eecessiva durezza del terreno. 


= 


Cereali 


Nell’Italia settentrionale e centrale la stagione ha permesso una buo- 
na preparazione del terreno e un favorevole svoleimento delle semine, ehe 
furono seguite da germinazione regolare e completa. Nell’Italia meridionale 

ed insulare, invece, i lavori preparatori furono ostacolati e ritardati dalla sec- 
chezza del terreno, e le semine sono appena imiziate: specialmente in ritardo 
sì trova la preparazione del terreno in Sardegna. 
3 La raccolta del granoturco è stata pressocchè terminata in tutto il Re- 
eno, favorita dalle condizioni meteoriche, che ne hanno agevolato la matura- 

. zione e l’essiccamento. La produzione nel complesso risulta abbondante. 

i Lo stesso è avvenuto per il riso. i 


È x LAILE Piante industriali ed altre piante erbacee 


E’ continuata nel mese ia raccolta delle barbabietole, che non aneora 
è stata ultimata, per il ritardo NORCO nella maturazione e per l’abbon- 
dante produzione. = peo 

E°’ continuata anche con ‘buoni risultati, ed è stata ultimata, la raccolta 
del tabacco, del pomodoro e delle patate: quella dei fagiuoli risulta media. 


Poe pad | SARE 
Nell’Italia settentrionale e centrale si sono iniziate nel mese, in condi 
zioni favorevoli, le semine del limo e delle fave autunnali: nell’Ttalia meridio- 3 
nale ed insulare invece, esse sono state ritardate dalla siccità e in qualche. 
provincia non ancora si sono potute iniziare. È 
E? contimuata nel mese la raccolta del cotone. 


Colture foraggere 


Nell’Italia settentrionale e centrale la stagione favorevole ha permesso an- 
cora un buon pascolo sui prati naturali e, dopo gli ultimi tagli, su quelli ar- 
tificiali. Nel Lazio invece, e in tutti i Compartimenti meridionali ed insu- 
lari (fatta eccezione per la Sicilia, ove è caduta pioggia sufficiente) la siccità Li 
non ha consentito il risveglio della vegetazione autunnale, sicchè i prati.e i 
pascoli hanno data produzione scarsissima o nulla. i | 
Gli erbai sono promettenti ed hanno iniziata la produzione nelle. pro- ‘- 
vincie settentrionali e centrali, nelle altre la loro semina è stata invece ritar. 
data dalla deficienza di umidità. : Sa 
Il foraggio disponibile si mantiene abbondante nell'Italia settentrionale, 
sufficiente nella centrale, scarso nella meridionale e specialmente in Sardegna, 
ove notevola quantità di bestiame ha dovuto essere venduto per deficienza 
di alimento. 


Vite e olivo 
La stagione è ‘decorsa favorevole alle operazioni di vendemmia, che è sr 
stata ultimata quasi dapertutto in ottime condizioni. e che risulta, fatta ec-si z 
cezione per pochi Compartimenti, ceneralmene superiore alla media. Anche la 
vinificazione si è svolta in condizioni favorevoli, dando vini sani e di buona. ù 
eradazione alcoolica. Sono stati ripresi i lavori di scasso per i nuovi im- SI fo 
pianti. i | pi. 2 
E’ stata iniziata nel mese la raccolta delle olive. La produzione risul- 
‘ta molto searsa in Lieuria per gravi danni di mosca olearia; nel. comples- 7, 3 
so media nell’Italia centrale, malgrado la notevole cascola provocata dalla a 
siccità estiva, dalla tionola e dal fleotripide; abbondante nell’Italia meridio- 
nale ed insulare, e specialmente nelle Calabrie e nella Sicilia, ove le piogge 
cadute furono di grande giovamento per la buona maturazione delle drupe. 


Piante da frutta e da foglia | me 


E° terminata nel mese, con produzione abbondante, la raccolta delle pere | | — 


invernali e delle castagne, nonchè quella delle mele invernali. e. delle noci. 
che hanno dato prodotto medio. 
La produzione degli agrumi sì presenta piuttosto scarsa in Campania per 
i danni causati dalla bianea rossa. Altrove il loro stato vesetativo e produttivo 
sl presenta abbastanza buono. Si è iniziata la raccolta dei limoni. 
Il gelso è sano e promettente. i 
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RACCOLTO DELL’UVA, 


RIASSUNTO PER COMPARTIMENTI, 


PRODUZIONE 


COMPARTIMENTI Media decennale 


| Re Re I DI 
3 COMPRI TT SI RR glie "a N 
n/a a è x 
e ai e NR à I NR n 


1914-1923 1988 
i Quintali 

Piemonte 8.578.000 10.329.000 
Liguria (1) . ‘1,160.000 1.476.000 
Lombardia (1). : 3.336.000) 4.454.000 
Veneto 4.133.000 3.875.000 
Emilia (1) i | 7.749.000 11.457.000 
Toscana (1) . 5.852.000 9.011.000 
Marche È 2,188, 000 4.211.000 
Umbria (1) 1.611.000 2.633.000 
Lazio (1) . 3.455.000 6.585.000 
Abruzzi e Molise 2.371.000 3.676.000 
Campania : 6.616.000 10.455.000 
Puglie p . 3.977.000 3.811.000 
Basilicata 528.000 893.000 
Calabrie 879.000 1.117.000 
Sicilia È 5.935.000 7,148.000 
Sardegna È _ 504.000 537.000 
| Totale . 59.472.000 81.668.000 

Friuli Orientale (Veneto) (2) 227,000 328.000 
Venezia Tridentina (2). . . . . . 929.000 824.000 
Venezia Giulia e provincia diZara (2) “842.000. 1.028 000 
REGNO . i Î 83.848.000 


(1) I dati si riferiscono allo nuove circoscrizioni, 
(2) Media triennale 1981-1928, 


2 
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1924 


Quintali 


6.480.000 


1.130.000 


4,561.000 


4.047.000 


9.763.000 


7.887.000 


2.997.000 


2.282.000 


5.443.000 


3.175.000 


8.204.000 


4.935.000 


970.000 


694.000 


9,684.000 


661.000 


68.913.000 


254.000 
832.000 


1.076.000 


71.075.000 


PRODUZIONE 
Colt Colt Medì : 
PROVINCIA p remiatii spe dali dec pic: 10 1924 
e È: 1914.1923 z3 È 
Ettari Ettari Quintati Quintali Quintali 

Alessandria n 70.500 77.100 | 5.179.000 | 5.873.000 | 3.306.000 — 
Cuneo . . 31.500 12.900 | 1.962.000 2.464.000 | 1.344.000 
Novara... 20.900 13.300 607.000 |. 827.000 1.038.000 
Torio tanta 16.900 22.600 880.000 1.165.000 792,000 

Piemonte . . . 139.800 125.900 8.578.000 | 10.329.000 6.480.000 
Genova (1) . . . . 26.600 2.100 569.000 842.000 645.000. 
Tinperia. (theta 3.900 3 200 184.000 212.000 | 177.000 
Spezia: (1) ret 15.700 2.000 407.000 422.000 308.000 

dagarta TS 46.200 7.300 1.160.000 1.176.000 1,130 000 
Bergamo ) ; 5.000 4.000 186.000 107.000 | 151.000: 
Brescia . 13.100 10.400 291.000 300.000 442.000: 
Como 14.600. 400 193.000 248.000 158.000 
Cremona . 27.100 300 2.8.000 513.000 511.000 
Mantova , 127.800 2.100 812.000 1.343.000 1.236.000 
Milano 5.100 1.000 217.000 303.000 313.000: 
Pavia (1). . 12.400 18.000 1.199.000 1.474.000 1.655.000: 
Sondrio 3.300 1.800 160.000 166.000 95.000 

Lombardia . 1 208.400 38.000 3.336.000 4.454.000 4.561.000 
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PRODUZIONE DELL'UVA PER PROVINCIE NEL 1924 


SLPERFICIE 1924 


(1) Nuove circoscrizioni. 


Segue PRODUZIONE DEL'Uva PER PROVINCIE NEL 1924. 


SUPERFICIE 1924 PRODUZIONE 
DARI NA a 
di n 1914-1983 * x 

Ettari | Ettari CERTA Quel Guintan 
Belhunor,. rt 4.200 400 ir 47.000 35 000 
Padova. 131.700 6.100 1.203.000 985.000 1 339.000 
hevwigon: 5, gira 47.300 1.400 ‘195.000 253.000 232.000 
Treviso. 101,100 ; 2.800 886.000 542.000 464.000 
Bibueig ii 94 600 3700 345.000 334.000 339.000 
Venezia 79.600 1.400 286.000 | 374.000 370.000 
Verona . . 40.300 | 5.400 552.000 | 643.000 560.000 
idenmgni SI ni Pa 87,200 1.300 I ui 708.000 

RZ A E ROSA 

Veneto i | 586 000 22.500 | 4.133.000 | 3 875.000 | 4.047.000 
Bologna‘... . 154.500 9.000 748.000 | 856.000 | 1.029.000 
Ferrara . . . .°, 82.500 1.200 241.000 372.000 276.000 
Forlì (1). 140.600 | 2.800 866000 | 1.559.000 | 1.215.000 
Modena . 115.400 | 1.100 | 1.036.000 | 1.589.000 | 1.651.000 
Parma (1) . . . son 1.800 704.000 941.000 846.000 
Piacenza (1) 45.400 3.200 | 1.292.000 | 1.448.000 | 1.181.000 
Maserati 109.200 700 | 1.188.000 | 1.737.000 976.000 
Ressio Emilia 108.500 700 1.674.000 | 2955.000 | 2.639.000 
Emilia 855.300 20.500 7 749.000 | 11.457.000 | 9.763.000 


(1) Nuove circoserizioni. 


Segue PRODUZIONE DELL'UVA PER Provincia NEL 1924. 
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PROVINCIE 


ATZORI 
Firenze(1) iu 
Grosseto 
Livorno . 
Lucca (1) 


Massa Carrara . (1) 


Pisa . . . . . ° 
Riena iii te 

Toscana . 
Ancona. 


Ascoli Piceno 
Macerata 


Pesaro e Urbino 
Marche. 


Perugia (Umbria) 


| 

Coltura ;. | Coltura 
promiscua | specializzata 

Ettari | Ettari 

| 

131.100 TOO 
182.500 vi 900 
16.300 1 900 
2,000 3.800 
44.300 3.900 
12.500 1.400 
77.900 3.900 
103.300 400 
509.900 16.500 
87.200 2.200 
90.300 1.200 
102.400 | 1.500 
96.600 | 1.200 
376.500 6.100 
190.900 3,100 
112.900 40.400 


Roma (Lazio) RG I 


SUPERFICIE 1924 


Mn, Recaia psi 


(1) Nuove circoscrizioni, 


PRODUZIONE 
‘ Media 1925 
poveri si 
Quintali Quintali 
939.000 | 1.731.006 
1.772.000 | 2.239.000 
286 000 303.000 
114.060 135.000 
589.000 712.000 
206.000 288.000 
997.000 | 1.798,000 
949.000 1.805.000 
5.852.000 | © 9.011.000 
751.000 | 1.128.000 
708.000 | 1.049.000 
600 000 882.000 
729.000 1.152.000 
| 
2.788.000 È 4.211.000 
I 
1.611 000 | 2.633.000 
| 
I 
3.455.000 } 6.585.000 


1924 


Quintali 


1.638.000 
1.725.000 
257.000 
134,000 
589.000 
196.000 
1.572.000 


1.731.000 


7.887.000 


848.000 
708.000 
631.000 


810.000 


e e e ee ee 


2.997 000 


2.282.000 


5,443 000 


4 
È cAsgg La i 
Segue PRODUZIONE DELL'UVA PER LE PROVINCIE NEL 1924 
] SUPERFICIE 1924 PRODUZIONE 
Coltura Coltura Media 1923 1924 
PROVINCIE promiscua specializzata decennale 
le. do 1914-923 e peso 
Ettari Ettari Quintali Quintali | Quintali 
Aquila degli Abruzzi 27.400 6.200 775.000 1.668 000 1.237.000 
Campobasso . . . 1.200 18.800 421.000 610.000 666 000 
Uniesse. 800 24.200 531.900 880.000 815.000 
mi Poramg sa, 37.500 9.100 644 000 518.000 457.000 
Abruzzi e Molise . 66.900 58.300 2.371.000 3.676.000 3.175.000 
Pareri, ace 60.900 2.000 | 1.567.000 | 3.459.000 | 8.862.000 
Benevento . . . . 35.800 300 1.333.000 1.502.000 1.267.000 
Caserta a AGn 71.700 8.500 1,128,000 973.000 981.000 
Napoli 30.700 15.900 | 1.951.000 | 3442.000 | 1.813 000 
Silernpi ie 27.700 21.300 637.000 | 1.079.000 781.000 
Campania 226.800 40.000 6.616.000 | 10.455.000 8.204.000 
# ———T —____—--—-—'! P——_____—————————@_— —__—_—_—__________________________________@ m—_______________——_____—Tr_- |.r__—_————————————_— 
Bari delle Puglie . _ 34 100 720.000 1.073.000 1.261.000 
Foggia È. 25.300 675.000 584.000 857.000 
È Leece (1) —_ 74.300 2.066.000 1.765.000 2.005.000. 
Tarante cat 15.000 | 516 000 389.000 812.000. 
Puglie soa 148 700 | 3.977.000 3.811 000 4.935.000 
Potenza (Basilicata) 10 100 17.100 | 528.000 | 893.000 970.000 
pt (1) Nuove circoscrizioni. 
sa 
Lat 


A DO 


Segue PRODUZIONE vELL'Uva PER PROVINCIE NEL 1924. 


SUPERFICIE 1924 


Coltura 
PROVINCIE promiscua 
Ettari 
Catanzaro Ae ae 
Cosenza PERSE Le 
Reggio Calabria . . _ 
Calabrie é -- 
———;-ec 
Caltanissetta s 400 
Catania . 100 
Gingenti : — 
Messina È 600 
Palermo . : 100 
Siracusa SI sn 
Trapani i -- 
Steilia a 1.200 
Cagliari a 
Sassari a È pz 
Sardegna . a 
PESI CR a de 
Totale . 3.390.900 
SI SRI RA SO RR A SR RAR RI 
Friuli orientale (Udine) 7.900 
Trento. x 20.500 
Trieste È 4,900 
Pola i 19.600 
Fiume È 800. 
Zara “sn 
REGNO. 3.444.600 


(1) Media triennale 1921-1923. 


Ì 
| 
il 
di, 
° € 
O i 


Coltura 
spècializzata 


Ettari 


14.900 . 


8.990 
45.300 
8.000 


22.200 


7 29 300 


Lo) 
32.000 


39.200 


177.900 


22.100 


9.400 
31 500 | 


801 700 


I 


700 


832.100 


1924 


- Quintali 


258.000 
130.000 


306.000 


694.000 


e ——_— 


164.000 
1.829.000 
292,000 
849 000 
967.000 
344.000 


1.239.000 


5.684.000 


347 000 


314 000 


661.000 


_ 


68.913.000 


254,000 
832.000 
250.000 
801.000 
19.000 
6.000 — 


Pre 


PRODUZIONE 
Media 1923 
decennale 
1914 -: 23 —_ 
MT - Quintali 
256.000 354.000 
184.000 210.000 
439.000 553.000 
879.000 1.117.090 
| 
309.000 | 348.000 
| 
| 
2.278.000 | 2.485.000 
225,000 321.000 
TT74.000 1.254.000 
790.000 1.001.000 
608.000 | 461.000 
921.000 | 1.278.000 
5.935.000 7.148.000 
Ì 
283.000 | 203.000 | 
| 
221.000 334.000 
504.000 537.000 
59.472.000 | 81.668.000 
e |1 
} (1) 227.000 328.000 
(1) 929 000 824.000 
(1) 239.000 321.000 
(1) 581.000 680.000 
| 1) 13.000 15.000 
(1) 9.000 | 12.000 
| pa 83 848.000 


71.075.000 


Tdi 
Re 
là 


— 235 — 


RACCOLTO DEL RISO vrisone) 
RIASSUNTO PER COMPARTIMENTI 


PRODUZIONE 


Superficie 
1924 
Media decennale 
COMES HIER) — 1514-1923. 1928 1994 
Ettari ni 7A pe 
Quintali Quintali Quintali 
Piemonte & 67.800 2.541.000 2 539.000 2.990:000 
Lombardia . . . . 61.300 2.090.000 2.293.000 2.537.000 
end di i 3.600 215.000 127.000 144.000 
- % j | 
Emilia i RARE S N SRI Gr RI 4.300 208.000 239.000 229.000 
toscana: sp: sii LS, 350 | 8.000 . 6.000 6.000 
Sicilia 250 8.000 5.000 3.000 
REGNO p 137.500 5.070.000 5.209.000 5.909.000 
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PRODUZIONE 
NEL 1924 
SERENOLO {Superfice| Prodotto 
"i Bittari Quintali 
WE 

Alessandria . . . . 1.200 66. 000 

Novara . . 66.600 |2.924.000 

Piemonte . ; 67.800 [2.990.000 

Bergamo ; 30 1.000 

Cremona . 1.470 60.000 

Mantova s 3.000 | 115.000 

Milano ; 14.000 ! 625.000 

Pavia i 42.800 |1.736.000 

Lombardia . . . 61.300 [1.537.000 

Padova . 100 3.000 

Hoyigo 2.000 | 72.000 

Venezia. 50. 2.000 

Verona . 1.400 66.000 
Vicenza. — 50 1.000 | 
ai 3.600 | 144.000 


PROVINCE 


Bologna. 
Ravenna . - . 


Emilia. 


Lucca - Toscana È 


Catania 


Siracusa . 


Sicilia . 


REGNO 


| tari |nitatif | ptteri |@rintai 


PRODUZIONE DEL RISO (risore) PER PROVINCE 


PRODUZIONE 
NEL 1924 


Superfice| Prodotto 


Ettari Quintali 


3.900 | 212.000 
400 17 -000 


4.300 .| 229. 000 


250 6.000 
30 1.000 
220 2.000. 
250 3.000 


137.500 {5.909.000 


COMPARTIMENTI 


Piemonte 


Liguria (1) . 


Lombardia 


Veneto (1) . 


Emilia (1) 


Toscana (1) . 


Marche . 


Umbria’ (1). 


Lazio (1) 


Abruzzi e Molise 


Campania‘ 


Puglie 
Basilicata 
Calabrie 
Sicilia. 


Sardegna 


. Friuli orientale (Veneto) 


Venezia Tridentina . 


Venezia Giulia e pro- 
vincia di Zara . 


REGNO . 


Superficie 
1924 
Ettari 


29.100 
14.600 
23.800 
12.900 
12 100 
20.500 
11.800 
11,800 

8.600 
85.800 


45.900 


i ga 


PRODBbUZIONE 


Media decenuale 


317.500 


7.100 


9.900 


13.500 


348.000 


1914-1923 


Quintali 


1.859.000 


bI 


.208,000 


bored 


.020.000 
903.000 


+954.000 


de 


531.000 


380.000 


240.000 


fa 


+695.000 


[iSÒ) 


.318.000 
186.000 
215.000 
541.000 

98.000 


113.000 


14.608.000 
583.000 
994.000 


658.000 


(1) I dati si viferiscono alle nuove circoscrizioni. 
(2) Media triennale 1921*1923. 


RACCOLTO DELLE PATATE 
| RIASSUNTO PER COMPARTIMENTI 


1923 


Quintali 


1.822.000 
680.000 
2.956.000 
1.254.000 
971.000 
1.926.000 
617.000 - 
301.000 


209.000 | 


fd 


.593.000 


.988.000 


fd 


130.000 
118.000 
571.000 
119.000 


153 000 


15.408.000 
740.000 
954.000 


856.000 


17.958.000 


1924 


Quintali 


1.980.000 
| 1.223.000 
9.937.000" 
1.129.000" 
1.243.000 
2,103.000 
669.000 
400.000 
287.000: 
1.533.000 
2.140.000 
194 000 
233.000 
568 000 
99.000 


118.000 


16.847 000 
661.000 
1.168.000. 


904.000 


19.580.000 


SRG 


PRODUZIONE DELLE PATATE PER PROVINCIE NEL 1924 


(1) Nuove circoscrizioni. 


PRODUZIONE 
Superficie "RCSTIETI A 
1994 
PROVINCIE — Media decennale 1922 1923 
1914-1923 NE a a 
Ettari | _ 
| Quintali Quintali Quintali 

Alessandria ; | 4,100 315.000 | — 155.000 227.000 
Cuneo ; 9.800 516.000 | 472.000 525.000 
Novara . i; 4.500 283.000 391.000 326.000 
Torino 10,700 745,000 804,000 902 000 
Piemonte 29,100 1.859.000 1.822.000 1.980.000 
Genova (1) 10.800 | 845.000 | 605.000 1.110.000 
Imperia 1.000 60.000 37.000 31.000 
Spezia (1) . 2.800 42.000 | 38.000. ‘82.000 
Liguria 14.600 947.000 | 680.000 1.223.000 
Bergamo 3.000 312.000 | 282.000 274.000 

| 

. | i 6 

Brescia . 1.600 57.000 | 76.000 81.000 

| 
Como 8,600 879.000 | 1.085.000 1.052.000 

| 

| è 

Cremona 300 26,000 95.000 82.000 
Mantova 600 42.000 107.000 90.000 
Milano 6.300 700.000 1.125.000 1.125,000 
Pavia (1) . 800 65.000 64.000 91.000 
Sondrio 2.600 127.000 122.000 142.000 
Lombardia 23.800 2.208.000 | 2.956.000 2.937.000 
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Segue PRODUZIONE DALLE PATATE PER PROVINCIE NEL 924. 


| 


PROVINCIE 


Belluno 
Padova 
Rovigo . 
Treviso . è. 
Udine 


Venezia 


Verona . 


Vigonza 02, 


Veneto 


Bologna . 


Ferrara 


Rorty 


Modena 


Parma (1). . 
Piacenza AL): 
Ravenna , 


Reggio Emilia . 


Emilia 


(1) Nuove circoscrizioni. 


I PRODUZIONE 


Superficie 
1923 
Media decennale 
se 1914-1923 
Ettari. RI n 
Quintali 

2.400 177.000 | 
50 1.000 
1.700 122.000 
200. 12.000 
4,500 326.000 
1.400 190.000 
2.000 | 135.000 
600 57.000 
12 850 1.020.000 
1.400 127.000 
700 59.000 
2.000 132.000 
1.200 61.000 
3.400 266.000 
1.800 115.000 
900 95.000 
700 48.000 
12.100 903.000 


1922 | 19253 

SFERA | dui 
190.000 131.000 
3.000 3.000 
360.000 272 000 
33.000 ui 
420.000 418.000 
90.000 90.000 
122.000 130.000 
36.000 43.000 
1.254.000 1.120.000 
84.000 140.000 
87.000 84.000 
117.000 233.000 
79,000 80.000 
334.000 336.000 
127.000 161.000 
87.000 135 000 
56.000 74.000 
971.000 1.243,00 


Li940 


Segue PRODUZIONE DELLE PATATE PER PROVINCIE NEL 1924. 


PRODUZIONE 


RILPLIO I ELISA 
È 1924 ‘ 
Media decetinale 
PROVINCIE a ea 1928 1924 
Attari Quintali Quintali Quintali 
ATO2d e 4.100 268.000 356.000 418.000 — 
Firenze (1). . . . 6.500 509.000 | 801.000 805.000 -. 
Grosseto 0,0 sese. 1.600 46.000 43.000 55.000 
Livorno: tu 300 13.000 10.000 9*000 
Lucca (1). . . . . 3.300 105.000 . | — 134.000 178.000 
| 
Massa Carrara (1) . 1100 32.000 | 37.000 41.000. 
Pisa Li 1.700 184.000. | ‘153.000. 126.000 
| | 
Sea LL i 1.900 247 .000 392.000 471.000 
Toscana . . . | 20.500 1.354.000 1.926.000 2.103.000 
Ancona sti 600 23.000 13.000 12.000 
Ascoli Piceno . . . 5.000 260.000 319.000 328.000 
Macerata . ... 3.400 139.000 141.000 171.000 
Pesaro e Urbino . 2.800 109.000 | 144.000 158.000 
Marche . . . 11.800 531.000 617.000 669.000 
Perugia (Umbria). 11.800 350.000 301.000 400.000 . 
Roma (Lazio). . . | 8.600 = 240.000 209.000 | 287.000 


(1) Nuove circoscrizioni. 


Si 
Segue PRODUZIONE DELLE PATATE’ PER PROVINCIE NEL 1924, 


| PRODUZIONE 


Superficie 
PROVINCIE 1924 Media decennale 
| stà 1914-1928 Deo 1924 
Ettari i) Cs == SI 
Quintali Quintali Quintali 

Aquila degli Abruzzi — 23.000 822.000 951.000 902.000 
Campobasso . - . 40.400 310.000 234.000 248.000 
Oer era 13.700 276,000 217.000 236.000 
Teramo . . . . .. 8.700 287.000 | 191.000 141.000 
Abruzzi e Molise 85.800 1.695.000 1.598.000 1.533.000 
Movellmo;<— i 000.0 15.100 i 332.000 200.000 229.000 
Benevento . . . . 7.000 218.000 | 112.000 182.000 
Caserta. . . . . . 9.000 726.000 670.000 700.000 
Mapoli ci 5.300 509.000 542.000 601.000 
Salerno i 9.500 533.000 464.000 428.000 
Campania . . . 45.900 ‘2.318.000 1.988.000 2.140.000 
Bari delle Puglie . 1.000 33.000 34.000 39.000 
in 3.300 91.000 50.000 66.000 
I EV PIO 1.400 46.000 34.000 71.000 
Maratito #5 <LL.- 200 16.000 12.000 - 18.000 
Page oi 5.900 186.000 130.000 194.000 
Potenza (Basilicata) 6 600 215.000 | 118 000 233,000 


(1) Nuova circoscrizione. 


— 242 — 


Segue PRODUZIONE DELLE PATATE PER PROVINCIE NEL 1924. 


PRODUZIONE 


Superficie 
1923 
Media decennale 
COMPARTIMENTI 23 1914-1928 1922 1923 
Ettari SAI E "n 
Quintali Quintali Quintali 
| 
Catanzaro . . «. . . 13.500 247.000 349.000 323.000 
Cosenza; Sa 7.300 165.000 160.000 201.000 
Reggio Calabria . . 1.400 129.000 62.000 44.000 
Calabrie:; ic... 22.200 541.000 571.000 568.000 
Caltanissetta . ... - 700 17.006 18.000 17.000 
Catania. 0 0 350 15.000 |’ 10.000 8.000 
Girgenti . . . . O 2.000 3.000 3.000 
Messina ic lg AR 40.000 45.000 | 34.000 
Palermo sl... 500. 12.090 | 22.000 13.000 
OLAcusa Dic pe, 200 12.000 21.000 24.000 
Trapani iu: pese —: n A ty: 
Se 3.400 98.000 119.000 » 99.000 
Ki 
Castiati ev or sk 1.000 45.000 41.000 33 000 
Sassari La 1.200 68.000 112.000 85.000 
‘ardegna. —. . . 2.500 113.000 158 000 118.000 
Totale . . 317.200 14.608.000 | | —15.408.000 16.847 000 
Friuli orientale (Udine) 7100 | (1) 583.000 740.000 661.000 
Premio Se esa 9.900 | (1) 994.000 954.000 | 1.168.000 
Trieste ae ia 2.500 | (1) 175.000 221.000 193.000 
Pola ifve s: 7.150 | (1) 347.000 455.000 508.000 
Fio Se ia | 3.200 | (1) 135.000 179.000 202.000 
Ziataik po oa 50 | (1) 1.000 1.000 1.000 
REGNO . .. . 348.000 16.830.000 17.958.000 19.580.000 


(1) Media triennale 1921-1923, 


DICO). 3: SETS 


PRODUZIONE DELLA CANAPA (figlio) 
RIASSUNTO P£R CAMPARTIMENTI 


PRODUZIONE 


Superficie 4 
1924 ;a i 
i Media decennale 
COMPARTIMENTI - 1914-1923 1928 1924 
Ettari ar } ca rai 
Quintali Quintali Quintali 
Piemonte SERI, po 3 100 22 000 26 000 25 000 
Lombardia (1) . 220 6 500 3 000 3 000 
Veneto 3 730 81 300 27 000 36 000 
LAO PEA 34 250 ‘443 100 346 000 391 000 
Toscana(1) 120 I 1 000 1000 1 000 
Marche 03/1, 460 | 3 600 3 000 2 000 
UMmbnazi ne da 530 3 200 3 000 3 500 
Masio e 620 | 5 000 3 000 3 500 
LS Î 

Abruzzi e Molise. . 1 060 | 2 900 3 000 3 500 
Dampanta tt so. " 25 560 I 262 700 182 000 266 000 
Calabresi: i: 110 1 100 1 000 1 000 
Caf O 230 1 800 3 000 3 000 
Totale. - —. 69 990 | 834 200 601 000 738 000 
Venezia Tridentina . 140 | (2) 1 200 1 500 1 500 

Venezia Giulia e prov. i 
di Zara REG 70 | (2) 500 500 500 
REGNO. . . i 70 200 SAI 603 000 740 000 


PROV. IN CUI LA PRODUZ. DELLA CANAPA (figlio) HA MAGGIORE IMPORTANZA 


IR ORE SE STI NOIA ART MII EMI I E A 


SEE Prodotto Superdieie Prodotto 
PROVÌNCIE DI CRAS: PROVINCIE % LE 
Ettari Quintali Ettari Quintali 
| 
Rerratad oi 20 300 211 000 iL er 2 100 27 000 
‘Caserta 1 _16 600 170 000 |[Torino . , . . 1 500 13 000 
Bologna Lo 10 000 136 000 || Cuneo . . . 1 200 11 000 
NA DOLO 8 800 94 000 ||[Ravenna . . . 1 000 9 000 
Rovigo: . -. . 3 300 33: 000° Nord bi. e 700 8 000 
(1) Nuove Giza — (2) Media Sara - 1923. 


RACCOLTO DEL LINO 
PRODUZIONE DEL Lino (#g/0) 


PRODUZIONE 


Superficie 
- 1923 
COMPARTIMENTI da dna ai nea 

‘ Ettari deu, Quintali Quintali 
© Piemonte | 30 100 100 100 
Lombardia (1) | 2 430 8 900 6 100 6 200 

"Veneto: (ut ca È 50 a : 

Emilia (1a elsa st 50 50 3 
“Toscana: (baita 20 100 ‘100 100 
Marcha sio csi 320 1400) 1 300 1 100 
«Umbria (bio a E 70 200 200 200 
SLAZo Dei 670 1 600 1 500 | 1 600 
sbiuzate Mola 2 340 4900]. 4 400 3 200 
“Conmania Un 320 1 400 “1 000 1 200 
Cb OE 880 2700 ! 3 800 3.300 
Loi pg o 280 i 000 1 500 1 200 
RS o 120 900 1 300 700 
Totale. . . T 480 23 300 21 350 18 900 
Venezia Tridentina . 420 {(2) 2 700 2 600 1 700 

Venezia Giulia e pro- |l . Me 50 Dia 
vincia di Zara . WE | | 
RRONO 7 900 | | 24 000 20 600 


PROVINCIE IN CUI LA PRODUZIONE DEL LINO (fi9/70) HA MAGGIORE IMPORTANZA 


Superficie Prodotto Superficie Prodotto 
1924 1923 1923 1993 
PROVINCIE pià sa PROVINCIE Va nio 
Ettari Quintali I Ett Quintali 
Cremona. . . 1 400 4 300 Teramo . . . 1 800 1 400 
Catanzaro . . 700 2 100 Uhietita-es9g0 400 1 300 
Brescia 104 1 000 1 800 || Reggio Cal. . 200 1 200 


(1) Nuove circoscrizioni. 
(2) Media triennale 1921 - 1923 


TEOR 


PRODUZIONE DEL LINO (seme) 


PRODUZIONE 


Superficie 
; 1924 TI SOTTO RTS o VE EAT i Te 
PRODOTTI i *: panta pogenualo 1924 
Ettari Quintali i Quintali Quintal 
(dg 
Piemonte sfioro i. isa 30 | © 200 200 | 200 
Lombardia (1). . . 2 430 19 400 11 600 11 600 
Mienetg ei 20 50 100 100 , 
Emilia (1)... - 650 3 300 5 700 8_700 
: dosi. 50 700 400 300 
ico i, 270 1 300 800. : 800 
lita (1) "RR NI SE 70 150 100 300 
Maso (1). © 600 1 300 700 800 
TARE où Abruzzi e Molise 2 270 3 700 3 300 4 900 
Vo dira 310 1 000 800 1 200 
di Puolig = Sa 8.000 27 800 _ 32 600 - 36 000 
Ì E e da gia daga 600 1 900 2 200 ‘2 400 
È: Salabrigi 2 L0 890 | 4 900 4 700 4 400 
fa SENI E edi 4 530 34 800 38 600 35 300 
L na Sardegna. | = ZIA 90 500 200 200 
sr REGNO . . . . 20 s00 101 000 102 000 107 200 
iso PROV. IN CUI LA PRODUZ. DEL LINO (sere) HA MAGGIORE IMPORTANZA 
: ipo] 
| Superficie | Prodotto Superficie Prodotto 
. Î ; vg 1968 1923 > 1925 
PROVINCIE PROVINCIE coi ti 
| | Ettari Hel À Ettari Quintali 
fc di i | Pine 
' 
Bari = cai | 5 000 22 500 Ferrara . | 600 8_500 
Siracusa . . . | 2 700 16 400 Teramo . . . 1800.) 3700 
Catania REI 1 400 15 600 Catanzaro | 700 3 400 
; Lecce . . . x | 3000 | 13 500 | Brescia 5 i 000 | 3 000 
za Cremona . - 1 400 | 8 600 | Potenza . 600 2 400 
toy Î i 


(1) Nuove circoscrizioni 


PRODUZIONE DELLE ULIVE DA omo 
| (cancoLo PROVVISORIO ) — 


“a 


i AE Ja | PRODUZ TONE 


n CO Media deteanial x A S Wir iati clero CEE OI 
SRI | COMES REI VE] > 10MMe19B8,, A 7 LI i: O IR 


Sa v : Quiateli pri quintali. >; 
Lombardia (1) i Ra i ida Ie 22000. È 35 000 
Veneto — . . * Co i o) 000- 4 25 000. n 
Biniligi (1) 0 Sr Len au a 30 000 Do SIR 000 
TRA Toscana ti) Sci la I n 1 388 000 Ri as 829 000. 
Marche |... ; ; i di “ 000 | ; 3 da 261 000 x E gn 
Umbria Ue i da: 322 000. ) n 369 000 | 
ie VR È To 843 000 I. Sa 191 000 | di 
“Abrazzi* e Molise Ue 0.00 } 554 000 * ù; ‘781 000 | 
Campania SR od ei ; i i 864 000. # | A 000 
Puglie. A 3 956 000 | i 3 232 000 | 
: Basilicata dia di USI i 244 000 5, 7 297 000 
Giai 1 238 000. > 1109 000 | 
Sicilia O ie SIE 1 603 000 549 000 | oa 
Sardegna. ., ... ) e EA 3 ‘325 000 1428 000. LS DI sd 


‘0 11 287 000. 


Lage |“. Venezia Tridentina (LL... Ss 


fer «»_°‘’Venezia Giulia e provincia di Zara . |(2) 99 000] 


* 


REGNO a a Do 


(1) Nuove gircosrizioni. — © Media triennale 1821-1928, A pre 


ro9 4 f » RSU 


sel 


ee 
n: 


ie ilo ar ieri Soia 


po urien 
et > 
î L 4 ì 


Si ber ST 
» f PI 


ANNO XV | DICEMBRE 1924. 


Riassunto delle notizie pubblicate nel presente fascicolo 


Calcolo detinitivo della produzione: 


Granotureo (maggengo e cinquantino) 
Pomodoro 

Fagiuoli È 

Ceci, cicerchie, ae ecc. 
Pere, mele, cotogne e melagrane 
Frutta polpose 

Mandorle 

Noci 

Nocciuole 

Fichi secchi . 

Prugne secche 

Carrube 

Castagne 

Vino 


Riassunto delle informazioni mensili: 


Novembre 1924. Stagione in prevalenza asciutta nell’Italia ‘settentrionale, 


altrove. 


Qi 26.844.000 


7.547.000 
1.189.000 
880.000 
3.613.000 
2.152.000 
1.328.000 
320.000 
96.000 
673.000 
9.000 
392.000 
5.824.000 
44.714.000 


Faso, 6 


varia 


Semina dei cereali vernini pressocchè ultimata in buone condizioni nelle provincie 
settentrionali e centrali, ancora in corso nelle meridionali ed insulari. 
‘ Terminata la SE delle barbabietole da zucchero, del ea e dei fagiuoli. 


Continuata la semina del lino e delle fave autunnali. 


Produzione foraggiera abbondante nell'Italia settentrionale, media nella centrale, 


piuttosto scarsa nella meridionale ed insulare. 


Terminata la vendemmia ed iniziati i lavori invernali alle viti. 
Continuata la raccolta delle olive con esito, nel complesso, abbastanza buono. 


Buona produzione di agrumi. 
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NOTIZIE DI STATISTICA AGRARIA 


INFORMAZIONI RELATIVE AL MESE DI NOVEMBRE 


Vicende della stagione. 


Nell’Italia settentrionale il mese di novembre decorse asciutto, con qualche 
pioggia soltanto nella terza decade: nel resto del Regno si ebbe stagione varia- 
bile, con giornate serene alternate ad altre piovose, ma anche, nel complesso, 
prevalentemente asciutta, La temperatura si mantenne dapertutto mite durante 
la prima decade, nella seconda subì un forte abbassamento, che provocò nevi- 
cate piuttosto abbondanti nelle regioni di montagna dell’Italia centrale e meri- 


 dionale, nella terza divenne di nuovo relativamente mite. 


Lo svolgimento dei lavori campestri fu in generale favorito dalle suddett? 
condizioni metereologiche. 


Cereali. 


Nell’Italia settentrionale le semine dei cereali vernini, favorite dal bel tempo, 
si svolsero e furono ultimate in buone condizioni, ed i seminati presentano gene- 
ralmente buona germinazione e vegetazione rigogliosa : solo quelli tardivi hannc 
risentito un po’ i forti freddi della seconda decade, Anche nell’Italia centrale 
le semine sono pressocchè ultimate e mostrano nascita regolare: nell’Italia meri- 
cionale ed insulare esse invece si svolgono in ritardo, a causa delle difficoltà 
incontrate nella preparazione del terreno, eccessivamente indurito dalla sic- 


| cità estiva ed autunnale. Si prevede, in generale, un notevole aumento di super- 


ficie rispetto all’anno decorso. 
Si è iniziata, in buone condizioni, la preparazione del terreno per il gra- 
noturco. 


Piante industriali ed altre piante erbacee. 


E’ terminata nel mese la raccolta delle barbabietole, con produzione abbon- 
dante ma con titolo zuccherino piuttosto basso. 

E’ stata ultimata anche, con esito buono, la raccolta del tabacco: con pro- 
duzione media quella dei fagiuoli. 
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E’ continuata la semina del lino e delle fave autunnali, che presentano 
«germinazione regolare e buona vegetazione. 

Soo stati iniziati, in buone condizioni, i lavori preparatori per le semine 
primaverdi. 


Colture foraggere. 


Nell’Italia settentrionale e centrale la stagione ha permesso ancora un buon 
pascolo sui prati naturali ed artificiali, mentre le marcite e glî erbai autunnali 
hanno dato produzione abbondante. Nell’Italia meridionale ed insulare si sono 
seminati, in condizioni normali, gli erbai autunno primaverili. I pascoli iemali 
danno produzione abbondante nell'Italia centrale; nella meridionale ed insu- 
lare, ove avevano sofferto per la siccità autunnale, sono molto migliorati in se- 
guito alle piogge cadute, ma poi hanno subito un certo arresto di sviluppo per 
i freddi improvvisi della seconda decade. 

Il foraggio disponibile risulta abbondante nelle provincie settentrionali, 
sufficiente nelle centrali, ancora scarso nelle meridionali ed insulari. 


Vite e Olivo. 


Terminata la vendemmia anche nelle poche provincie ove essa si era pro- 
tratta oltre la fine di ottobre, sì sono iniziati nel mese i lavori di zappatura. 
di potatura e di concimazione delle viti, che presentano generalmente tralci 
vigorosi e ben lignificati. Sono poì continuati i lavori per i nuovi impianti, osta- 
eolati in qualche provincia dalla eccessiva durezza del terreno, dovuta alla 
siccità. 


E°’ continuata la raccolta delle olive, che nelle provincie meridionali hanno, 


subito una notevole cascola, per le pioggie e i venti della seconda metà del mese 


Piante da frutta e da foglia. 


E°’ terminata nel mese la raccolta delle pere e delle mele invernali, nonchè 
quella delle castagne, che hanno dato produzione abbondante. Anche la raccolta 
degli agrumi risulta buona per quantità, ma danneggiata alquanto dalle coc- 
ciniglie. 

Si sono iniziati i lavori di potatura ed i primi trattamenti anticrittogamici 
dei vari fruttiferi. - . 

Il gelso vegeta bene. 
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RACCOLTO DEL GRANOTURCO 
PRODUZIONE COMPLESSIVA DEL GRANOTURCO MAGGENGO E CINQUANTINO 


G PRODUZIONE 
COMPARTIMENTI Aa 1923 1924. 

" quintali pe quam quintali 
PidMoniag o ie A 2 610 000 2 635 000 3 097 000 
Licata e ente 62 000 37 000 88 000 

È lombardia (Ao, na. | 6 357 000 6 976 000 7 389 000 
Masi e e n. 5 881 000 5 670 000 6 617 000 
OA NIOE RARI 0g AR RNA 1 980 000 1 965 000 2 479 000 

CIO ea 1 109 000 1 007 000 1 398 000 
TR IE SIA SR 807 000 695 000 990 000 
Umbria Ia DO Te REI A 381 000 378 000 ‘459 000 
eni no 627 000 482 000 690 000 

TIRI MIEI n 797 000 547 000 1 097 000 

3 TOSTI SICA a 1 585 000. 901 000 1 143 000 
3 AI RO RR A 56 000 1 000 23 000 
SATTA ERBA DELE 125 000 69 000 76 000 

x ein ano, 339 000 346 000 . 378 000 
e LA 18 000 11 000 7 000 
ERP ALE O SRRBPINDAOTE 60 000 47 000 56 000 

| Rie re 22 TA 000.121, 776 000 25 967 000 

È - Friuli orientale (Veneto) . . . . . (2) 255 000 303 000 274 000 

5 Venezia Tridentina . . . .. .. (2) 195 000 236 000 200 000 
Venezia Giulia e provincia di Zara (1) (2) 206 000 343 000 403 000 


REGNO . . ... e 22 659 000 26 844 000 


(1) Nuove circoscrizioni. 
(2) Media triennale 1921-1923. 
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PRODUZIONE DEL GRANOTURCO CIN QUANTIN O E QUARANTINO 


-—_— 


PRODUZIONE 


Superficie 
1924 
COMPARTIMENTI et Media decennale 1923 1924 
1914-1923 20) E. 
a Quintali Quintali Quiniaii 

Piemonte 16 600 180 000 164 000 215 000 
Liguria (1). . . . 200 2 000 1 000 2 000 
Lombardia (1). . + i n196000 185 000 212 000 221 000 
Wieneio 26 500. 240 000] 207 000 269 000 
Poscatta (1) 00, 6 200 89 000 71 000 102 000 
Marche... .. 200 2 000 2 000 2 000 
Umbria (1) 00000) 200 2.00) 2 000 2 000 
Campania, ., . . 12 100 150 000 110 000 122 900 
Calabiriec 0 II 4 500 17 000 20 000 16 000. 
Sica. fa eo 100 1 000 1 000 1 000 
Totale: 30" 80 200 868 000 790 000 | 952 000 

Friuli Orientale (Ve- 
neto) 1 500 | (2) 14 000 23 000 20 000 
Venezia Tridentina. 100 |(2) 1 000 1 000 1 000 
REGNO . . 81 800 cu 814 000 973 000 


(1) Nuove circoscrizioni. 
(2) Media triennale 1921-1923. 
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PRODUZIONE DEL GRANOTURCO MAGGENGO 


Be; PRODUZIONE 


Superficie Salata AIR ai LE CA I E DE 
1924 
Media decennale 
COMPARTIMENTI om 1914-1928 1923 1924 
Ettari SALE pr 
Quintali Quintali Quintali 
| 
Piemonte ., . . . 133 900 2 430 000 2 471 000 2 882 000 
Lipuria. (If 0x0 4 700 60 000 36 000 86 000 
Lombardia (1). . - 243 600 6 172 000 6 764 000 7 168 000 
Wexeto:z tt a it 255 400 5 641 000 5 463 000 6 348 000 
Manlta:(1) 253. 111 800 1 980 000 1 965 000 2 479 000 
Toscana (1). . . . | 83 600 1 020 000 936 000 1 296 000 
Marche 0.0. 73 900 805 000 693 000 | È —988 000 
Uni bria vi (bi 33 200 329 000 376 000 457 000 
4 a Dazio, i 89 000 627 000 482 000 690 000 
Eee 138 900 797 000 547 000 1 097 004 
Campania 154 600 1 485.000 791 000 1 021 000 
‘È Piglia 5 300 56 000 11 000 23 000 
Basilicata 23 300 125 000 69 000 76 000 
+ akio aa 50 100 322 000 326 000 362 000 
Cicilia 1 600 17 000 10 000 | 6 000 
Sardegna 6 600 60 000 47 000 36 000 
Totale... 1 409 000 21 876 000 20 987 000 25 015 000 
‘ Friuli Orientale (Ve- 14 100 | (2) 241 000 «280° 000 254 000 
neto) | 
. Venezia Tridentina . 12 700 | (2) 194 000 235 000 199 000 
A Venezia Giulia, e pro- 
fr vincia di Zara (1). 22 800 | (2) 206 000 343 000 403 000 
eu REGNO: , 1 458 600 Î — 21° 845 000 25 871 000 
‘D (1) Nuove circoscrizioni, 
7 e * (2) Media triennale 1921-1923. 


PROVINCIE 


Alessandria 
Cuneo 
Novara 


Torino 


Piemonte 


Genova (1) . . 


Imperia 
Spezia (1) 


Liguria 


Bergamo 
Bresdia 
Como . 
Cremona 
Mantova 
Milano 
Pavia (1) 


Sondrio 


Lombardia 


PRODUZIONE DEL GranorURco MaGGENGO 


#=#404,--— 


NELLE DIVERSE PROVINCIE DEL REGNO. 


{1) Nuove circoscrizioni 


Superficie 
1924 


Ettari 


32 700 
31 200 
25 900 


44 100 


133 900 


1 900 


2 800 


4.700 


30 700 


23 100 


us) 
(o) 
©») 
si) 
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Media decennale 


1914-1923 1993 
Quintali Quintali 
595 000 544 000 
669 000 674 000 
520 000 597 000 
646 000 656 000 
2 430 000 2 471 000 
25 000 14 000. 
35 000 22 000 
60 000 36 000 
675 000 662 000 
866 000 1 234 000 
367 000 356 000 
1 052 000 975 000 
737 000 834 000 
1 760 000 1 918 000 
682 000 754 000 
33 000 33 000 
6 172 000 6 764 000 


PRODUZIONE 


1924 


Quintali 


677 000 


667 000 


DI 


_825 


620 000 


918 000 


882 000 


36 000 


774 
286 
363 


048 


933 
904 


35 000 


168 000 


n 


E a 


pa er N e % 


Segue PRODUZIONE DEL GRANOTURCO MAGGENGO 
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NELLE DIVERSE PROVINCIE DEL REGNO 


Superficie 

PROVINCIE e 

Ettari 

Bellano i _ 5 900 
Padova . . LE 40 800 
Ravinoss nto 9 500 
Treviso lego 0; at, 60 000 
Bammer i 64 400 
- Venezia e EMIRATI 36 800° 
Nena ta, ere i 23 700 
Wieenza Cie Ve. 14 300 
Veneto. > . 295 400 
Bologna. . . . “13 300 
Ferrara . . à Ni: 11 000 
Forlì LA ga nn 13 900 
Modena . . ... 21 000 
Parma (1). . . . 13 700 
Piacenza (1)... . |! 16 700 
Ravenna . RR, 10 900 
Reggio Emilia . . n 10 800 
Emilia . . . 111 300 


(1) Nuove circoscrizioni 


PRODUZIONE 


Media decennale 
1914-1993 


Quintali 


1 980 


000 


000 


000 


000 


000 


000 


000 


000 


000 


000 


1928 


Quintali 


145 


972 


545 


1 058 


fd 


017 


986 000 . 


418 


000 


000 


000 


000 


000 


000 


322 000 


®, 


e ———__—_—_____ 


o 463 


190 


240 


306 


174 


1 965 


000 


000 


000 


1924 


Quintali 


100 


1 316 


344 


1 248 


1 405 


1 140 


6 348 


2 479 


000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 


000 


000 


000 


ogg 


Segue PRODUZIONE DEL GraNOTURCO MAGGENGO 
NELLE DIVERSE ProviINcIE DEL REGNO 


i PRODUZIONE 
Superficie 
1993 


Media d al 
PROVINCIE —_ 6 1014-1028 — % 1993 1924 
Ettari 139 na " 
Quintali Quintali Quintali 
Arezzo o. dies 19 600 185 000 190 000 258 000 
Firenze . . . . 21 100 332 000 345 000 427 000 
Grosseto. 3 600 | 41 000 26 000 52 000 
Livorno sé 0 300 4 000 1 000 1000 
Luoca (Le T 000 116 000 89 000 130 000 
| 

Massa Carrara (1) . 4 200 50 000 32 000 90 000 
PIACCIANO 15 900 162 000 133 000 159 000 
Siena ig I 11 900 130 000 120 000 i 179 000 

Toscana. . . 88 600 1 020 000 936 000 1 296 000 
‘Ancona. ea 12 600 115 000 114 000 134 000 
Ascoli Piceno . . 17 700 286 000 | 201 000 821 000. 
Macerata . . . . 18 900 230 000 195 000 281 000 
Pesaro e Urbino . 24 700 174 000 188 000 252 000 

Marche... . 73 900 805 000 693 000 988 000 
Perugia (Umbria) (1) 33 200 329 000 376 000 457 000. 

—— o: 

Roma (Lazio) (1) . 89 0000 627 000 482 000 690 000 5 


(1) Nuove circoscrizioni. 


1 
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Segue PRODUZIONE DEL GRANOTURCO MAGGENGO 
NELLE DIVERSE PROVINCIE DEL REGNO 


PRODUZIONE 


Superficie 
1924 


PROVINCIE È _ Media decennale 1923 1924 
1914-1923 Pa 
Ettari _ so 
Quintali Quintali Quintali 


Aquila degli Abruzzi 29 200 225 000 225 000 - 219 000 
Campobasso . . . 61 700 815 000 165 000 596 000 
Gneo So. 29 500 129 000 113 000 216 000 
Teramo . . ... 18 500 128 000 44 000 66 000 
Abreszi e Molise 138 900 797 000 547 000 1 097 000 
‘Avellino * . 30 600 151 000 100 000 114 000 
Benevento 32 400 346 000 105 000 250 000 
ANT e A 65 400 564 000 380 000 445 000 
Napoli 3 400 88 000 61 000 80 000 
Serio 22 800 286 000 145000 132 000 
Campania . . . 154 600 | 1485 000 791 000 1 021 000 
Bari delle Puglie . 450 5 000 3 000 4 500 
Foggia... .. 3 000 39 000 4 000 9 000 
PEA 1 800 11 000 3 500 9 000 
Gerilaranito Nilo 50 1 000 900 900 
Puglie . . . 5 300 56 000 11 000. 23 000 
Potenza (Basilicata) 23 300 125 000 69 000 78 000 


Nuova circoscrizione 


Segue PRODUZIONE DEL GranoTURO0 MAGGENGO 
PA 


PROVINCIE 


Catanzaro 


Cosenza 


Reggio Calabria . 


Calabrie 


Caltanissetta 


Catania . 


Girgenti . 


Messina . 


Palermo 
Siracusa 


Trapani 


Shailia 


Cagliari 


Sassari 


Sardegna . 
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NELLE DIVERSE PROVINCIE DEL REGNO 


. 


Superficie 


ia 


Ettari 


50 100 


6 600 


Quintali 


211 000 


83 000 


28 000 


322 000 


PRODUZIONE 


Media decennale 
1914-1923 


1923 


Quintali 


231 000 
71 000 


24 000 


326 000 


10 000 


10 000 


37 000 


47 000 


1924 


Quintali 


261 000 
81 000 


20 000 


362 000 


6 000 


4 000 


32 000 


36 000 


i e e 


E sn 5 : 
È L\ 
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Segue PRODUZIONE DEL GRANOTURCO MAGGENGO 
NELLE DIVERSE PROVINCIE DEL REGNO 


————————————€— —____—————_—__y——_ vv r/__rrr—r—r—rTr_r&—]o©€e—c TE ni — u_u 


PRODUZIONE 


Superficie 
1924 Media decennale 
DI 1914-1923 Si 
Ettari Quintali I Quintali Quintali 


————r re-rrr,. ——————_—__—__—m_—11z4z4z4É4&m————————————————————————————————————————————————1@——————@—@————@—@—1@—@—t——@€—@ 
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Ì 
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| 
| 
- 
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Ampezzano aggregato 
alla provincia di 


PROVINCIE 1923 
Belluno . Pasi 


gregato alla prov 


di Udine . 14 100 | (2) 241 000 | 280 000 254 000% 


Prov. di Trento 2 700 | (2) 194 000 235 000 199 000: 


>» » Trieste 2 900 | (2) 25 000, 40 000 50 000 


>» >» Pola(1). 8 300 | (2) 165 000 281 000 332 000 


Friuli Orientale > 


» pziara = iu. 600 | (2) 6 000 6 000 


REGNO . . 1 458 600 _ 21 845 000 25 871 000 


Ù 


» » Fiume (1) 000 | (2) 10 000 16 000 19 000 


(1) Nuove circoscrizioni. 
(2) Media triennale 1921-1923. 
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PRODUZIONE DEL GRANOTURCO CINQUANTINO E QUARANTINO 


NELLE PROVINCIE DI MAGGIORE IMPORTANZA, 


PROVINCIE 


Piemonte. 
Novara . - 


Torino 


Lombardia 
‘ Brescia . 
Como . 
Cremona 


Milano . 


Veneto . 
Padova . 
Treviso . 
Udine 


Venezia . 


Toscana 
Lucca 


Massa Carrara 


Campania. 
Benevento . 
Caserta 
Napoli . 


Salerno 


Calabrie 


Reggio Calabria. . 


PRODUZIONE 


Superficie 
1924 
Media decennale 
am 1914-1923 1923 1924 
Ettari da ne “E 
Quintali Quintali Quintali 

6 3200 61 000 61 000 61 000 

9 700 111 000 96 000 146 000 
700 11 000 10 000 13 000 

3 000 25 000 25 000 27 000 

2 400 36 000 35 000 38 000 

6 400 | 96 000 128 000 128 000 

6 600 52 000 85 000 47 000 
13 000 116 000 112 000 141 000 
4 800 43 000 36 000 50 000 

1 600 18 000 19 000 25 000 

5 200 67 000 55 000 78 000 

1 100 22 000 16 000 24 000 

1 100 8 000 2 000 3 000 

7 000 93 000 70 000 80 000 

1 300 27 000 15 000 18 000 

2 100 19 000 19 000 17 000 

3 800 13 000 16 000 18 000 


uti fi > 


ST E 


Produzione degli ortaggi di grande coltura nel 1924. 
POMIDORO 


PRODUZIONE COMPLESSIVA 
Superficie Ettari 45 500 _ Produzione Quintali 7 547 000 


PROVINCIE IN CUI LA PRODUZIONE HA MAGGIORE IMPORTANZA 


PROVINCIE Ettari Quintali PROVINCIE Ettari Quintali 
‘Genova . 1 560 | 598 000 ||Chieti . . . . . . | 1090] 152 000 
NGFONASZIA Li | dio lie 89:000. Teramo: o 560| 91 000 
Paloma: e 610.1145000. lICaserta. EL n. 750 | 150 000 
ii. 1.000 1242,000.[Napoli: . .; >. -...;.,, .| 3 400,210 000 
isdn ae 890 129-000. |[Ralerno e 0-0 | 4.750 |L168 000 
Parma. (0. 000) 6 4I0 [1415 000 [Bari ,_. ....0i. 0) | 1.850] 198.000 
Piacenza . i SR SNO. 3000000] Desde e, | 2.600.327 000 
Piiwenna è 870.130 000 {Catanzaro =... .,.l | 770| 102 000 
‘Reggio fimilia È Sa 82079 000 Reggio Calabria. . . .| 1150| 57 000 
e 112 000. Chfafin o 0.600) 66 000 
Ascoli Piceno . . . . 270 DO: 000:|iGrirmenti 2 ui, al. 700| 77 000 
Macerata . . . ... 390-1853000 ilPalermo ©0000 440} 65 000 
IOMETO ect 250 | 60 000 | Siracusa. . . . Maio: 48012872000 
Perugia. . . . . . .| 450] 81 000|(Cagliari. . . . . . .| 1 660|107 000 
Aa 000 1780008] Sassari e 8, 820} 86 000 


agi Pavan Sai 120 090001 Polafi ue e ei 400 86 000 
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RACCOLTO DELLE LEGUMINOSE DA GRANELLA DI GRANDE COLTURA 
PaODUZIONE DEI FAGIUOLI 


PRODUZIONE 


Superficie ] 
1924 
COMPARTIMENTI 1% Media decennale 1923 1924 
) 1914-1923 eo ex —_ 
Ettari VEE 4 i 6 d 
Quintali » Quintali Quictali 
Piemonte: i 34 500 139 000 121 000 172 000 
Liguria. (1)... è» . 2 600 25 000 15 000 21000 
Lombardia (1). 25 900 31 000 22 000 25 000 
Veneto 166 700 179 000 166 000 218 000: 
Emilia (1) 52 200 85 000 50 000 109 000; 
Toscana (1). 31 400 82 000. 44 000 120 000. 
Marche 6 000 14 000 6 000 15 000 
Umbria (1) . 2 900 8 000 5 000 19 4000» 
Lazio (1). | 16 400 67 000 27 000 | 49 000 
Abruzzi e Molise . . 45 500 108 000 59 000 97 000: 
Campania 120 200 244 000 86 000 140 000 
Puglie . 6 800 30 000 ‘20 000 15 000” 
Raslichià | 2 200 10 000 7 000 8 000: 
Calabrie 9 900 39 000 43 000 39 000: 
Sicilia 2 100 7 000 8 000 6 000 
Sardegna . 1 700 13 000 17 000 15 000 
Totale. 527 000 1 081 000 696 000 1 066 000 
‘ Friuli Orientale. ; 
(Veneto) . 5 300 (2) 10 000 13 000 25 000 
Venezia Tridentina 7 600 (2) 11 000 18 000 61 000 
Venezia Giulia e Pro- 
vincia di Zara. (1) 4 600 (2) 14 000 20 000 37 000 
REGNO. 544 500 ci 747 000 1 189 000 


(1) Nuove circoscrizioni. 
(2) Media triennale 1921-1923. 


SAAS ped 
Matte Pe 
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PRODUZIONE COMPLESSIVA 


DELLE LEGUMINOSE MINORI DA GRANBLLA. 


PRODUZIONE 


(1) Nuove circoscrizioni — (2) Media triennale 1921-1923. 


Media 1923 1924 | 
COMPARTIMENTI decennale SPECIE PREVALENTI 
1914-1993 4 È 
Quintali Quintali Quintali 
Piemonte. . . . . 25 000 24 000 27 000 | Lupini e ceci 
Liguria (1)... 4000 | = —3 000 14 000 | Piselli 
Lombardia (1) . . - 11 000 13 000 14 000 | Lupini e veccia 
Nereo Vi, 0 6 000 | 6 000 7 000 | Piselli 
mia (Die, 68 000 50 000 60 000 | Veccia e ceci 
ssa (<>, 81 000 87 000 107 000 | Veccia, lupini e piselli 
Martehe= = 3.0 16 000 23 000 24 000 | Piselli 
Umbria (1). . .. 10 000 7 000 16 000 | Cicerchie 
tI ly SS NINO zi 85 000 80 000 70 000 | Lupini e piselli 
Abruzzi e Molise . 36 000 22 000 88 000 | Ceci e lenticchie 
CAMDANIA GL senno 166 000 164 000 192 000 | Lupini e piselli 
cai an e 112 000 92000 80 000 | Piselli e ceci 
Basilicata ea. | 13 000 5 000 8 000 | — 
me e | 69 000 66 000 61 000 | Lupini e ceci. 
Sicilia L0=-.97-000 129 000 107 000 |Ceci, lenticchie e lupini 
il 
Bardem fo 28 000 40 000 51 000 | Ceci 
Totale . . 827 000 811 000 872 000 
Friuli Orientale | 
(Veneto) _. . . La Da Pu 
Venezia Tridentina .|(2) 1 000 1 000 1 000 | Lenticchie 
Venezia Giulia e pro- GUAI ti 
vincia di Zara (1) . /(2) 7 000 5 000 7 000 | Lenticchie e piselli 
REGNO . . ... — 817.000 880 000 | Lupini, piselli e ceci 
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PRODUZIONE NEL 1924 
DELLE VARIE SPECIE DI LEGUMINOSE MINORI DA GRANELLA 


Ceci Cicerchie Lenticchie Lupini Piselli Veccia 
COMPARTIMENTI E; SE xi Pa si 
Quintali | Quintali Quintali Quintali Quintali Quintali 
Piemonte Reg 6 500 — | 500 12 000 4 39 4 000 
Liguria (1) . . . 500 - —. 500 18 000 _ 
Lombardia (1). . 1 000 — — 5 000 4 000 4 000 
Veneto ez, Tau —- — — 7 000 se 
Emilia (1). . 3 5 000 4 000 — 4 000 3 000 44 000 
Toscana ( 14 000 14 000 -- 26 000 20 000 33 000 
Marche 1 000 500 500 —_ 22 000 ee 
Umbria (1) 3 000 5 500 3 000 3 500 1 000 1 000 
Lazio (1) . ni 2 000 500 4 000 51 000 12 000! 500 
Abruzzi e Molise È 16 000 1 500 6 000 500 000 4 000 
Campania . n 7 000 -- 1 000 99 000 84 000 ‘1 000 
Puglie ; 23 000 °_ 8 000 6 000 14 500 33 000 500 
Basilicata si 3 000 — 1 500 (1. 12000 500 2 000 
Calabrie 21 500 500 500 37 000 1 000 500 
Sicilia si 38 000 8 000 23 500 19 000 18 000 5 500 
Sardegna 49 500 500 500 —_ 500 _ 
{ESITA DRAPER ER RI IA ——|—_T  _ 
TORCE: 191 000 38 000 47 000 273 000j 223 000 100 000 
Friuli Orientale e RAS ago RA ZE Et 
(Veneto) 
Venezia Tridentina La IRR 1 000 — — _ 
Venezia Giulia e 
prov. di Zara (1)| 1 000 _ | 3 000 -- 3 000 — 
REGNO . . 192 000 38 no 51. 000 273 000 226 000 100 000 


(1) Nuove circoscrizioni, 


— 265 — 


PRODUZIONE DELLE FRUTTA NEL 1924. 


Mele, pere, Mandorle Noci Noc- Fichi |Prugne] Carrube 


COMPARTIMENTI ae poipose TO agi ia 
Quintali I Eos sila Ci a 2 Veouman | cuimni | uit | unta | qui nina | quin | nntt di 
Piemonte —. . . 947 000| 157 000 —_ 48 000! 7 000 che Dall ei 
Liguria (1) . . . 38 000| 177 000 1 000 1 000) — -- = 8 000 
Lombardia (1° 7 176 000 36 000 — 6 000 500 == sa St: 
MWenetosi en 185 000 137 000 — è» 2 000 500 dita | 94 i 
Emilia (1), . .| 462 000Î 390 000] 2000) 10 000] 2 000 - CIA RS 
Toscana (1). . .| 106 000] 124 000 1 500] 17 000) 1 000)  — o fr 
Marche... - 0... ZI 000 28 000 5 500 3 000 5001 1 000| — | pat 
Umbria (1), a 9 000 10 000 1 5001 500| — 1 000 500 —_ 
“Lazio: (1); .. 34 000 25 000 1 500 500| 7 000 — tali —_ 
Abruzzi e Molise . 356 000} 107 000 46 000) 17 000| 1 500| 26 000 500 == 
Oslinania in argo 268 000| 396 000 23 000] 175 000|23 000| 22 000| 4 500| 18 000 
Puglie , . . . .| 163 000| 260 000| 432 000/1000} 500|469 000) — |104 000 
anioni Eito 63 000 15 000 4 000) 3 500] 2 500| 12 000| 2 500 — 
Calabrie . E 252 000 14 000 9 000| 14 0002 000) 98 000| — 1 000 
| Sicilia . en 107 0 ”o 144 000] “733 000 3 500/46 000| 34 000] 251000 
Sardegna . i SO 000) 10 000) 67 000) 9 000° 1 500] 3 n 500}. 4 000 
Totale IA A SIDE SE 030 000|1 327 000| 311 Vovisedo 666 000 pur 392 900 
Friuli Orientale 
(Veneto). . . . 16 0001 24 000 _ _ — — — De 
Venezia Trident, .! 217 000j 42 000 — 000 500 — cor 25 
Venezia Ginlia e 
| prov. di Zara (1) 75 000 56 000 1 000 3 000| — 7 000 500 - 
REGNO x x j3 613 000|2 152 00011 328 000| 320 000/96 000| 673 000 Toi 392 000 


(1) Nuove circoscrizioni, 


Ta 


PRODUZIONE DELLE CASTAGNE 


(1) Nuove circoscrizioni. 
(2) Media triennale 1921-1923. 


Superficie 
1924 
COMPARTIMENTI 
Ettari 

Piemonte | 105 600 
iena (1): | 90 900 
Lombardia (1). . . 27 400 
Veneto ion aeeeva 8 400 
<Bmla (Dre 59 200 
‘Toscana (1) . . . 153 900 
Marchesa 0 2 300 
D'inbria:/(1), 0 2 000 
Liazi0 (1); 7200 
Abruzzi e Molise. . 15 400 
Campania; (a. 37 200 
Puglie o 200 
= Basilicata. ie 5 700 
Calabrie:- bi: Lin 87 000 
SICA tei VA 4 500 
Sardegna": ion. 5 800 
Totale. . . 612 700 

Friuli Orientale (Ve- 
neto). 200 
Venezia Tridentina 300 

Venezia Giulia e pro- 
vineia di Zara. (1) 100 
REGNO. .. . 613 300 


Media decennale 
1914-1923 


Quintali 


952 000 
712 000 
175 000 
108 000 
528 000 

1 497 000 
13 000 


75 000 


91 000. 


192 000 


368 000 


3 000 


40 000 


709 000 


24 000 


81 000 


5 563 000 


3 000 
6 000 


000 


dI 


PRODUZIONE 


1928 


Qaintali 


858 000 
419 000 
141 000 
‘95 000 


557 000 


1 741 000 
29 000 
37 000 


95 000 


182 000 


343 000 


3 000 


51 000 


453 000 


16 000 


77 000 


o 097 000 


4 000 
6 000 


4 000 


5-111 000 


1924 


Quintali 


882 000 
597 000 
204 000 < 
87 000 


740 000 


1 985 000 

35 000 

37 000 

81 000 
134 000 - 

232 000 

2 000 

46 000 

677 000 

15 000 


59 000 


5 813 000 


2 000 
T 000 


2 000 


5 824 000 


ee e. SII pe) DA AE Mia o I tà L' 
Tr NIE i = si mr LA 
rp a Le” n ce cg s f 
siete De paria 
x 
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ProDUZIONE DEL VINO 


PRODUZIONE 


| Media decennale 


COMPARTIMENTI 1914-1923 1923 1924 
Lita e SA 

Piesrosbi@ le 5 699 000 6 977 000 ‘4 095 000 
IRA e RR a N O 754 -000 816 000 734 000 
Lombardia (1). . . . . È 2 143 000 2 792 000 2 693 000 - 
Web ETA 2 AT4 000 | 2 492 000 2 488 000 
Amilia (1). 4 727 000 7 080 000 5 782 000 
Mpaeana (1) e a 8 745 000 5 693 000 4 968 000 
Marea nily 1 824 000 2 765 000 1 899 000 
LIA rig RI LIOCAROTE PIRO ANI 1 069 000 o 1 814 000 1 616 000 
Lazio (1). 2 232 000 4 280 000 3 429 000 
Abruzzi e Molise . 1 554 000 | —2 447 000 2 161 000 
Campania; (. i... 0... 4 838 000 6 790 000 5 345 000 
CA Re SASA 2 630000 2 403 000 3 158 000 
Basilicata Li SD 330 000 541 000 612 000 
ATAF e IAN 567 000 749 000 431 000 
RETE ho O NERO, ORSI Pps 0A GEA A DAR 8 824 000 £4 624 000 3 440 000 
Sardegna ONE SACRA N 329 000 339 000 405 000 
Totale . . . 88 239 000 52 602 000 43 256 000 

Friuli Orientale (Veneto) . . . . .|(2) 143 000 197 000 | 164 000 
Venezia Tridentina =. . . . . .|(2) 603 000 532 000 576 000 
Venezia Giulia e prov. di Zara (1). | (2) 528 000 | © —’617 000 718 000 
REGNO ... . .' sE 53 948 000 44 714 000 


(1) Nuove-circosorizioni, 
(2) Media triennale 1921-1928. 


i 
ANNO XV | GENNAIO 1925 Faso. 7 


— Riassunto delle. notizie pubblicate nel presente fascicolo 


Calcolo definitivo della produzione: 


delle barbabietole da zucchero . . x TE 9/2209:000 


dei foraggi . . 1 . a : i . » 235.733.000 
Riassunto delle informazioni mensili: 
Dicembre 1924 — Stagione in prevalenza asciutta e mite; piuttosto piovosa in 


Sicilia. 

Semine dei cereali vernini pressocchè ultimate dapertutto in condizioni favorevoli. 
Nascite regolari e vegetazione soddisfacente. 

Produzione foraggera abbondante nell’Italia settentrionale e centrale, discreta nella 
meridionale ed insulare. i 

Pressocchè ultimata la raccolta delle olive, con produzione nel complesso buona. 

Continuata, con esito medio, la raccolta degli agrumi. 


NOTIZIE DI STATISTICA AGRARIA 


INFORMAZIONI RELATIVE AL MESE DI DICEMBRE 


Vicende della stagione 


Durante il mese di dicembre si ebbe qualche pioggia di lieve entità nella 
prima e nella terza decade, ma in generale la stagione decorse prevalentemente 
ascuitta; in Sicilia, invece, si ebbero piogge abbondanti nelle prime due decadi, 
La temperatura si mantenne generalmente mite fino-alla metà del mese, in se- 
guite ebbe un abbassamento non molto accentuato. Le dette condizioni riusci- 
rono favorevoli ai vari lavori campestri, fatta eccezione per la Sicilia, ove le 
piogge frequenti della prima e della seconda decade ostacolarono le semine au- 
tunnali. 


Cereali 


I cereali seminati in anticipo presentano, in tutto il Regno, vegetazione 
rigogliosa e buon accestimento. Le semine tardive si sono ultimate anche nel- 
l’Italia centrale e sono state portate a buon punto nella meridionale: favorite 
dalla stagione, esse hanno avuto germinazione regolare ed hanno anche raggiunto 
uno sviluppo soddisfacente. In Sicilia sono state riprese con alacrità dopo le 
piogge delle prime due decadi, e si sono poi svolte in condizioni favorevoli. 


Piante industriali ed altre piante erbacee. 


Durante il mese sono stati portati a buon punto, in condizioni Taro 
i lavori preparatori per Je semine primaverili delle piante da rinnovo. 

Il lino autunnale vegeta bene. 

E’ stata ultimata la semina delle fave autunnali, che presentano nascita 
regolare e vegetazione rigogliosa. 


4 


— 271.4 
Nelle provincie meridionali si è iniziata la semina delle patate e dei pomi- 
_ doro primatinci, 


Colture Uta 


La stagione mite ha permesso ancora, fino dita metà del mese, un discreto 
pascolo sui prati naturali ed artificiali. Le marcite hanno offerto tagli abbon- 
danti. Nell’Italia settentrionale e centrale gli erbai invernali hanno dato buona 
produzione ed i primaverili sono promettenti: nell’Italia meridionale ed insu- 
lare, invece, tanto gli uni che gli altri presentano vegetazione arretrata, perchè 
furono seminati in ritardo a causa della siccità autunnale, 

Il pascolo iemale risulta abbondante nell’Italia centrale e in Sicilia, di- 
sereto nella meridionale e in Sardegna, 

Il foraggio disponibile si mantiene sufficiente nelle provincie settentrionali 
e centrali, malgrado un notevole incremento degli allevamenti; è ancora scarso 
nelle meridionali ed insulari, 


Vite e olivo 


Sono continuati in tutto il Regno, favoriti dal bel tempo, i lavori di zappa- 
tura, di potatura e di concimazione della vite, nonchè quelli di scasso per ì nuovi 
impianti. e 
E° continuata ed è stata quasi ultimata la raccolta delle olive, con ri- 
sultato molto scarso in Liguria, pressocchè medio nell’Italia centrale, buono nel- 
l’Italia meridionale ed insulare. Nelle provincie in cui la raccolta è stata ul- 
timata, si è iniziata la potatura degli olivi, 


Piante da frutta e da foglia 


Sono stati iniziati nel mese i lavori di potatura ed i primi trattamenti an- 
tiparassitari al vari fruttiferi, e sono stati ripresi i nuovi impianti di gelsi e di 
piante da frutta. i 

E’ continuata, con esito medio, la raccolta degli agrumi, che però in Cam- 
pania e in qualche provincia delle Puglie sono sempre infestati gravemente dalla 
bianca rossa. 

Il mandorlo, che in qualche zona delle Puglie aveva anticipata la fioritura 


a causa della mitezza della temperatura, ha subìto qualche danno di brinate. 


Il gelso vegeta bene. 
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PRODUZIONE DELLE BARBABIETOLE DA ZUCCHERO 


COMPARTIMENTI 


Piemonte 


Lombardia . 


Veneto 
Emilia (1) 
Toscana(1) , 
Marche 
Umbria (1) . 


Lazio (1). 


Abruzzi e Molise 


Campania 


Sardegna . 


REGNO . 


(1) I dati si riferiscono alle nuove circoserizioni (Forlì=Firenze e Perugia-Roma). 


LI 


Superficie 
1924 


EKttari 


1.200 


6. 600 


59.500 


47.600 


3.000 


200 


1.800 


1.200 


——_——m————____________ @ r_———___m@@@@@@PT@t@[ry@ 


100 


a 


124.000 


Media decennale 


PRODUZIONE 


1914-1928 


Quintali 


sl 


6 


6.6 


6.9 


3 


dI 


91.000 


43.000 


54.000 


00.000 


23.000 


29.000 


262.000 


31.000 


06.000 


12.000 


15.821.000 


durata 


272.000 


1.218.000 


13.547.000 


10.296.000 


438.000 |, 


20.000 


sn, 

1 

\ 570.000 
È 


324.000 


163.000 


667.000 


40.000 


9.000 


-- 26.994.000 


“(cl 


dagli 


349.000 
2.050.000 
17.109.000 
15.734.000 
575.000 
32.000 
387.000 
200.000 


764.000 


9.900 


Vie @__@ sie. 


37.209.000 


Bb HET 
RACCOLTO DEI FORAGGI 
PRODUZIONE COMPLESSIVA DEI FORAGGI CALCOLA TA IN FIENO NORMALE 


Murr—_@ncccpcgsv 


PRODUZIONE 


Media decennale 


COMPARTIMENTI 1914-1923 1923 1924 

Quintali Sai din 
TE I 27.337.000 26.269.000 28.719.000 
Liguria ne A CARE 1.456,000 863,000 1.561.000 
Lordi ent 42,884,000 41.562.000 43.627.000 
NICO Aa 23.585.000 26.924.000 32.949.000 
(STO 8 DIARREA 32.959.000 30.622.000 37.310,000 
Moose ln ee 17.704.000 16.004.000 18.313.000 
Marene to 8,962.000 8.235.000 8,440,000 
Pe MEMIDBA e n 5,212,000 4,291,000 4.582.000 
ala a 6,331,000 5,503.000 5.588.000 
Abruzzi e Molise . . . |. : 4.743,000 3.815.000 — 4.629.000 
VO ROSTA RANA 6.994.000 6.669.000 7.063.000 
Rophodinni iena i 2.510,000 3.497.000 
Basilicata } } 2,332.000 1.610.000 2.072.000 
Calabrie dA 3.856.000 2.621.000 3.089.000 
Sicilia È IRR: 7.208.000 5.598.000 5.161.000 
& Sardegna RR 12.897.000 16.841.000 13.152.000 


Venezia Tridentina 


Venezia Giulia e prov. di Zara . 


Totale 


REGNO . 


| Ampezzano e Friuli Orientale (Veneto) 


— III RI I 


206.989.000 


2.620.000 
6.871.000 
2.635.000 


219.115.000 


(1) I dati si riferiscono alle nuove circoscrizioni, 


(2) Media triennale 1921-1923. 


119.937.000 


3.024.000 
7,746,000 
3.035.000 


213.742.000 


219.702.000 


3.289.000 
9.437.000 
3.305.000 


235.733.000 


Ae E Ri ae #5 
ci n Hal Do fa 20 Io È LA 
ti f 0a dEi PINE 
ù nun de 3 gr ut er 
Li Uggik ù CAR 
PRODUZIONE 
PRATI ARTIFICIALI | PRBAI 
COMPARTIMENTI Superficie | Produzione Superficie ; ; 
Ettari Quintali Ettari — 
Piemonte C) . D) e ® raro . D) ° C Ù 168.400 8.637.000 12.400 
Liguria). n 3.300 132.000 |- "600. 
Lombardia) e 272 600 23 482.000 52.900 
Veneto uao a e RR Ia 223.200 15.875.000 32.700 
Ca 398.900 | 26 688,000 21,800 
T'osesna, (Di o RO 198,500 7.496.000 103.900 
Marehio i e e 192.900 | 5.408.000 26.300 | 
Umbria (LI ; 66.100. 1.801.000 34.000 
Lazio (ipy hei a 16.500 653.000 | 16.700. 
Abruzzi ‘e; Molise: Le ta i 151.600 2.580.000 10.800 | |. 164 
Cimpanbi i 49.900 1.258.000 66.000 |. 2.1 
Pope. ee o 5.200 233.000 37.200 | 
‘Basilicata Garwo a 3 TO La oi 2.400 94.000 9.100 
CHAbIE RE 4 24.900 _ 877.000 18.400 
Sigla eo fr e 39.700 | —— 1.064.000 6.400 
Sardegna, 000:d did BUE Lo so Pan 400 |. 26.000 1,600 | 
Totale.” . 1.819.500 | 96.254.000. 445.800 |. 
Ampezzano e Friuli Orientale (Veneto) (7.400. ‘514.000. i; 2.100 | 
Venezia Tridentina. . . ta 600; 137.000 | 3.600 
Venezia Giulia e provineia di Zara . Un 10.100 542,000 | Log 
REGNO .. . . .| = 1.838.500 |: 97.447.000 ‘453.000. 
\ 7 th, x 4 z & NO RCA 
(i) Nuove circoscrizioni. 


ui Fora&Gi NEL 1924 


eni E 1 Sora 


| PRATI NATURALI ASCIUTTI 


PRATI NATURALI IRRIGUI 


PASCOLI PERMANENTI 


Terreni con produ- 
zione accessoria 
di foraggio 


| Superficie | | Produzione Superficie Produzione Superficie. Produzione Produzione 
È Ettari Quintali Bttari Quintali Ettari Quintali Quintali 
\ 
163.800 5.165.000 168.400 10.562.000 422,500 1.416.000 2.181.000 
62.400 850.000 200 14.000 56.500 149.000 384.000 
116.000 5,247.000 86.000 7.569.000 184,400 1.019,000 2,947 +000 
ROS. T0o 9.942.000 19.100 1.050.000 147.400 821.000 | 2,158.000 
64,600 1,654,000 26.200 2,431,000 95,100 430.000 2.867.000 
‘222.700 3.233.000 4.300 253,000 77.900 546.000 3.776.000 
17 800 187.000 Se — 131,500 523.000 970,000 
6.600 73.000 100 25.000 184.800 814.000 838.000 
43.000 592.000 1.100 192.000 280.400 1.545,000 2.120.000 
15.700 | .. 235,000 500 31.000 289.100 650.000 713,000 
40.100 614.000 tr — 239.200 1.397.000 1.555.000 
i _ — — 304,100 1.551.000. 828.000 
23.100 141.000 400 18.000 188.500 385.000 1,185.000 
‘4.300 46.000 9,200 161.000 353.500 503.000 956.000 
ds _ — — 254.900 1.096.000 2.841.000 
TANA 2 300 30.000 1.312.400 8.863.000 4.188.000 
1.119.800 27.979.000 308.800 22.366.000 4.524.200 21.668.000 & 30.507.000 
© 61.300 1.944.000 200 12,000 89.900 419.000 282.000 
75.400. 4.107.000 12.600 881.000 399.800 3.240.000 897.000 
60.400 657.000 = 201.900 1.624.000 | — 373.000 
1,316.900 34.687,00 321.600 28 259.000 5.215.800 26.951.000 32,059,000 


A Logo | 5 | o 


PRATI ARTIFICIALI. 
PROVINCIA IN CUI LA PRODUZIONE HA MAGGIORE IMPORTANZA. 


nn 


PRODUZIONE DEL 1924 PRODUZIONE DEL 1924 
PROVINCIE Superficie Prodotto PROVINCIE Superficie | Prodotto 
Ettari Quintali Kttari — Quintali =? 


TEZZE een pon 


Alessandria. . 46.400 2.563.000 || Piacenza. . . 47.500 3.834.000 
Cuneo Goti 41.000 1.712.0001| Ravenna . . . 44.200 2.341.000 
Novara. . . . 43.400 3 097.000 || Reggio Emilia. — 49.600 2.523.000 
Torino. . . . 37.600 1.265.000 || Arezzo. . . . 40,200 1.931 000 
Bergamo . . |. 9.000 587.000 || Firenze . . . 47.900 | 2.900.000 
Brescia... . .l 41.900 8.128.000 || Grosseto . . . 24.700 718.000 
Cremona . . |, 67.300 | 6.788.000 || Pisa. .x. . 22.200 | 1.321,00 
Mantova ... . 54,700 4.076.000 |I Siena . . . . 57.300 292.000. 
Milano. . .. 47.400] 4.241.000 || Ancona . . . 54.100 | 1.975.000 
Pavia ar 50.200 4.658.000 || Ascoli Piceno . 47.400 882.000 
Padova. . , . 32.600 2 446.000 || Macerata . . . 44.000.) © 1.034,000 
Rovigo... 22.000 2.437.000 || Pesaro Urbino, 47 500 1.517.000 
Treviso. . - . 44.300 2.933.000 || Perugia . . . 66.100 | 1.801.000 | 
Udine ade 43.900 2.884.000 || Roma . . . . 16.500 653.000 
Venezia . . . 20.800 | 1.790.000 || Aquila. .. . . 12.200 360.000 
Verona... 40,500 2.240.000 || Campobasso. . 40.100 1.167.000 
Vicenza . . . 21,600 | 97700048 Chieti gd 45.000 ‘690.000 
Bologna . . . 67.100 4,605.000 || Teramo. . . . 54.300 363.000 
Ferrara . . . 24,800 | 2.552.000 || Benevento . . 26.700 490.000 
Forlì ut 20 52.500 | 3.005.000 || Caserta. . . . 11.500 561.000 
Modena . . . 46.600 3.191.000 || Catanzaro . . 9.900 657.000 


Parma sis e 66.300 4.587.000 |f ReggioCalabria] 12.700 153,000 


LIT 


PRATI NATURALI ASCIUTTI. 


PROVINCIE IN CUI LA PRODUZIONE HA MAGGIORE IMPORTANZA. 


PRODUZIONE DEL 1924 PRODUZIONE DEL 1924 


846.000 


À fici i loi 
PROVINCIE Superficie Prodotto PROVINCIE Superficie Prodotto 
Ettari Quintali Ettari Quintali 
Alessandria .. . 21.100 -715.000 |{Firenze. . 21.600 579.000 
Cuneo . . . 36.800.| 1.021.000 ||Grosseto. . 110.000 1.395.000 
Novara. 53.100 1.506.000 ||[Pisa . 41.000 567.000 
Torino . -. 51.800 1.923.000 |{|Siena 36.900 365.000 
Genova. 54.800 752.000 Perugia 6.600 73.000 
: 29, i 

Bergamo . 500 SRZ00 0 Bani 43.000 592,000 
Brescia. 23.300 2,297.000 

Como 40.300 1.678.000 

Sondrio 14 300 622,000 ||Aquila . 12.900 193.000 
Belluno 55.600 1.425.000 

Padova. 11.200 449.000 ||Caserta. 31.100 515.000 
Rovigo 9.700 677.000 

. DI- ; 
Treviso. 24.800 1.257.000 Waleiza 23.100 141,000 
Udine . , 182.400 4.022.000 
| Venezia ; 12.000 751.000 
; Trento . 75.400 4.107.000 
Verona. 10.600 191.000 
Pola. 22.300 263.000 

Vicenza £ 33.400 1.170.000 

Ferrara . 27.600 


PROVINCIE 


Alessandria . 


Cuneo È 


Novara. 


Porino . 


Bergamo . 


Brescia. . . 


Cremona . 


Mantova . . 


Milano. 


Pavia . . . 


Sondrio . . 


SIOE 


PRATI NATURALI IRRIGUT. . 


PROVINCIE IN CUI LA PRODUZIONE HA MAGGIORE IMPORTANZA. 


PRODUZIONE DEL 1924 


Superficie 


Ettari 


9.700 


54.200 


17 000 


87.500 


5.000 


17.600 


8.300 


7.200 


33.400 


4,100 


Produzione 


Produzione Supe: ficie 
PROVINCIE 
Quintali Ettari Quintali 
1 | 
. 797.000 Padova; ii, 2.600 181.000 
VU, i 3.535.000 || Treviso . . . 2.000 132.000 
E 858.000 || Verona. . . . 5.100 245.000 
zi, 5.372.000 || Vicenza ... . 9.000 458.000 
ARL 368.000 || Modena . . . x 5,100 549.000. 
1.229.000 Il (Parma.>..- i... 5.600 547.000 
831.000 || Piacenza. . . 5,400 508,000 
457.000 || Reggio Emilia. 10,100 j —827.000 
3.445,000 |j Lucca 2.900 193.000 
785.000 || Trento . . . 12.600 881.000 


336,000 


PRODUZIONE DEL 1924 


| ANNO XV ai FeBBRAIO 1925 Faso, 8 


Riassunto delle notizie pubblicate nel presente fascicolo 


Riassunto delle informazioni mensili : 


Gennaio 11925 — Stagione in prevalenza asciutta e relativamente mite. 

Semine dei cereali vernini ultimate. Nascite e vegetazione buone nell’Italia set- 
tentrionale e centrale medie nella meridionale ed insulare. 

Iniziata la semina del tabacco e continuata quella delle patate e dei pomidoro pri- 
maticci. ; 
Le colture foraggere sono in condizioni abbastanza buone nell’Italia settentrionale, 
nella centrale e in Sicilia: risentono la siccità altrove. 

Continuata la raccolta degli agrumi con risultato medio. 

Iniziata in anticipo la fioritura del mandorlo. 


Prezzi dei principali prodotti agricoli nel 1924. 


MR 


NOTIZIE DI STATISTICA AGRARIA 


INFORMAZIONI RELATIVE AL MESE DI GENNAIO 


Vicende della stagione. 


Il mese di gennaio decorse quasi costantemente asciutto: qualche leggiera 
pioggia, con neve in montagna, si ebbe soltanto nella terza decade. La tempera- 
tara si mantenne in generale piuttosto mite di giorno; nelle notti serene si eb- 
bero invece geli frequenti, che non arrecarono tuttavia danni sensibili alle 
varie coltivazioni. ; 

Il bel tempo favorì lo svolgimento di tutti i lavori campestri. 


Cereali. 


Nell’Italia settentrionale e centrale, malgrado la searsezza delle precipita- 
zioni, il frumento e eli altri cereali vernini presentano in generale vegetazione 
soddisfacente, poichè anche gli appezzamenti seminati in ritardo, favoriti dalla 
temperatura mite, hanno potuto raggiungere uno sviluppo regolare. Nell’Italia 
meridionale ed insulare la stagione asciutta ha permesso di protrarre le semine 
per tutto il mese e di fare una buona preparazione per i marzuoli. Le semine 


precoci presentano ivi vegetazione abbastanza buona, quantunque comincino 


a manifestare il bisoono di piogge: le tardive mostrano invece germinazione 


poco regolare e sviluppo alquanto stentato, perchè risentono maggiormente i 


Canni della siccità. 


Piante industriali ed altre piante erbacee 


Il bel tempo ha favorite la preparazione del terreno per le semine prima- 
verili, i cui lavori sono già a buon punto. 
Si è iniziata nel mese la semina del tabacco, ed è continuata quella delle 


Ei ee 


patate e dei pomidoro primatieci, che presentano in generale buona vegeta- 
zione. 
Il lino autunnale è promettente. i 
Le fave autunnali sono rigogliose nell'Italia centrale e in Sicilia. Nell’Ita- 
ia meridionale hanno sofferto qualche danno per la siccità e, in qualche pro- 
vincia, per le gelate. 


Colture foraggere. 


Nell’Italia settentrionale e centrale i prati naturali ed artificiali sono in 
condizioni abbastanza buone, sebbene mostrino il bisogno di maggiore umidità : 
le marcite e gli erbai vernini, inoltre, hanno data nel mese produzione soddi- 
sfacente. Nell’Italia meridionale, invece, i prati artificiali risentono sensibil- 
mente gli effetti della siccità, e quelli di nuovo impianto, come gli erbai, hanno 
avuto qualche danno per i forti geli. 

I pascoli iemali dànno produzione discreta nelle provincie centrali, scarsa 
altrove. Fa eccezione la Sicilia, ove sia le leguminose a vicenda che i pascoli 
naturali sono in condizioni soddisfacenti, a causa delle piogge abbondanti avu- 
tesi nel dicembre scorso. 

Il foraggio disponibile risulta sufficiente nelle provincie settentrionali, 
nelle centrali e in Sicilia: scarso altrove. 


: Vite e Olivo. 


Favoriti dal bel tempo, sono continuati nel mese e sono stati portati a buon 
punto i lavori invernali alle viti. Si sono proseguiti anche gli scassi per i nuovi 
impianti, che quest ‘anno tuttavia sono piuttosto limitati a causa della persi- 
stente crisi di sovraproduzione del vino. 

E° continuata rin qualehé provincia la raccolta delle olive, e si è poi proce- 


duto alla potatura degli alberi, che in qualche zona sono colpiti dal fleotripide 


in misura piuttosto grave. 


f 


Piante da frutta e da foglia. 


Sono continuati nel mese i lavori di seasso peri nuovi impianti di frutti- 
feri, quelli di potatura e di rimonda, nonchè i trattamenti contro le malattie 
crittogamiche e i parassiti animali. La stagione mite ha provocato un anticipo 
nella fioritura del mandorlo, con perieolo di danni per le possibili brinate. 

E’ termniata la raccolta dei mandarini ed è continuata, con risultato me- 
dio, quella degli aranci e dei limoni. , 

Si sono proseguiti anche i Javori di potatura e di scavo dei g&elsi, che pre- 
sentano nel complesso stato medio. 
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I prezzi dei principali prodotti agricoli in Italia. 
nel 1924 


In conformità agli anni precedenti pubblichiamo pei prezzi dei principali 


prodotti agricoli i seguenti dati: 


1° Un primo prospetto contenente i prezzi minimi, massimi e medi del. 
l’ultimo triennio 1922-1924. 

2° Una serie di prospetti dei nrezzi mensili relativi ai principali mercati 
delle provincie di maggior produzione di ciascuno dei prodotti che si consi- 
derano. 

3° Un prospetto riassuntivo delle medie mensili dei prezzi del periodo 
anteguerra 1912-1914, del periodo di guerra 1915-1918 e, del periodo successivo 
1919-1923, trascrivendo per ultime le medie per anno solare e per campagna 
agraria. 

4° Un ultimo prospetto contenente le medie annuali di tutti gli anni dal 
1912 al 1924. 

Già osservammo un anno fa che, in generale, i prezzi del 1923 segnavano 


un ribasso rispetto agli anni precedenti: ora invece dobbiamo notare che nel 


1924 si sono avuti per diversi prodotti dei notevoli aumenti perchè solo pel 


di I. 201 nel 1922 e di 1. 160 nel 1923 si è ridotta a I. 99 nel 1924. 
ancora di quello avutosi nel 1923 rispetto al 1922. Cosiechè ia media annuale 


vino si è verificato una rilevante diminazione; e il ribasso è stato più forte 


MRS 


Gli aumenti più notevoli nelle medie annuali si sono avuti nella canapa, 
da L. 543 a L. 864, e nell’olio di oliva, da L. 637 a L. 764. 


Si è poi verificato nell’ultimo quadrimestre un forte aumento nel prezzo 


“lel erano che è salito nel dicembre fino a L. 165 e in diversi mercati anche più, 


aumentando poi fino a L. 200 nei primi mesi del 1925, Ma come medie annuali 
sì hanno, rispetto al 1923, circa L. 20 in più sia pel grano tenero che pel grano 
duro: e un fenomeno analogo si È verificato per gli altri cereali, segale, orzo, 
avena, riso e grantureo. 

Possiamo altresì notare che esaminando tutti gli anni dal 1912 in poi, i 
prezzi del 1924 sono stati i più elevati pel grano, l'orzo, il riso, i fagiuoli, la 
canapa e l’olio. 

Facendo poi il consueto confronto coi prezzi dell’immediato anteguerra, 
vediamo che le medie annuali del 1924 rispetto a quelle del 1914 si sono qua- 
aruplicate pel grano, la segale, l'orzo, l’avena, le fave, la paglia e il vino; sì 
sono quintuplicate pel riso, .il granoturco, il fieno e l’olio; si è sestuplicato per 
le patate, ottuplicato pei fagiuoli e nonuplicato per la canapa (da L. 96 nel 


1914 a L. 864 nel 1924 salendo nel dicembre a L. 1062). 


Il Capo dell’Ufficio di Statistica agraria 


Ing. GIUSEPPE ZATTINI. 


PRODOTTI 


Grano tenero 
‘Grano duro 
Segale 

Orzo 

Avena 

Riso 

Risone 
Granotureo 
Fave 
l'agiuoli 
Patate 
Canapa 
Fieno 

Paglia 

Vino comune 
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DEI PRINCIPALI PRODOTTI AGRICOLI. 
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PREZZI MEDI ANNUALI IN ITALIA NAL PERIODO 1912-1924 


DEI PRINCIPALI PRODOTTI AGRICOLI. 


x 


-| URINA | 1919 | 1918 | 1914 | 1915 | 1916 | 1917 | 1918 | 1919 | 1990 | 1921 | 1922 | 1923| 1924 


PRODOTTI di 


EA Lire | Lire | Lire | Lire | Lire | Lire | Lire | Lire Liga Lire Lire i Lire} Lire 

Grano tenero , .|Quint.| 31 | 29| 29| 40| 38| 43| 56| 69| 90 |115 {118 [102 {121 

Grano duro . .| » | 361] 32/38/45] 42] 50} 65 79|102 {1338 {124 |113.|131° 

Segale. .- (| »tp—|i—1| 224 84|-385/] 37) 48-57) #8) 87/95/6008 

Orzo; E) i — |.21| 2729] 37] 48.|-57 | -3°|085 1036 (0070048 
| 

Avena <>. + +. > 1-25 22|22.| 80% 30) 88/421 60 | 87 921000) 02000 

Ì 

II » i 411 37| 40] 43| s1| 73| 95 [137 |184 [1841 [187 [199 

Risone » | 25 25] 23| 24] 26) 31) 46) 58| 74|100 [115 |114 {125 

Granoturco - 3 - 18| 18) 29] 29) 31| 40| 49| 64| 90 [102] 96| 96 

Fave »i| — 4 — |.-25-129/| 81 | 42 } 49 1-68 139 (129-106 Gc 

Tagiuoli . » — | — | 81-42 | 53 [113 |173 |154 |198 | 178 | 178 | 218 | 256 

Patate vi |a1] 11]. 10.| 5440/15) 32,168. |/48 [52] 60077 
i | 

TT >» 1 —| —.| 96/127 [206 |392 [585 |465 |S44 |554 |426 |543 | 864 

Fieno + ; » 9 8 9 9 12 19-21] 31,{ 40 | 46°:52.| 550099 

Vino comune ; .|Ettol.| 26] 30] 23| 36 78| 79 |104 |186 [227 |201 |201 |160 | 99 

Orio di oliva . . [Quint.|148 | 147 [152 | 167 | 204 [295 1375 [450 |767 | 954 |702 |637 | 764 


"a ne, a 


Fai AT 1925 LP inaiio — Faso, 9 


| Calcolo definitivo della produzione: nei i 3a “i 


x ) i “nale fas da Dr "E e a Ria ver È I . Q.li 13.561.000 


dell'olio di oliva . . . . . . . . . Ett 2.320.000 
Riassunto delle informazioni mensili: = | fa E 
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NOTIZIE DI STATISTICA AGRARIA 


INFORMAZIONI RELATIVE AL MESE DI FEBBRAIO 


Vicende della stagione 


Durante la prima decade di febbraio continuò in tutto il Regno la stagione 
asciutta che si era avuta nei mesi precedenti. In seguito, si ebbero piogge 
abbastanza copiose nell’Italia settentrionale, nella centrale e in Sardegna, piut- 
tosto scarse nelle provincie meridionali e in Sicilia. La temperatura si mantenne 
relativamente mite in tutto il mese. 

Nell’Italia settentrionale e centrale le piogge della seconda e della terza 
decade ostacolarono alquanto i lavori per le semine primaverili. 


Cereali 


Nelle provincie settentrionali e centrali le piogge e le temperature miti 
hanno favorito lo sviluppo del frumento e degli altri cereali vernini, che 
presentano ovunque vegetazione rigogliosa e buon accestimento: esse inoltre 
hanno permesso una buona germinazione dei frumenti marzuoli e dell’avena 
primaverile, le cui semine sono in corso. Anche nell’Italia meridionale i cereali 
hanno avuto grande giovamento delle piogge cadute nel mese e sono abbastanza 
promettenti: nelle provincie più meridionali della penisola e in Sicilia, sareb- 


bero necessarie, però, altre precipitazioni. 


Sono stati pressocchè ultimati i lavori di preparazione per le semine del 
granoturco, che quest’anno occuperà una superficie superiore a quella del 1924 : 


si sono anche iniziati, in buone condizioni, quelli per le risaie. 


ES 


—. 814 — 
Piante industriali ed altre piante erbacee. 


Si è iniziata nel mese, ostacolata alquanto dal maltempo nelle provincie 
settentrionali e centrali, la semina delle patate e della canapa, che occuperanno 
quest’anno parte delle superfici destinate nel 1924 alle barbabietole da zuc- 
chero: la semina di queste ultime, che subirà una forte riduzione, è stata invece 
ritardata dalle piogge e dalla incertezza delle trattative fra bieticultorive in- 


dustriali. | |a 
I semenzai di pomidoro vegetano bene e se ne è iniziato il trapianto. Anche 
i semenzai di tabaeco sono promettenti. 
Le fave autunnali, che sono in buone condizioni di vegetazione, hanno ini- 


ziata la fioritura in-anticipo, con pericolo di possibili danni di brinate. 


Colture foraggere 


Nell’Italia settentrionale e centrale i prati naturali, gli artificiali e gli erbai 
primaverili hanno avuto grande giovamento delle piogge e sono promettenti: 
le nuove semine dei prati artificiali, inoltre, sono state iniziate in buone condi- 
zioni su superficie maggiore del 1924, Gli erbai vernini e le marcite hanno dato 
durante il mese produzione abbondante. 

Nell’Italia meridionale ed insulare invece, i prati, pur giovati dalle piogge, 
presentano ancora sviluppo limitato, e gli erbai vernini hanno data produzione 
piuttosto scarsa: i primaverili sono discreti. 

I pascoli iemali sono in condizioni abbastanza buone in Toscana, nel Lazio 
e in Sicilia: sono mediocri altrove. | 

Il foraggio disponibile sì mantiene sufficiente nell’Italia settentrionale e 
centrale, piuttosto scarso nelle meridionali: nelle insulari le condizioni foraggere 
sono molto migliorate. 


Vite e olivo 


Durante il mese sono stati quasi ultimati i lavori di potatura e sono stati 
portati a buon punto quelli di zappatura delle viti. I tralci si presentano nel 
complesso sani e ben lignificati: le gemme cominciano a ingrossare. 

Terminata la raccolta, è stata portata a buon punto la potatura degli olivi, 
che, giovati dalle piogge, presentano nel complesso buona vegetazione, malgrado. 
qualche attacco di fumaggine e di fleotripide. 


rem Won 


Piante da frutta e da foglia 


Sono eontinuati nel mese e sono stati portati a buon punto i lavori di pota- 
tura ed i trattamenti antiparassitari dei vari fruttiferi, e si è proseguito nei 
nuovi impianti, che specialmente nell’Italia settentrionale, si svolgono su larga 
scala. 

Il mandorlo, che è in piena fioritura dapertutto, ha sofferto leggieri danni 
per i venti. Nelle provincie meridionali si è anche iniziata, con anticipo, la 
fioritura dei susini, dei peschi e dei ciliegi. 

E’ continuata, con risultato medio, la raccolta degli aranci e dei limoni: 
l’infezione di biancarossa degli agrumi, però, si estende e si aggrava. 

Il gelso ha subito qualche leggiero attacco di diaspis. 
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PRODUZIONE DELLE OLIVE 
PRODUZIONE COMPLESSIVA DELLE OLIVE. 


PRODUZIONE 


CREARTI, A IA pito 1924. 
Bano. gi Griiali i 
Liguria (1). SARI 432 000 577 000 187 000 
Lombardiax(1}; dle e 22 000 35 000 33.000 
Veneto E SIL 3 TRENI 17 000 | 35 000 14 000 
Emile (Dee i 32 000 27 000 27 000 
Toscana (1) i DE 1, Op SERI 1 385 000 1 829 000 1 042 000 
Marché i A/R e Ae 94 000 | - —151 000 97 000 
Umbria i). ade e Bi. pr 231 000 i 3869 000 193 000 
Lazio.) ee 0 934 000 1 181 000 912 000 
Abruzzice Molise: coi) 554 000 731 000 614 000 
Cempania Ae 864 li 732 000 619 000 
Paplie.p5. en 3 956 000 |- 3 232 000 4 068 000 
Basilicatà 0 Cr 249 000 297 000 459 0000 © 
Calabro ES E 1 233 C00 1 169 000 2 006 000 
Siolia gg en RATA 1 603 0003 549 000 2 902 000 
Sardégna: Se Len) 325 000 423 000 255 0000 
È Totale . . 11 931 000 11 287 000 | 13 428 000... 
Venezia Tridentina  ... . .. .'(2) 3000 3 000 4 000. 
Venezia Giulia e provincia di Zara . |(2) 97 000 130 000 129 000 
REGNO. . . . 12 031 000 11 420 000 13 561 000 


(1) I dati si riferiscono alle nuove cireoscrizioni. 
(2) Media triennale 1921-1923. 
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PRODUZIONE DELLE OLIVE DA OLIO 


SUPERFICIE 1924 


PER PROVINCIE NEL 1924 


Media 
decennale 
1914.1923 


Quintali 


432.000 


Colt Colt 

PROVINCIE csgiena Ria 
Ettari Ettari 

Genova (1) TIVI tO 15.500 8.000 
Imperia ua 20.700 
Spezia 4.200 5.600 
Liguria TE 20.100 34,300 
Bergamo . 200 50 
Brescia. 2.700 1.400 
Como 800 50 
Lombardia . ager 3.700 1.500 
Padova . 50 200 
Verona . 300 1.700 

Vicenza Li E 550 =» 
Veneto È 900 1.900 
Forlì (1) ATE 5.200 800 

Ravenna % 1.900 _- 
Emilia 7.100 800 


(1) I dati si 


co ada Si È 


PRODUZIONE 


1523 


n 


Quintali 
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35.000 


18.000 


9.000 
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riferiscono alle nuove circoscrizioni. 


1924 |’ 


Quintali 


100.000 


56,000 


31.000 


IO ET‘ 


20.000 


7,000 


nti 
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Segue PRODUZIONE DELLE OLIVE DA OLIO PER PRovINcIER NEL 1924. 


1924 


Quintali 


100.000 
151.000 
145.000 
1.000 
59.000 
11.000 
376.000 


199.000 


1.042.000 


22.000 
46.000 
20.000 


9.000 


193.000 


912.000 


SUPERFICIE 1924 PRODUZIONE 
Coltura Coltura Media 1923 
PROVINCIE “promiscua specializzata decennale 
e ne 1914-1923 va 
Ettari Ettari Quintali Quintali 
ATEZZO ie 44.500 — 142.000 188.006 
Firenze (1) SiR E 102.200 —- 417.000 472.000 
Grosseto GSAS TRAI SEA A 23.000 1500 133.000 223.000 
Livorno 2 Ga, 450 50 1.060 1.000 
Lane DER. 8.800 4.600 157.000 139.000 
Massa Carrara (1) . 650 2.900 17.000 34.000 
Pisa ® n . ° è DI 36.500 3.200 143.000 348.000 
Siena ART AAITA 54.800 "3 375.000 424.000 
Toscana . . . 270.900 12.250 1.385.000 1.829.000 
Avceona. ee, 85.300 —_ 27.000 39.000 
Ascoli Piceno . . 77.600 3A 30.000 53.000 
Macerata . . . . 7.900 — 28 000 50.000 
Pesaro è Urbino: .. 1.900 si 9.000 9.000 
Marche RI 172.700 -_ 94.000 151.000 
Perugia (Umbria) (1). 46.400 6.700 231 000 369.000 
Roma (Lazio) (1). .. 60.000 16.400 934.000 1.131.000 


(1) I dati si riferiscono alle nuove circoscrizioni. 
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Segue PRODUZIONE DELLE OLIVE DA OLIO PER PROVINCIE NEL 1924. 


n ‘e———_—t——_‘——tU o» «ee aas: 


SUPERFICIE 1924 PRODUZIONE 
$: Coltura Coltura Media 1923 1924 
PROVINCIE promiscua specializzata decennale 
È co 1914-923 Si Si 
Ettari Ettari dui Quintali Quintali 
Aquila degli Abruzzi 12.500 se 11.000 20.000 23.000 
Campobasso . . . 44.300 2.100 104.000 144,000 116.000 
Chieti Lab, sl 117.200 700 300.900 477.000 402.000 
AMI, 94.000 = 139.000 90.000 .73.000 
Abruzzi e Molise . 268.000 2.800 554.000 731.000 614.000 
AVellino< i. 33 400 — 69.000 23.000 26.000 
®© 
Benevento . . . . 51.300 600 215.000 155.000 169.000 
Caserta i: 58.500 14.500 265,000 274.000 208.000 
Napoli <.< 10.000 2.200 58.000 25.000 47.000 
Salerno obaldena 36.200 26.700 257,000 255.000 169.000 
Campania . . . ‘189.400 44.000 864.000 732.000 619.000 
Bari delle Puglie x 98.200 105.900 1.343.000 149,000 1.493.000 
Moepias o ni 13.000 33.400 425.000 472.000 544.000 - 
Lecce (1). . . . +» 43.900 123.600 1.244,000 1.344,000 1.281.000 
Maranto eGo 0, 8.000 34.100 944 000 667.000 745.000 
sil SII VID Lo) RS a 
il 
Puglie . . . 163,100 297.000 3.956.000 3.282.000 4.068.000 
Potenza (Basilicata) 17.700 17.300 249.000 297.000 459.000 


(1) I dati si riferiscono alle nuove circoscrizioni, 


Le i99h a 


Segue PRODUZIONE DELLE OLIVE DA OLIO PER PROVINCIE NEL 1924. 


——— 


SUPERFICIE 1924 


Coltura 

PROVINCIE (Ri 

Ettari 
Catanzaro . . . . 72.600 
Cosenza !\i.80.0 86.400 
Reggio Calabria . . 40,300 
Calabrie . . . 199.300 
Caltanissetta E 15.800 
Catania: ob: 28 900 
Girgenti . . . . 46.000 

0°) 

Messitia! CET 38.600 
Palermo Gg 16.500 
Siracusa ARR IA 118.800 
Trapani . TIRO 1500 
Sicilia . . . 266.100 
Cagliari IR, ; 3.360 
Sassari: 00) 1.000 
Sardegna . . . 4.300 
Totale . 3 1.689.700 
Trento. 200 
Trieste . 100 
Pola . LOS 15.900 
Fiunie È 100 
Zara. SIR 2.400 
REGNO. . .| 1.708.400 


(1) Media triennale 1921-1923. 


Coltura Media 
spècializzata decennale 
È 1914-+28 
Ettari Quintali 
Î 
18.700 374.000 
18.100 823.000 
24.900 536.000 
61.700 1.233,000 
1.500 78.000 
5,300 346.000 
1.400 186.000 
22.000 245.000 
16.700 200.000 
800 348.000 
13.400 200.000 
61.100 1.603.000 
6,500 145.000 
9.300 180.000 
15 800 325.000 
573 500 11.931.000 
300 | (1) 3.000 
700 (1) 4.000 
850 (1) 87.000 
50 (1) 1,000 
FI (1) 9.000 
575.400 _ 


PRODUZIONE 
1923 1924 
Quintali Quintali 
379.000 712.000 
264.000 500.000 
526.000 794.000 
1.169.090 2,006.000 
15.000 129.000 
140.000 623.000 
8.000 419.000 
195.000 105.000 
è 

111.000 325.000 
5.000 1.062.000 
75.000 239.000 
549.000 2.902.000 
167.000 - 164.000 
256.000 91.000 
423.000 255.000 
11.287.000 | 18 428.000 
3.000 4.000 
5.000 5.000 
118 000 117.000 
1.000 1.000 
6.000 6.000 
11 .420.000 | 13.561.000 
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PRODUZIONE DELL’OLIO DI OLIVA 


ii —- — __ —_—____——___————————————————È 


PRODUZIONE 


Media decennale 


COMPARTIMENTI 1914-1923 1923 1924 
ESTE | O ESTE 
ia a RAI 74 000 123 000 38 008 
«Lombardia (1). ; NEREO a 4 000 7 000 5 000 
AA RIA a A AR e 3 000 7 000 2 500 
elia, Ste 9SR00 0 
GEIL 226 000 ‘3380 000 173 000 
Marche I lla, 16 000 29 000 19 000 
Tn A ROTA IAT 42 000 . 81 000 41 000 
e CRA A 159 000 204 000 164 000 
Abr Molise: li 96 000 134 000 129 000 
cea 141 000 117 000 103 000 
Bici 3 i 667 000 508 000 670 000 
“Basilleabadi inn nea FICO CORI SAEOUO 
= E a. 200 000 195 000 329 000 
i | CRE ni 264 000 94 000 497 000 
‘Sardegna RI ee I 54 000 66 000 40 000 
Totale... 1 992 000 1 953 000 2 296 500 
Venezia Tridentina . . . ò ai — 500 500 
i i - Venezia Giulia e provincia di Zara (1) — 24 500 23 000 
; REGNO . . . . 1 992 000 1 978 000 2 320 000 


{1) I dati si riferiscono alle nuove circoserizioni, 
- (2) Media triennale 1921-1923, 


— Riassunto delle notizie pubblicate nl prosente fascicolo 


cia 


- Calcolo definitivo della | produzione: : 
La i Ca RATIO Dir 

; . dei cavoli e DELA Ct 3494000 ds: 
dei cardi, sedani CROCI IR Ra da) 622.000 


i Fura doll informazioni mensili La 


Lilo 1925. -- Azione si con forti sbalzi di temperatura ed intensi geli. 
| Cereali. vernini promettenti dapertutto. » 
- Continuata. la. semina delle patate, della canapa e dei fagiuoli; iniziata quella va 
delle barbabietole. a 
wi Fave autunnali danneggiate doi geli.. SRO 
Iniziato il trapianto del tabacco e del AA RR 
- Colture foraggere arrestate nello sviluppo per le basse temperature, ma in seguito i 
cgiovate dalle piogge. î | 
Dammi dei geli al pesco, all’albicocco € ; specialmente al mandorlo. 


NOTIZIE DI STATISTICA AGRARIA 


INFORMAZIONI RELATIVE AL MESE DI MARZO 


Vicende della stagione. 


Il mese di marzo decorse in prevalenza asciutto nella prima decade: nelle 


seguenti si ebbe invece stagione molto variabile, con giornate di bel tempo alter- 


nate ad altre piovose o burrascose, con intensi geli e forti sbalzi di temperatura. 
In montagna caddero abbondanti nevicate. I lavori agricoli furono ostacolati 
alquanto dal maltempo. 


VA 


Cereali. 


I cereali vernini hanno avuto in tutto il Regno grande giovamento delle 
piogge cadute nel mese e.sono ora dapertutto promettenti. Le basse tempera- 
ture ne hanno opportunamente limitato lo sviluppo, ed i danni delle gelate, veri- 
fiecatesi in qualche provincia dell’Italia centrale e meridionale, non presentano 
aleun carattere di gravità. Il maltempo ha ostacolato, in varie provincie setten 
trionali e centrali, la semina dei frumenti marzuoli e dell’avena primaverile: le 
piogge però ne hanno favorito il germogliamento. Nelle provincie meridionali 
ed insulari, invece, la semina dei marzuoli è stata terminata, in buone condi- 
zioni, nella prima quindicina del mese. 

E’ continuata la preparazione del terreno per il granoturco ed il riso. 


Piante industriali ed altre piante erbacee 


E’ continuata nel mese la semina della canapa e delle patate, su super- 
ficie notevolmente maggiore di quella dello scorso anno. La semina delle banba- 
bietole si svolge invece con ritardo, ed in qualche provincia non ancora è ini- 
ziata, a causa delle divergenze fra bieticultori ed industriali: la superficie desti- 
nata a tale coltura non supererà, molto probabilmente, la metà di quella del 1924, 
E’ continuata durante il mese la preparazione dei semenzai .di tabacco e 
di pomodoro e, nelle zone più calde, se ne è continuato il trapianto. 

Si è cominciata in Sicilia la semina del cotone. 


SER PINO Re 


cora 326 — 


Il lino na vecetà bene ed Da iniziato la unioni 037 

| Le basse temperature ed i geli hanno arrecato. qualche danno alle. al 
vazioni di patate e specialmente a quelle delle fave, “le quali ultime aveva Lc 
nelle provincie meridionali ed insulari, già iniziata la. fioritura. Danni piu 
tosto sensibili ne AGIO risentito anche i semenzai di. tabacco. e di pomodoro 


Doliure foraggere. 


Le colture foraggere, in generale, ui subìto in tutto il Regno un a 


ste di DI a causa dalle basse nda avutesi nel mese, ed hann 


0 inn ea zone più calde dai talia a. sh insulare. 
PINO anche contummati e sono stabi portati a buon PRO i lavori di no 


in varie provineie. In Sica ha avuto inizio n i 


} x Li 
SI * 


Piante da frutta © da foglia 


E° continuato nel mese, su larga scala, 1’ io di nuove DADI da 
spLl Le l’albicocco e (RSI il RIAndon Da che erano, Er in DI 


—-_-_- ——_— _———r—r———_ nn 


COMPARTIMENTI 


Liguria 
Lombardia 
Toscana 
Marche 
Lazio VII 
Abruzzi e Molise 
(Campania 

Puglie 

Basilicata 
('alabrie 

Sieilta 


Sardegna 


REGNO . . 
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PRODUZIONE DEGLI AGRUMI 


= mn 


è ela 


SUPERFICIE et PRODUZIONE COMPLESSIVA 
a coltura a coltura Media 1928 1924 
promiscua SARI o i a na3 
Ettari Ettari Quintali Quintali Quintali 
1 6401 - 170 92 000 35 000 25 000 
ma 30 3 000 2 000 3 000 
? i 40 12.000 15 500 13 500 
20 Da 1 000 500 500 
A va 20 3 000 5 000 2 000 
40 15 4 000 5000 3 000 
56 400 3 200 793 000 955 000 566 000 
= 825 125 000 117 000 109 000 
=: 20 4 000 10 000 9 000 
“> 9 400 883 000 813 000 1 029 000 
2504 33 450 4 936 000 4 554 000 4 510 000 
= i 5530 86 000 75 000 73 000 
60.600 47 700 6 942 000 6 181 000 G 343 000 


Nei Compartimenti, in cui la coltivazione degli agrumi ha maggiore importanza, . 
la produzione nel 1924 delle principali specie è stata la seguente: 


Limoni | Aranci | Mandarini 


COMPARTIMENTI RZ i paio ica 


Sicilia 0... 

Calabrie 

Campania ©. . 

Puphe 8 L4 
Sardegna 

Liguria br 


Quintali 


Ro 2.966 000 1 370 000 170 000 


dedi La 216 000 762 000 38 000 

otite a Se E 168 000 351 000 47 000 
i CIECO ARI 62 000 46 000 1 000 
RM 9 000 54 000 10 000 


Re e alri 8 000 6 000 3 000 


Produzione degli ortaggi di grande coltura nel 1924 


PRODUZIONE COMPLESSIVA . ®© fi Ca 
Cavoli e Cavolifiore | Ettari 22.600 — Quintali 3.494.000 _ 
Cardi, finocchi e sedani ||. Ds8200 e ae N OI 


Provincie in cui la produzione ha maggiore importanza 


CAVOLI E CAVOLIFIORI 


PROVINCIE «| Kttari | Quintali. «PROVINCIE 


Cuneo . : MO Tai reno ‘000 Napoli sa arr a 
Porno: gt PrRi si 800 .. 208 000 Salina SEAT Ci Da 
Genova; LI RATIO TT 000 Bata 05 : as o 
Venezia DO E Li e ARI 300 _ 80 ‘200 a Ù ARG ò = i; 
Wigo vat MI: Rada Fasi SE 330 66 ‘000 Taranto e S È n He 
Pisdf E e ILE 000 EI) Reggio Dalabria DA È A 
aa . . .| 650 | 130 000|/Istria . os DS 


DMI) 


;Oaserta, ui 2 vt) 1700.]1105-000 1] Doni 


sian 
- + 


CARDI, FINOCCHI E SEDANIO 
Cuifieo ti ice a 00 Napoli . 0. a STE 


Gelovagg de eee 250 80 000 || Salerno . . . TTI 


Bblogità iu I) 80048 0000 eco o ate 
Romani nre LITIO Reggio Calabria agis 
Ohieti So aa Seo nel | 17 000 | Siracusa. . . i 5 : 


Benevento sr 100 | 22 000 . Sassari LR el cd 
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Riassunto delle notizie pubblicate nel presente fascicolo 


Riassunto delle informazioni mensili : 


Aprile 1925. — Stagione piovosa e fredda nell’Itaha settentrionale, varia e con 
sbalzi di temperatura altrove. 

Cereali vernini dapertutto promettenti. 

Terminata la semina delle patate, delle barbabietole e della canapa. 

In corso il trapianto del pomodoro e del tabacco. 

Le fave autunnali sì sono rimesse dei danni delle gelate di marzo e sono pro- 
mettenti. 

Stato buono delle colture foraggere: produzione abbondante degli erbai prima- 
verili. 

Vegetazione della vite arretrata ma promettente. 

| L’olivo presenta stato vegetativo buono, produttivo medio. 

Fioritura dei fruttiferi danneggiata dal maltempo nell’Italia settentrionale, buona 
altrove. i 

Vegetazione del gelso arretrata. 


Il commercio con lestero dei prodotti agrari. 


D 


NOTIZIE DI STATISTICA AGRARIA 


INFORMAZIONI RELATIVE AL MESE DI APRILE 


Vicende della stagione 


Nell’Italia settentrionale il mese di aprile decorse in generale piovoso e 
freddo, con qualche brinata che arrecò danni sensibili alla fioritura dei frut- 
tiferi e con ‘abbondanti nevicate in montagna. Nell’Italia centrale e meridio- 
nale si ebbe invece stagione molto variabile, con giornate serene alternate ad 
altre piovose o burrascose e con forti sbalzi di temperatur a, specialmente note- 
voli questi ultimi nella seconda metà del mese. 

A causa co freddi, la vegetazione si svolse in ritardo per vir, le specie. 


Cereali 


Nell’'Italia settentrionale le basse temperature hanno provocato un arresto 
nello sviluppo dei cereali vernini, e le pioggie frequenti ne hanno ostacolato 
i lavori di sarchiatura e di scerbatura. Il loro stato vegetativo, tuttavia, sì man- 
tiene promettente, e buono esso si presenta anche nell’Italia centrale. Nell’Ita- 
lia meridionale e insulare le piogge cadute ad intermittenza sono state di 
grande giovamento al frumento e agli altri cereali, che presentano vegetazione 
rigogliosa e buon accestimento. In Sicilia ha avuto inizio la spigatura del- 


l‘orzo e dei grani precoci. 


Anche i marzuoli presentano in generale buona germinazione e vegeta- 
zione soddisfacente. i 

. La semina del granoturco è stata disturbata alquanto dalle piogge nelle 
provincie settentrionali, altrove si è svolta invece regolarmente. . 

Anche la semina e la germinazione del riso sono. state ostacolate dalle 
piogge e dalle basse temperature. 


Piante industriali ed altre piante erbacee. 


E’ terminata nel mese la semina delle patate e della canapa, che presen- 
tano nascita regolare e vegetazione soddisfacente, sebbene un po’ arretrata. 
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Nelle provincie meridionali si è iniziata la raccolta delle patate primaticce. E° 


stata ultimata anche, con notevole ritardo, la semina delle barbabietole da zue- . 


chero, che hanno avuto nascite non molto uniformi e si trovano ora in condi- 
zioni medie. 

Il lino autunnale è in piena fioritura e promette un buon raccolto. 

Il trapianto del pomodoro e del tabacco si svolge con ritardo, a causa delle 
basse temperature avutesi nel mese. 

Le fave autunnali hanno ripresa la yegetazione dopo le gelate di marzo e 
seno ora promettenti. 


Colture foraggere 


Nell’Italia settentrionale e centrale le colture foraggere, in genere, pre- 
sentano vegetazione arretrata, ma fanno sperare tuttavia un primo taglio ab- 
bastanza abbondante sia nei prati naturali che -negli artificiali. 

Nell’Italia meridionale i prati artificiali hanno avuto grande giovamento 
dalle piogge e sono promettenti: in qualche zona se ne è già iniziata la fal 
ciatura. I prati di nuovo impianto sono ben riusciti in tutto il Regno. 

Gli erbai primaverili, di cui si è iniziato il taglio, danno dapertutto 
prodotto abbondante. 

Anche 1 pascoli iemali hanno data buons produzione: specialmente abbon- 
dante essa è stata in Sicilia. 


In seguito alle migliorate condizioni, si può ritenere assicurata la saldatura ° 


Îra la vecchia e la nuova produzione foraggera. 


Vite e olivo 


La vite presenta dapertutto vegetazione arretrata ma rigogliosa, e mostra 
abbondanza di grappolini : limitatissimi sono stati inoltre, a suo riguardo, i danni 
delle brinate avutesi nell'Italia settentrionale. Si sono iniziati nel mese i tratta- 
menti preventivi anticrittogamici. | 

Anche l’olivo presenta vegetazione arretrata ed ha iniziata appena la fiori- 
tura nelle zone più calde. Il suo stato vegetativo è in generale buono, quello 
produttivo piuttosto searso in Liguria, medio altrove. Danni notevoli della ti- 
gnola si lamentano inoltre in Liguria e in Toscana. ; 


| Piante da frutta e da foglia 


Nell’Italia settentrionale e centrale il freddo e le piogge hanno danneg- 
giata la fioritura dei fruttiferi precoci, che non daranno pertanto produzione 
abbondante. Nell’Italia meridionale e insulare questa invece è promettente. Si 


SUE 
ù 190 A ‘ SETA i 
5 Le È terminati 


ui 


& 


20 deren i Sa a Ta foglia si i prevede poco Sio 


MONA 


APFENDICE 


{l commercio con l’estero dei prodotti agrari nel triennio. 


® 


1922-1924 


Come di consueto desumiamo dalle pubblicazioni dell’Ufficio Trattati e. 3 
Lecislazione doganale i dati della importazione ed esportazione dei prodotti 
naturali del suolo e di quelli delle industrie agrarie. 

I dati sono esposti per l’ultimo triennio 1922-1924; e dal seguente qua- 
dro riassuntivo può dedursi che mentre il valore della importazione nei tre. 
anni presenta poca differenza, invece per la esportazione si ha nel -1924 un 
notevole aumento. In cifra tonda può dirsi che nel 1922 e nel 1923 il valore 


della esportazione è stata la metà della importazione, mentre nel 1924 la esper- 


tazione è risultata i due terzi della importazione. 
Mettiamo poi a confronto l’ultimo triennio col triennio avanti guerra per- 
chè, a prescindere dal valore assoluto delle cifre, si ha un'idea del TADDOLAE 
fra importazione -ed esportazione. 
Le cifre riassuntive, che qui di seguito. pubblichiamo, rappresen in 
migliaia di lire la entità del commercio di importazione ed esportazone de? 
prodotti agrari. i ta 
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) 
IMPORTAZIONE ESPORTAZIONE 
ù (migliaia di lire) (migliaia di lire) 
| 1912 | 1915 1914 1912 | 1918 | 1914 
‘Prodotti naturali del suolo | 584 082) 524 878 293 865) 318 2031 373 733 360 629 
Prodotti che subirono una 52 785 56 483] 61 617) 295 358 291 325 263 968 
prima lavorazione. FS 
| Bestiame e prodotti dell’al-.| 287 501| 276 868 217 753] 258 443) 276 112 249 359 
—_ levamento. | 
- Prodotti dei boschi e delle 1527909" 148 723 133 617 14 814 12 843 JT3929 
industrie forestali. 
Torama=s- 3-7» I°076-877/1,006. 952 706 852! .886 818| 954 013 885 885 
| 
IMPORTAZIONE ESPORTAZIONE 
(migliaia di lire) (migliaia di lire) 
d RSS 
1922 | 1923 1924 1922 1923 1924 
I 
| 
.. Prodotti naturali del suolo |4 147 336 4 192 017|3 496 174/1 245 899 1 306 179|1 912 335 
Prodotti che subirono una 165 164 54 562} 118 098| 840 856 840 489/1 314 303 


prima lavorazione. 


. Bestiame e prodotti dell’al- {1 270 317 1 440 993|2 051 628| 740 542 885 193/1 224 984 
levamento, 


‘Prodotti dei boschi e delle 363 933 441 444] 611 689 29 826 35 179 29 885 


.. industrie forestali. 


067 040/4 481 507 


(0°) 


TOTALE . . .|5 946 800 6 128 616|6 277 589|2 856 623 


o 
e ee——--_——rr_ —-_._—— v———————--—————»»»+mm__-_-—-—_—>—m 


Numero d’ordine 


_— ————_—_—_—————_———r — 
_———Pr ——  —r—r—r—r—r—r——r—r—r—rrr—r———r————Pmr—_——m _—————_—r_____—————————————————— + __T-_-__--2T—__12=2x—@___ 


18 


19 


PRODOTTI 


Frumento duro . . 
Frumento tenero 

Avena 

Segala e orzo 

Granoturco 

Granaglie non nominate 
Riso con lolla e semigreggio 
Castagne 

Patate | 

Ortaggi e pomodori freschi 
Legumi secchi . 

Aranci . 

Limoni . 


Cedri e cedrati . 


Uva fresca (da tavola e da viuo). 


Frutta fresche (compresi i datteri) 


Carrube e pistacchi 


Noci e nocciole 


Mandorle (con guscio o senza) 


Dugpr ge I 5 
i 
MOVIMENTO COMMERCIALE DEI PRINCIP, 
Prodotti naturi 
SE IMPORTAZIONE £ Esronnazone 24 
misura | Quantità Valore Quantità Valoreli 
l’onn. | 505 566 | 599 678 232 309 | 400 67 
tia 381 126 “60 vuo 83 
» 115 168 | 108 758 875 108 | 134 17 
» 34 573 | 70 467 318 1 864 ù 30 è 
» 504 454 | 452 289 721 174 1181 
» 5 636 7 970 832 821 1 388 23 
» 3 2957 22 401| 31 ma ni 
: 4T9 305 579 | 22 484 35 
sh 78 51 817 | 123 177 
Quintale| 47 461 4 417 407 | 618 959 
Tonn. 27 518 | 36 527 904| 39 035 
Quintale 65. 10 012 | 869 sm 
vs TEAG 8 000 |1 359 104 
» 5 406 2 691 435 24 984 
» 204 110 012 55 214 
» 62 752 | 10 083 102 | 474 783 
» 25 232 1 573.550 |. 47.167 
a 3522 | 1544 220| 267 981 


» 3 762 1 342 027 181 149 


pe 


1923 


—____ ImporTaZzZiIONE 


S N 


Quantità 
i gut. 


655 218 | 730 
a 


51 


2 308 676 216 


132 


027 


Valore 


392 718 


394 719 


533 280 


442 674 


252 


125 322 


Numero d’ordine 


1924 
EsPORTAZIONE IMPORTAZIONE ESPORTAZIONE 
Quantità Valore Quantità Valore Quantità Valore 


1 343 


1 185 
28 999 
30 836 

166 401 

763 344 
19 943 


813 327 


12 249 


133 256 


46 584 


296 253 


280 910 


4 564 


1409 214 


1022 815 


2 


94 


108 


132 € 


538 
373 
608 
776 
265 
288 
063 
840 


462 


279 


931 


019 


019 


108 
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OTTI AGRICOLI NEL TRIENNIO 1922-1924 


457 | 436 
581 |1 694 
169 88 
250 26 
(34 | 147 
445 3 
950 

569 

779 1 
514 43 
374 41 
646 

489 

064 10 
721 

921 30 
866 | 21 
187 9 


428 


045 9855 476 


590 |1 936 149 436 


688 


_636 


289 


72 


123 


J 
(| 


539 
302 
344 
495 
135 
255 


952 


396 


504 


763 


535 


920 


570 


1131 


437 


124 


383 


010 


920 


445 


445 


033 


413 
246 
163 


754 


481 


083 


006 


779 


190 


367 


976 


649 


430 


913 £ 


042 


18 


19 


Numero d’ordine 


PRODOTTI 


Fichi secchi 


Altre frutta secche Mad prugne. e 


pignoli) . 
Canapa greggia 


Lino greggio 


Juta greggia 


| Vegetali filamentosi greggi non no- 


minati 


Seme di lino, dA colza} sesamo 
e arachide Fi Pe AO 


Semi di senapa 


Funghi e tartufi 


Radiche per spazzole 

Canne, giunchi e vimini greggi 
Slate macinato e non macinato . 
Manna in sorte ‘@ in cannelli À 
Radiche di liquirizia 

Bianio medicinali non nominate 
Fiori freschi 

Fieno 


Prodotti vegetali non nominati 


‘ TOTALE 


7a 


di 


misura 


ud 


» 


» 


» 


0), 


» 


». 


» 


» 


IMPORTAZIONE — 


Quantità 


275 306 695 


66 177 
173 707 
3 560 607 


n 


4 147 336 372 


16 


294 


393 


194 


143 | 


282 | 


530 |. 
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DOTTI AGRICOLI NEL TRIENNIO 1922-1924 


irali del suolo 


i ® 

1923 i 1924 È 

ne] 

(sù ; i 9 

«_ ImporTAZIONE ESPORTAZIONE IMPORTAZIONE EsPORTAZIONE = 

i . 9 

SEA i - S 
Quantità Valore Quantità Valore Quantità Valore Quantità Valore - “| 5 


121 560 | 181 593 | 24 318 588 839 297 588 |: 229 735 |. 35 314 150 | 20 
14 412 583 57561) 4211335 | ‘35 209] 14 146 668 20 168 9 109 407 | 21 


4 731 291 | 533 948 | 246 269 507 50 332 15 773 287 486 732 {| 335 075 468 | 22 


6 145 325 1 480 890 475 12 299 13 859 991 1 120 880 899 | 23 
101 700 135 1 215 249 646 461 645 | 138 597 899 5 ni 1 295 868 | 24 
4 581 164 414 215 981 25 283 6 362 702 5 405 1 962 762 | 25 
347 414 286 1 195 193 102 | 2 373 116 | 446 103 238 429 140 523 | 26 
135 105 14 418| 3 933 276 684 174 350 250 112 9 582 854 | 27 

2 201 333 1 854 4 923 474 1080. 1 525 878 2 465 6 427 979 | 28 

3 504 994 3 754 344 998 3 882 3 564 067 4 576 607 468 | 29 

3 024 580 6 414 443 989 18 720 3 073 907 69531 474 555 | 30 
tn 177 261 | 20 182 098 6 610.| , 144.606 |. 28 024 228 | 31 

23 844 2065 | 2 691 926 1 | 980 1 584 2 957 224 | 32 

220 168.|° 14 291 4 420 259 9 124 | 1 338 600 8.759 2 975 918 ) 33 

7 i. ne 19 248 9 586 506 13 742 9 846 254 21 637 10 989 399 | 34 
36 646 18 641 10 047 281 PLeT98 3 087 880 24 464 14 740 301 | 35 


4 999 348. | 178 760 | 10 260 342 62471 2 226 194 439 826 20 675 762 | 36 


7 779 207 | 501.733 | 23 363 346 61 814 8 091 577 TT1 658 33 637 474 | 37 


_————rrc-r-—-—-*«-—r—rrrr — | _.—————_——_É——————1—11@ 
emi ee —P— — ———€@€É@@c 


4 192 017 204 CL 1306 179 292 sa 3 496 174 224 _ 1 912 335 126 


“ostie 3a Sa = 3 
SE Asgiza Ss Gi Er po $ i Fi 
pa n | 1922 
È Unità 
= PRODOTTI ai | Turorrazione | 
2 
® . . 
È LEA Quantità Valore 
VA GR n 
1| Vino in fusti e damigiane. . . . .|Ettolitro 1 346 391 
2 » in bottiglie e fiaschi . . e Cento 6 837 768 
3 >» Marsala in fusti o damigiane . |Fttolitro _ 
‘ > » in :bottiglie:..--.-. Cento 25 
5 | Vermut in fusti o damigiane. . . .|FEttolitro 25 561 
: 6 » in bottiglie (E RS Cento 250 491 
f*<Sidro in bottipheGass tg are ». 720 
8 vv sin fasti 2 LS 11 260 
9.1 -Birrasinituasti. Vos a a » 1435 208 
1023. in-hotfiglie sero. Susi Cento 346 172 
ii Spirito Sy Le Ro 1 283 766 
12 | Tartaro greggio, gruma di botte e fec- 
i cia di seggi ; A EER A, Quintale 1 006 844 
i 13 | Olio d’oliva o al solfuro . . . . - » 30 190 ‘880. 
14 | Olio di lino, di cotone ecc. ed oli non 
NOMNati.i ta o do 112 274 480 


Mr 


‘una prima lavorazione. 


1923 : 
* ImPORTAZIONE ESPORTAZIONE 
3 È Quantità Valore Quantità viliore 

2 099 578 062 | 697 094 125 876 885 
“Sa 6 593 477 | 49256 | 25 872 799 
= SA) 3 281 776 
Do) » 3 298 2 045 315 
1 500 | 44056 | 22 250 393 
Noci 58 550 O 23 688 | 17 492 116 

DIRO, 1392 | Le asl 
17 4 940.5 132 ‘23 050 
8 462 609 115 4 478 1 309 717 
390 102 517 5 226 1 334 014 
ddl: 444 083 | 240 116 671 
(24 778| 2 819 754 I 60 883 | 21 994 286 

O 

2 431 130 | 163 173 | 56 352 328 
27 653 613 11 688 8 481 085 


PRODOTTI AGRICOLI NEL TRIENNIO 1922-1924 


—rr___+€_+___©+=-=_=____—r_mm1_1..________————————————_——É—_€—__—_—___————————_+ 
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I 
È & Y 


IMPORTAZIONE 

Quantità Valore 
9 781 1 410° 

6 794 10 087 

do 14 

144 120 

7 4 

14 5 

3 840 584 

610 160 

169 78 

14 817 2426 

1 518 910 

155 158 828.57 


981 9 625 


1924 
quan, Valore 
| 
882 |2 410 234 [274 891 237 
272 57 634 | 24 934 184 
9 434 | 3 765 718 
3 410 | 2 408 912 
905 36 363 | 19 283 196 
542 29 529 | 19 288 196 
935 I tu 
772 45 8 366 
353 8 639 | 2 415 802 
108 7314 | 1683 608 
| | 
517 35 465 | 10 134 912 
491 78 382 | 26 507 372 
-445 | 166 961 | 69 140 471 
375 11 853 


Numero d'ordine | 


10. 


1 


12° 


13: 


14 


15 


16 


17 


294 


Numero d'ordine ‘ 


Farine di altre granaglie e di ca- 


Conserva. di pomidori i. a 


Sugo di 


PRODOTTI << Rigi 


n Ro i - misura 


Farine di frumento . . . . . . ,|Quintale 


"i 


stagne ft i a I api » 


Semolinio'e- crusca SOL So nt aa 


Riso-lavorato nun a e Tonnell. 


Frutta, legumi, ortaggi in salamoia 
ce;mell'olio (sr. e i niutalo 


* 


Sugo di arancio, di cedro e limone . > 


Hssenze di agrumi . ... . . 


“ 


liquirizia di Va ee I eRTa 


Tréccie-di paglia glo a 


Toraze <>] 


Chi lagra: 


+ 


| Movimento commer 


IMPORTAZIONE ; 


Quartità 


» 


2405 | 1130 221| 208 523]. 


602 | 24 672 
ORME 


è 


"2 607-0602118 
STO dl 108168501 [co SH 


CIALE DBI P 
| Segue Prodotti che 


Valore = | Quantità 


“at. Poi Ae 
LI 


pre 


ETTI 
14 212. 


sr ia 
IMPORTAZIONE 


3 065 
192 
1 681 


TU4 


54 562 


Valore 


251 


192 


898 


909 


539 


350 


501 


448 


192 


Quantità 


795 


99 


90 


EsPORTAZIONE 


334 


101 


690 


199 


193 


806 


857 


Valore 


114 


LI 


102 2 


73 


160 


44 


840 489 421° 


024 


054 


384 


414 


094 


973 


411 


609 


373 


374 


794 


333 


IMPORTAZIONE 
Quantità Valore 
31 724 5 071 
SA TT 281 
16 631 1 259 
1 940 DEZ014 
IUATII 1 819 
586 316 
13 DE 
1. 329 19) 
22 14 
3 690 9 878 
— 118 098 


1924 


483 


217 
868 


349 


520 
589 
758 
978 
930 


902 


336 


Ps pobtizione 

Quantità Valore 
1 278 847 |180 434 294 
183 153 | 20 770 336 
203 124 | 21 334 009 
139 192 |267 482 946 
9451471010" 670 
643 453 |196 752 987 
12 088 4 294 615 
1/:044 118 .| 56.073.229 
12 094 | 11 659 102 
4X2997 162575135004 


1 314 302 880 


Numero d’ordine 


15 


16 
ta 


18 


19 


20 


21 


vg 2 
3 : ACI PRE I TSE MOVIMENTO COMMERCIALE DAI PRI 
I | e I LD i Bestiame e 
sn L Sigda È 
peso. | Unità 1 = 
pets Esa Se Importazione | EsPoRTAZ | 
° ei ( ——__——T_ ; 
i i mISUFA | Quantità Valore "| Guasti a 
5 ZE | i 
C—— E 
1 | Cavalli: e ee N, 25 034| 54 005 600 624 
dti Mali tt ISEE OA AO E AE IE 5 | 161] i 1 356 100 | 7 Ti; 
9 sa RI i » e 118155) 816 
| d BU Ae SE 29 841 46 297 1 | 1 661 | 
Do LOL dara giovenchi _ Torella: ao I 53 14) sl 648 839 | Big 188 L 
Gil: Vitelli e. ano » 13 846 16 329 365 |. 302 
7 | Bestiame ovino e caprino CR pred 984 163 Fe 563. | 
TER Porei SEE 325. 116 840 |. 83 991.|. 
9 | Carne fresca e congelata o i ne Quint. ‘240 720 | 133 809 746) 67 088 
10 | Carne salata o sirniliicata rosati i | s PT 33 POI 
lardo) o in altro modo preparata gi 16 163 12 565 269 4104 52 
_ 11 | Grasso di maiale (strutto). . k 17 925 | 11 652 563 3 If 
i 19 | Budella fresche e salate. . . . . A 36 sà da 1241200 560. 
13 | Pollame vivo e morto . . . . . È 22 659. (a | 198 Reali 
14-4.Vova.di pollamerca.. = i sas fa. S (RETTA on 225 367 | 90 a N 
15 | Cacciagione e selvaggina . . .. . 3 35560 o pe 3 da I 
16 | Latte fresco © SIRTILIZZoARE: PAG LR ag È 424 È 118 972 ssa 
17 | Latte condensato con o senza zucchero. a da 3013 | 2 169 n i 4 738. de 
18 | Burro di latte EE e salato . . . > 133 w 443 17 57 i n 7 635 
19 | Formaggio . RAI | ve SR 636. 1 78 087 199 tt | 


igdb — | 


| PRODOTTI AGRICOLI NEL TRIENNIO 1URRE 1924. 


È dell’allevamento del bestiame 


1923 1924 \z 
LE 5 
INPORTAZIONE Espor TAZIONE IMPORTAZIONE EsPortAZIONE | 5 
SHE |É 
# Quantità Valore Quantità Valore Quantità Valore Quantità Valore |É 
T i 
| 21616) 46 927583 280 | 1 386 326 28 908 | 52 525 105 287 | 1492 260| 1 
5 1 285 ! 2 250 215 643 1 063 450 EDT9 2 747 965 1 574 2 772 0309 | 2 
435 122 650 634 558 577 S DOT 98 610 679 639 993, R) 
044 54 695 645. 8 208 9 871 570 40 406 60 041 660 3 630 12 417 962 | 4 
094 | 112 442 924 | 555 | 795 360 37 727 58 884 299 505 938 200 | 5 
534. 19 179 220 6400 78 776 24 098 23 746 340 393 31 160 | 6 
101 996 380 20 174 3 883 392 8 510 794 123 22 190 4 894 018 li 
032 499 950 13 547 11 027 380 46 359 28 633 400 3 402 3 452 053 8 
352 116 106 423 34 559 24 338 017 1 216 286 488 437 812 10 994 SUZIOTIO | 9 
150 5 502 991 32-256 50 225 488 | : 39 187 21 640 626 Sari 1 49 065 752 | 1l 
460 23 660 843 | ATITÌ 29925419 45 835 29 685 256 3 369 o 2308 .958 | 11 
292 18.293 596 | 1213 1 889 016 20 128 15 507 936 2 579 2 269 357 |.12 
” 21 582 080 80923 36,926=164 = | 20 843 14 210 345 36 622 47 7137 375 | 13 
635 13 528 264 89 026 90 781 369 27 249 16 206 072 260 901 | 264 728 458 si 
233 501 962 1 603 2 023 125 220 406 650 1 613 1 974 405 D;: 
130 i 90 076 10 350 2 962 882 415 62 080 10 298 3 185 324 oo 
476 4 013 576 30 805 17 805 312 3.878 3 703 593 61 505 38 561 986 ( 
385 4 095 433 13 176 19 396 637 4 544 6 480 875 29194 48 744 788 | 18 
392 55 238 664 228 562 |300 973 630 18 851 27° 707.258 326 163 | 409 576 019 | 19. 
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Numero d’ordine 


PRODOTTI 


-Pelli erude, fresche o secche, di buoi e 
di vacche —. . 


Pelli crude, fresche o secche, di vitelli. 


Pelli crude, fresche o secche di capre, 
montoni e agnelli e. Re 


/ 


Pelli erude, fresche o secche di capretti 


Pelli crude, fresche o secche, da pel- 
FS ETICGIA LARE SE o 


“Lane naturali è.sudieie 05, = 
Lane lavate reo MO ALE e PSI E SE 


Crino greggio e 


Pelo.storepgio; dp. Gip ESSE Sti 


Seme:bachi ARE E atta a 3 La 


Bozzoli vivi e'secehi.. 3, «i an 


Piume e penne da ornamento, greggie 


Piume e penne da letto . . , . . 
i ; 


Mielé-d’ognissotta <<. st gs 0, 


. 


Cera di api di ogni sorta... .°. 


TOTADES seo 


x 


Pad di SO È 3 
— gd E i 
. — MOVIMENTO COMMERCIALE DEI P 

Unità - = 

(ot 3 | 1uPORTAZIONE i; 
Agra Quantità A Valote 
Quint. 282 828 | 181 259 751 

» - 6 924 5 815 222 

» | 27 249| 23 394 639 

» i (2396 449 311 

» 29 043 7 017 705 

» 330 589 | 298 376 586| 20 216 

5 - 56115 | 78164 168] 22 439| 

»o 5 618| 5 092 978 5655]. 

»° 8 044 | 64 918 646] 2116] 
Kg. 6 944 | 6 305 211 1926 | 
Quint. 10 213 | 68 812 342 SITI 
Kg. 6417) 08839 2810). rana 

» | 2738 961). 1007 325| 234 707) 14 
Quint. ‘586 329 847 

» 3.399] 2404. 547. 

—  |1270316 620 


1924 ii È 

È der 

pei | TRS ESPORTAZIONE IMPORTAZIONE EspPoRTAZIONE 3 
F ra AE a on E a | ù 
| Quantità | Valore. Quantità _ Valore Quantità Valore Quantità Valore È 
223 269 788 214 790° 161 909 464 | . 320 717 269 825 166 197 784 |156 563 883 | 20 

| | ves 

‘ 11523 022 34 407. 37 900 125 15 860 13 214 437 35 327 | 39 958 266 | 21 

25 305 705 47 285 20.814 921 | 38 904 40 566 540 239-499. 90311613 |222 

1 102 180 7 950 22 246 997 | 948 | 1 212 844 6 953 | 20 469 462 | 23 

| 
2 { 

7 866 035 1397 I7-5-7. 1464 2208 | 12-216 722 989 | 13 522 709 | 24 

376 471 595 10 083 97205 797 309 279 579 407 939 10 076 | 10 272 083 | 25 

99 520 621 13 539 15 077 232 46 001 | 93 386 999 17 230 |.19 820 588 | 26 

10 029 017 5 417 6 210 111 6 029 | 10 226 431 5 007 | 6 555 192 | 27 

59 437 324 235 1 348 469 9 676 73 942 922 2 826 1 926 862 | 28 

2 443 874 2 983 2 443 310. 5 762 8 224 310 2 919 2617 580 |29 

113 687 820 995 71373 430 191099760 FM061 1 510 9 311 453 | 30 

2 279 874 14 503 481 562 4 481 2 756 796 11 084 1 013 255 | 31 

1 486 758 849 133 3 013 348 239 058 2 005 351 335 061 3 242 660 | 32 

65 978 225 159 787 40 33 877 1 227 885 936 | 33 
693 045 413 416 039 406 486 568 300 422 768 | 34 

1 440 592 826 Sori DI 193 045 = 2 051 627 968 “= 1224 984 116 
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pd 


CS) CI TS DO) bo 
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Legna da fuoco #3. SITA 


Carbone di legna: e sa sea 


Legno comune rozzo o sgrossato, squa- 
drato, in fuscellini per fiammiferi . 


Legno comune in assicelle per scatole, 
stacci e simili Chea 


bit O . DI 


Legno per ebanisti non segato, segato 
per il: hmzo'ee o re 


Legno sgrossato e squadrato; o) segato 
per-il-turgo 0a o nea 


Suehero ‘lavorato a as 


(oltà di -trementina «ie 


PORALRE nos 


misura | quantità | 
paroli di 842 
» 93 705. 
» | 773186 
Quintali | 3 998 
» 49 139 

» 15 245 | 

» 2 a. 

» 27 837, 


1 


IMPORTAZIONE 


(16 456 050. 
(14 258 775 |. 


801 987 958 | 


n È 
ect RITI Fi E 
Î 4 ‘ 


(16 246 774 


3272 421 


i 131 152. 
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PRODOTTI AGRICOLI NEL TRIENNIO 1922-1924 


.delle industrie forestali ; 
1923 1924 
IMPORTAZIONE EsPoRrTAzIONE IMPORTAZIONE EsPoRTAZIONE 
v Y Quantità Valore Quantità Valore Quantità Valore Quantità Valore 
42 401 15 242 339 9 944 4 466 563 65 258 22 293 202 9971 4 093 671 
| 209 282 | 28 990 400 21 124 | . 2 348 842 259 098 31 494 330 11 694 1 229 859 
SI _ 998 198 367 054 568 50 320 20.302 370 1363 234 529 412 637 42: T1D5 16 738 238 
Pi 3 453 439 571 1 110 158 721 4 726 852 421 1 058 158 386 
i 43 181 4 877 260 VIZI 1 000 774 41 539 5 103 169 4 084 351 480. 
El 
28 778 | 6 450 406 
| 
2 860 045 PRkry 761 424 


21 892 391 96 .41 069 33 358 


———— ———————F+6+-thbnece—t@“’ o ——1___n1____ rr 9 Fao RAS DL] POD Sal RETI SELLA LA SS 


611 689 443 i: 29 884 622 


474 944 27 508 6 117 156 3 552 855 762 
441 443 911 = 35 179 423 — 


2 472 438 A UL) 743 928 2 941 
18 817 877 140 101 158 


2: 


O) Numero d’ordine 


DI 


Pa La . 


pub 


È ANNO XV GIUGNO 1925 Faso, 12° 


Riassunto delle notizie pubblicate nel presente fascicolo 


Riassunto delle informazioni mensili: 


Maggio 1925. Stagione piovosa e relativamente fredda nell'Italia settentrionale e 
centrale, varia e con sbalzi di temperatura altrove. 

Cereali vernini promettenti, malgrado qualche danno di allettamenti e di ruggine. 

Tutte le piante erbacee a, coltura estiva sono, nel complesso, promettenti. Iniziata 
con esito buono la raccolta del lino. 

Buona produzione foraggera, ma fienagione disturbata da piogge. 
Stato produttivo della vite buono, dell'olivo medio. 

Fioritura e alligagione dei fruttiferi disturbata dalle piogge. 

Foglia di gelso piuttosto scarsa. 


Prospetto dei XX prodotti. 


“» 


NOTIZIE DI STATISTICA AGRARIA 


Lana 


INFORMAZIONI RELATIVE AL MESE DI MAGGIO 


Vicende della stagione 


Nell’Itala settentrionale e centrale il. mese di maggio decorse piovoso e- 
relativamente freddo, con neve in montagna e con qualche erandinata, che 
arrecò danni piuttosto sensibili ma non estesi. Nell’Italia meridionale ed insulare 
si ebbe invece stagione variabile, con giornate serene alternate ad altre piovose 
o burrascose, e con notevoli sbalzi di temperatura. 

I lavori agricoli furono ostacolati dal maltempo nell’Italia settentrionale. 


Jereali 


Nell'Italia settentrionale le piogge frequenti hanno provocato, per i cereali 
vernini, allettamenti piuttosto estesi e qualche attacco di ruggine, i cui danni 
risultano più sensibili ove le piante furono sorprese nel periodo della fioritura. 
Si notano anche invasioni di erbe infestanti, non potute estirpare a dovere, a 
causa del maltempo. Malgrado tali condizioni sfavorevoli, i cereali si presentano, 
però, aneora promettenti, e fanno sperare un buon raccolto. Anche nell’Italia 
centrale e meridionale si è avuto qualche allettamento accompagnato da ruggine, 
in misura però limitata e con danni lievi, che non fanno modificare le previsioni 
di raccolto abbondante e, in qualche provincia, ottimo. In varie zone si è iniziata, 
nella terza decade, la mietitura dell’orzo e dell’avena. 

La semina e la germinazione del granoturco sono state ostacolate nell’Italia 
settentrionale, e specialmente nelle zone di montagna, dalle piogge e dalle basse 
t:mperature. Nelle provincie centrali e meridionali si ha, invece, buona germi- 
nazione e vegetazione promettente. 

Anche la semina e la germinazione del riso sì sono svolte in condizioni poco 


favorevoli per l’andamento della stagione. 


Piante industriali ed altre piante erbacee. 


Le barbabietole da zucchero, le patate e i fagiuoli presentano in generale 
vegetazione soddisfacente, sebbene un po’ arretrata, e fanno sperare un buon 
prodotto. Continua, con esito buono, la raccolta delle patate primatiece. Anche 


1* i 


— 894 — 


la canapa è in generale promettente: in qualche appezzamento della Campania, 
però, essa ha avuto nascite poco regolari per cattiva qualità di seme ed ha subìto 
qualche danno per i temporali, che l’hanno in parte allettata. 

Nell’Italia settentrionale il trapianto del tabacco e del pomodoro è stato 
ostacolato alquanto dal maltempo; nell’Italia centrale e meridionale, invece, 
esso è stato completato in buone condizioni, e le piogge hanno favorito l’attecchi- 
mento delle giovani piantine. 

E° stata iniziata nel mese, con esito buono, la raccolta del lino. 

Il cotone, favorito dalle piogge, presenta nascita regolare e sviluppo sod- 
«lisfacente. LETO 

La fave hanno subìto qualche danno per invasione di afidi ed attacchi 
«li ruggine, nel complesso però sono promettenti. 


Colture foraggere 


Nell’Italia settentrionale i prati naturali ed artificiali hanno dato un primo 
‘taglio abbondante, e fanno sperare anche un buon secondo taglio. La fienagione 
però è stata disturbata dalle piogge, e dà quindi un prodotto piuttosto sea- 
«dente per qualità. Abbondante è stata anche la produzione dei prati nell’Italia 
-contrale e meridionale, ove, inoltre, sono stati poco sensibili i danni delle 
piogge cadute durante la fienagione. 

Gli erbai primaverili hanno dato 'dapertutto tagli copiosi, e buona è stata 
-viche, durante il mese, la produzione dei pascoli permanenti. - 

Le disponibilità foraggere sono ora dapertutto proporzionate ai bisogni 
«del bestiame. 


Vite e olivo 

Lia vite mostra dapertutto gettate rigogliose ed abbondanza di grappoli e, 
‘nelle zone più calde, presenta fioritura ed alligagione soddisfacenti. Malgrado 
l'umidità della stagione, nell’Italia settentrionale e centrale gli attacchi di 
malattie erittogamiche hanno avuto intensità limitata, a causa delle tempe- 
rature relativamente basse verificatesi nel mese. Nell’Italia meridionale ed insu- 
lare invece, ove sono state piuttosto frequenti le giornate caldo-umide, essi hanno 
assunto maggiore sviluppo, ma sono stati finora efficacemente combattuti. i 

L'’olivo presenta dapertutto stato vegetativo buono. La fioritura si mostra 
scarsa in Liguria, media nell’Italia centrale, abbondante nell’Italia meridio- 


nale e insulare: l’alligagione, però, è stata disturbata alquanto dalle piogge e 
«delle nebbie. 


prodotto e pero el 
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La fioritura degli agrumi - si presenta di 
La 0 e del Er si svolge in ritardo, e da produzione di foglia 
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. RIPARTIZIONE DELLA SUPERFICIE DEL REGNO NEL 1924 (1) 


Cereali : 
Hrunierto =. dg (SI. 
Segalo,w 0 =:7..76 


Orzo a ° . . . e 
Avena . 
Riso . ° ARTE 


Granotureo maggengo 
» cinquantino 


Leguminose : 
Fave da seme , 


Altre leguminose . . 


» » 


Piante industriali: 


Piante erbacee nei seminativi. 


consociate » 


Barbabietole da zucchero » 


Canapa (tiglio) 3 
Lino (tiglio) . 

» (seme). . 
Tabacco . 


Prati stabili e pascoli 


Vigneti i è 
» con seminativo . 


e_ 


Ni » 


Ea. 


» 


Viti nella coltura promiscua. » 


4.566.300 
125.400 
231.600 
447.700 
137.500 

1.458.600 
(81.800) 


476.900 
394.300 
(340.000) 


124.000 
70.200 
(7.900) 
20.800 
33.800 


6.854.000 


(3.444.600) 


Tuberi : 
Patate . 


» consociate 


Ortaggi: 


Ortaggi di grande coltura » 


» consociati. . . » 


Orti stabili 


Colture foraggere : 
Prati 
irrigui 
Erbai annuali. 
»  intercalari. 


artificiali asciutti 


les) 


» 


Altre colture minori . . > 


Riposi con o senza pascolo » 


Tare produttive e improdut- 


tive . 


» 


ToTALE dei seminativi » 


| hicolto produttivo. 


legnose 


| Agrumeti 


Ea. 


Ha. 


Agrumi a coltura promiscua » 


Frutteti, gelseti, ecc. 


e vivai » 


Me. » 575.400 | Boschi e castagneti. . . » 
Olivi nella colt. promiscua » (1.708.400) 
RIASSUNTO 
Seminativi semplici Ea. 7.010.600 
: i » con piante legnose » 6.233.000 
| Prati stabili e pascoli » 6.854.300 
Incolto produttivo SIRENA » 1.251.000 
Colture specializzate di piante legnose . . . » 1.510.400 
Boschi, compresi i castagneti . » 5.583.400 
TOTALE della superficie agraria e forestale » 28.442.700 
Fabbricati, acque, strade, sterili. . . . . . » 2.662.800 
TOTALE superficie territoriale Ea. 31.005.500 


(1) Compreso anche il territorio di Fiume. 


257.000 
(91.000) 


81.300 
(64.000) 
20.000 


1.838.500 
280.000 
(173.000) 
25.000 
1.894.400 


700.300 
13.243. 600 


1.251.000 


47.700 
(60.600) 
55.200 
5.583.400 


SÉ to 
LA ia 
PRODOTTI pos 
i ; 1915 

Frammento! sii n ale 46 414 000 
ovepalont. ji: (Rei Spurs » 1 108 000 
Orzo . i E TNS ATE » 2 406 000 
Arena: Ve » 4 564 000 
R80 LOR CO TI » 5 606 000 
Granoturcort i eo I » 30 945 000 
Fave da seme . ..... > 4 743 000 

Fagiuoli e lesuminose minori 
da granella . . + : » 2 782 000 
Patapes tico A DAI » 15 450 000 
Barbabietole da zucchero . . ». 14 886 000 
Canapa (tiglio) . _. . . . » 1 019 ‘000 
»Lino (tiglio) SETA A » 25 000 
Ortaggi di grande coltura . . » 11 153 000 
Foraggi . De STA » 266 113 000 
Vino oi: 19 055 000 
QD IE O a » L 514 000 
Bozzolo a Quint. 346 000 
ASTUDi Se ie ci a » 7 591 000 
Frutta vario o oe 6 356 000 
Gastagno ice ti n » 6615 000 


48 


14 


13 


10 


38 


2 


‘337 000 


062 000 


404 000 


201 000 


785 000 


203 000 


776 000. 


688 000 
772 000 


483 000 


749 000 
700 000 


960 000 


358 000 
557,000 
498 000 


318 000 


714 000. 


25000 
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12 


212 


133 


616 


094 


576. 


051 


833 


102 
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| RIASSUNTO GENERE 


Sete x ER E e IR 7 : vr 
ART Là } ae Si da O e So & 4 
n CERRI e 


* 


E LLE PRODUZIONI e vi di 


| , | ” 

È | ‘Media pi. 

1920 1921 1922 1923 1924 decennale — di 

i I | 1915-1924 $ 

o ; 3 

000 38 466 000 ò 52 482 000 43 992 000 | 61 191 000 46 306 000 | 47 109 000 sì 

000 1 158 000 1 431 Dn. 1 418 000 + 647 000 1 553 000 1827 000---. VOR 

000 1 278 000 2 256 000) 1797 000 2 286 000 1 891 000 1 965 000 

000 3 516 000 ‘5483 000 4 422 000 5 781 000 4 838 000 4 892 000 | 
000 4 512 000 |. 4 713 000 5 116 000 È 


22 910 000 


000 | 2 595 000 3 902 000 2 607 000 3 448 000 


2 955 000 13 224 000 
1 541 000 1 997 000 1 562 000 
13 877.000 14 223 000 | 15 883 000 14 612.000} 17 958 000| 19 580 000| 15 355 000 
> 000 11 999 000 | - 17 513 000| 22 557 000] 26 394 000| 37 209 000| 18 170 000 
943 ‘000 978 000 829 000 504 000 603 000 740 000 811 000 
2 000 | 23 000 | 24000 | — — 23000 24 000| 21 000 24 000 
1 392 000 11 171 000 | 12 218 000| 12 593 000] 13 990 000 | 16 913 000 | 12 344 000 


000 201 566 000 | 198 635 000 | 177 944 000 213 742 000 235 733 000 


000 42 294 000 81 908 000 35 585 000 


53 948 000 44 T14 000 38 659 000 

Tono Le 039 000 1 615 000 2 816 000 1 978 000 2 320 000 2 049 000 
000 Ò 297 000 309 000 “326 000 426 000 494 000 385 000. 
90001 1-6 293 000 6 139 000 6 774 000 6 181 000 6 343 000 6 773.000 


6 533 000 5 106 000 7 979 000 


2 
bo 
i 
© 


000 8 583 000 


6 224 000 3 773 000 4 713 000 000 


(Sd, i 
fd 
fed 
fd 
(tdi | 
DO 
bo 
n 


4 644 000 5 209 000 5 909 000 
06 000 22 683 000 23 452 000 19 516 000 92 659 000 26 844 000 
000 


| 
i 564 000 2 069 000 1 882 000 


2° 


Superficie. 
«1 OE 


d Cd Sie! ; | : MEA Medigcdeanba di e RISE 
COMPARTIMENTI | RE RCANZE ‘1915-1924 «| 1928 

DES nei (ved - Ettari Sa ati ; ; arte A SLI Se I hr: 

} Quintali . Quintali . | = @Quintali 


Liguri. 26.700 | =—248.000| = 329.000] 


o: Tola (1) 267 900 ‘4328000 | 5 707 000. 


% 


Veneta 01 268 700 | 4128000] 5 113 000 | -—4 061 000 


Emilia (1) . 3.3 499 900| © 7 749 000:| 10 860 000 | 8.28 


È Moscana() + x | = 07301800 3 513 000 4 162 ‘000 


PIemonia gi A 342 800 4 161000 | 5 864 000| 4 7740 
279 400 


ESA 2 762 000 | = 3537000| 271 


Ladio (1) art 194 600 1 767 000] —2 080 000 


O > Umbria de 24196 i 1685 000! 2402000) 1 730 
Abruzzi e Molise . . 332 900 | 2 587 000. 3 261 000) 2282. 
Campania. . 398 000.| 2219 000] 2.810 000 
Paghe nes reo 330 300 | -—2806 000 |. 8 186 000 


ce SRO oro 148 900 1 151 000 |- (1 510 000 |. ‘= 


PIENO 186 700| 1210 000 Si 688 000. 


Sicilia x . . 0 Li . 


662 300 | —5 128 000 |. 5 682 000 el 


Sardegna . . . . 138 100 I 1 551 000 1 953 000 


Totale. . . | 4525 100| 46 993 000 607 743 o 


Ampezzano e Friulil ——6800|(2) 86 000 "= 99 000 
Orientale (Veneto). RE dia ate 


o i | Venezia Tridentina. 1 13 400 (2) 135 000 140 ‘000 

A | —’Venezia Ginlia, e ; arte) RETE | 

15; ORSO viucia.di Zarate 21 000 
REGNO . ... .| 4566 300 


(1) Nuove circoscrizioni, 
(2) Media quadriennale 1921-1924, 


post 


IL — PRODUZIONE DELLA SEGALA 


ia SO ATE E CEROTUZIONE Rata e Pale 
1 f i Superficie | ro ; I Noa 


| COMPARTIMENTI | —— — | Media decenuale 1923 dà 1924 n 
III ed dan 1915-1924 na Set ai y 
“ Quintali — _ Quintali — Quintali 


611.200 | | —696.000| =———‘701.000 


2.200 (103 28.000. |£ "22500 n 


25.000. 383.000 — 437.000 372.000 


ni a E ar00 38.100 | 47.000 "46,000 0" Si 


11.600 13.000 19.000 


= 


CTIARdo Rai se n DT 


29.100 «40.000 34.000 


è 


‘ Toscana (hs sE a 3.900 | 
3000. 4.000 |. 4.000 
2.500 3.000 | 2.500 


10.000 11.000 


2.500 | —’‘19.400 I 18.000 | — 12.000 È 

SO È | 7200 73.500 | © * 86.000 72.000 > 
i ; 0 dt pe. 00 4.900 | 3.000 3.000 I 
Aa 8.900 TE 78.000 SE RE000+ E i 
a, SRI 2.600]. —20,800) ‘© 17.000 18 000 E 


S 
ba 
[SÌ 
- 
D- 


© 110.100 | —1.266.700 1.455.000 | 1.356.000 CSO 


E. 


| Friuli orientale (veneto) 1.000 | (2) 9.000 11000 | 9.000 


hd ” 


na acntita, 11.500 | (2) 169.000 AI Da 
Venezia Giulia e pro-. i e 
| vincia di Zara . . 2.800 | (2) = 24.500) "ra vita 


125.400 do prio _ 1.647.000 . 1.553.000 


DOMBONO ES. 


fig DA {1) I dati si riferiscono alle nuove circoserizioni. 
| (2) Media quadriennale 1921-1924. 


fo, 
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III — PRODUZIONE DELL’ORZO 
Superficie ARE TOS EOS 
1924 si | Media decennale | SE CA È. n e 
RI Mei ie 


- UE s; v Le dui 
COMPARTIMENTI 


I IAT 


—_ 


Quintali | | Qaintali. — 


n. 


biemotte i Gai] -;0 16.500] 16.000] 


Lombardia IR e si ep E gg x sa (13 000 | 
Veneto n TIRO, | DI 0000 STI | 


Emilia (1). o 9800. |> 106 500. È - 158 000 | 
Poscaria (1), a uc 8001 46 900. ‘o "58 000 
Marche . | ATO: RESO a 2a 600.1 di 
Umbria (1). | $ 2000 | ITd00 
‘Lazio (1). È N 
Abruzzi e Molise. | aa 600 | 
Canina SE 3 100 L LE 47/200. 
Puglie, 3 600 n 81 i. 
“Rata | | Ma 600. 
Calabrie . ..* vi 7 600 si 
Si o 5 800 | 
Sardegna . . re o 100 pae sc o (537 
Totale: . |>. 32 5 700. 2. 1 920 300 ca 121 000 | 


Ampezzano e Friuli SAS LR Ù n 13 i 
Orientale (Veneto). 1 600 rea 15 800 pa 7000 
Venezia Tridentina | =——9900|(2) 92 000| 78001 
Venezia Giulia e pro: I I e 
yincia di Zara. pe A00 (2) E TEE00 70 000 |: 


REGNO. | 280 600 a 28600 


‘«. (1) Nuove circoserizionie 
- (2) Media qualriennale 1921-1924, 


— PRODUZIONE DELL'AVENA 


—_- 


up 


n n. 


PRIZE LEE ‘PRODUZIONE 
Saperficie 
1924 - 


COMPARTIMENTI | na Media decennale 1993 TRARRE RL 
= SSR IE i Re CVOaet0ne i Si ae È 
"7 Ettari i TONE s dI 

nei Quintali Quintali Quintali 


| 18. 800 298 400. 355 000 273 000 


2 500 2 500 


[iSò) 

foi 

D 
D 


250. 


RAT 30 800 - 532 800° 635 000 488 000 


SIP METE 12 800 


194 000 ‘238 000-.| > > 211 000 
Ar I 000. 276 400 | — 292 000 247 000 


Segr 24100 364 900 496 000 424 000, 


550 © 5 400 5500 | 5 000 
s 4 400. 33 600 54 000 37 500 
i 32 700 399 000 450 000 335 000 
15 200 125 800° | 153 000 123 000 i 
Ut 37 000 342 800 374 000 328 000 
mn 124 500 3 082 300 1 234 000 |. 1 002 000 
seg 58 900 519 300‘ 431 000 476 000 ; 
ns 43 000 333 000 597 000 491 000 6: 
(ae 32.000 277 400 | 242 000 228 000 E 
Sardegna .. ie 7.300 72 000 115 000 | 44 000 
SA Totale. . di at166300. 4 859 500 | 5 674 000 4 715 000 2° 
 Ampezzano: e Friuli SAR di DE de 
Orientale (Veneto). | |» 1 500 (2) 16 000 18 000 16 000 1 Sa 
Ù - Venezia Tridentina | _ 6 300 (2) 57 000 50 000 75 000 | È, 
evsiozia Giulia e Pro- | Pai TTI: re ; LIAN A i 
— vincia di Ziara Ge 3 600 (2) 28 200 39 000 29 000 Fa PA 
I o BE EAT 7001 St lit pa78i 000° |> £ 833.000: 
: È n » >; È pa A A È 
ai 14 Ni Nuove circoserizioni. Ì iu 
sca DA SAI, Tordifoale 1921-1924. A î 


| V.— PRODUZIONE DEL Riso (risone) | 


TR ce e sa 
Superficie | n PE 
1924 i i 


c 


: Media deconiiate ” 
TAR E 1915-1924 ra 
E 
— Quintali 


“quintali 0 


2597 000) 2539000! 2 


61 300 d: 


120 000 | = 2 293 000. 


0 3 113 {816001 100,000 ioni 


194 000 || 


Toscana . . 


| 1837 500| 5 116 000 


VI. ui IP RODEUIONA COMPLESSIVA DIL GRANOTURCO. 


2} 


- MAGGENGO E CINQUANTINO 


‘PRODUZIONE 


; Media decennale nil i 
ESILE ‘1915-1924 |. 1998 1994 ! , 
Quintali > « Quintali Quintali 


ECTS A 2.635.000 2.635.000 3.097.000 : 
ES (1) O, EROICA 63.000 37.000 88.000 
I ubaia (1) , 5 6.426.000 6.976.000 7.389.000 

l Veelo e a 5.785.000 5.670.000 6.617.000 

tr 1.079.000 1.007.000 1.398.000 
SIONE de 782.000 695.000 990.000 
378.000 459.000 

LEI 690.000 482.000 ‘690.000 


547.000 1.097. c00 


| Abruzzi e Molise e iero 811.000 


1 ELE RNA ie 1524-00) | 901.000 1.143.000 
LITE 55.000 11.000 23.000 

(SC ua 119.000 ‘69.000 76.000 

a e i 385.000 346.000 378.000 

| Sicilia Me ci 18.000 11.000 7.000" 
NEI 60.000 47.000 36.000. 

Da: 22.664.000 21.777.000 25.967.000 


(2) 259.000 303.000 274.000 


SERE So xe -0196.000 


236.000 200.000 


(2) 256.000 343.000 403.000 


REGNO A 22.659.000 26.844.000 


9h Nuove circoscrizioni. ; 
_d Media PO 1921-1924, 


a 


<< 
o. 


, 
1.998.000 ‘1.965.000 2.479.000 
| 


VI dis — PRODUZIONE DEL GRANOTTREO MAGGENGO | 


Superficie 

1924 * 4 

COMPARTIMENTI .-| —* e Ta Mo dia decennale. 
i sea ; (1915-1924 

Ettari 


Pinot E i 33.9 
Liguria ci) o di 


CCA 


Lombardia ( 
Veneto 

Emilia (1), 

Toscana OI 
Marche . 

Umbria ( I) 

Lazio (1) ‘ 

Abruzzi e Molise. 


Ca ampania 


Puaolonz 


Nef0): dora 2 na 100 |(2) 


@) 


Venezia Tridentina 4 ALE; 700 


Venezia Giulia, e pro- 


vineia di Zara tata | 22 800 (2) 256 000 


a IZ IIel]:]! 


REGNO . 0A 458 600 
(1) Nuove MIE 


(2) Media quadriennale 1921-1925, 


p* 


Basilicata. 

 Calabrie . vi 90 

Sicilia. . Ù 

Sardegna . . . ea 
Tolale-2 4° A ‘409 000 

Friuli Orientale (Ve- 


So 


198.) 


- Quintati 


2471 


20 987 000. 


‘280 000 
— 235 000 | 
343 000 


- 


E 


(21 845 000. 


| VI fer — PRODUZIONE DEL GRANOTUROO CINQUANTINO 


Vas) 


SE SAR E TRI ZENE SR PLC 
A i e na __ Superficie Lala edi 

Fip pl i Dee fa | Media decennale pa 
PES ea e TRAI | 1915-1924 © vai 
<A GO 2 [na DS pr «_  Quintali ll Stati 


1924 


3 4 ’ 


Quintali 


164 000 =21"0000 o 
1 000 2 000 


ivaria (e. 200 000 


La 
2 


191 000 212 000 | 221 000 


flfmbardin (0... | 130609. 


26 500 269 000 


234 000 207 000. 


i iemonte CEE ad È 16 600 «183 000; 
x Veneto A Tapesti ga 


87 000 71 000 102 000 


Toscana [ay TERA a 2007 


2 000 2 000 2 000 


2 000 2 000 2 000 


146 000 110 000 122 000 


20 000 


18 000 16 000 


1 000 


866 000 790 000 952 000 


23 000 i 20 000 $ 


1 000 1 000 


814 000 973 000 


,’ 
—_ 


1 000 1 000 


VII. — PRODUZIONE DELLE FAVE DA SEME 
pasa PRODU ZIO N He 
Superticie ì i INR EEA 0 
La EEE ES 
: edia decennale î gio 
> 1915-1924 1888.10) 
Ettari SLA 


COMPARTIMENTI 


Quintali i SQUI 
BISI, 7 IE ; $ da 01 700. i; : 17 000 ; 
Liguria (1)... 0 Ls 16 200 È 38 000 3 
RT 800 | Fu I, È 000 

Hmilia o), FRLANÀ I wi 57 000 
molta 4 | | ) Hg 2; È v 38 a “ i 


ba, 


| Marche. . DI | dIGaS 300° 22 000. | È 
Tini 1) | 400 | " D RO du 000 | | 
Lazio (1)... 00] | È 00. i TE 130 000. È a i 
Abruzzi e Mofiao I SEO sl i 180 000. 
Campania D aa 136 è 0 f; Ù ara 000 | 


Puglie 197 000 | 


Basilicata | dr 1 eri 
Calabrie . . TT700] = 104 000]. 
Sicilia Si me 80 1664500. 1703 000 


Sardegna . 1° —20'3004/#- ‘ag5 9004072 00 


Totale 1 5 476 300 3447100] —952000 


Venezia Giulia. . 600 4 000 3 000 
® FIST OI TAN I LL : 
REGNO fo. 476 900 | 


—___ _—_—_—————___——_—_—_— 


(1) Nuove circosorizio ni. 
(2) Media quadriennale 1921-1924. 


» 


“ sE da PORT ACEA wi 
i È ì RE e E ; Ren RA | i fe 
i SR III SE DTA, SIGN berita: VT 
RAT eg da 1 i 
E 1) È È ott. 
i 3 s de ; ta î ok: 
| VIII. — PRODUZIONE DEI FAGIUOLI mi 
PRODUZIONE. i SA 
Superticie | ns: VIE IONE 
FE DUI 1924 i 
_ COMPARTIMENTI : Media decennale pa: 
aa SAR 1915-1924 SR 
Ettari si pati 
A Quintali Quintali Quintali nd na ni 
pini o 34 500 143 000 121 000 1727.0000 {© Sanna 
SE s at { de 3 
Rabieuria(L) =... un 2 600 23 000 15 000 1 000 s 
| —Lombardia (1). . . 25 900 31 000 22 000 5 000 sE 
ASTRI 166 700 176 000 166 000 8 000 5 
Emilia (1) Sii Ai 52 200 83 000 50 000 109 000 ni 
Toscana 0A ao 31 400 96 000 44 000 120 000 La 
= 3 è ti, 1) 
Marche SEM 6 000 | . 14 000 6 000 15 000 ner 
ALT e 2 900 | 9 000 5 000 19 000 
sUasiand 0, 16 400] —63 000 27 000 49 000 
ta Abruzzi e Molise . 45 500] 105 000 | ‘59 000 97 000 È 
e Campanra i 120200 219 000 86 000 140 000 “a 
Pigeon 6 800 28.000) + —20 000 15 000 
ui Hasilicata! i... 2 200 10 000 | 7000]. 8 000 
i | Calabrie dae, 9 900 37 000 Sr CRT 
MR Gili o 2 100 7 000 SSL cpl 
Mw | Sardegna RISO PIRO 1700 13 000 17 000 13 000 
Totale. . . | 527 000 1 057 000 696 000 1 066 000 
00 Friuli Urigiliale : - i 
Beni 5 300 | (2) 16 000 I 13 000 | 25 000 
Vara REI | (: 3 00€ 0 
. Venezia Tridentina TESNOR (2) i SE VE 
| Venezia Giulia e Pro- | 
Fa ‘ 20 000 
Tata | vincia di Zara . EEE) a e : PI ahi, ISO 
i - REGNO . . . 544 500 ie i 747-000 111891 000.1 
» (1) Nuove circoscrizioni. 
(2) Ledia quadriennale 1921-1924. 
e 5; 5 


VII bis data PRODUZIONE cOMP LESSIVA | 
DRGLE LuevwiosE MINORI DA GraveLLA. | 
P R o DUZIONE 


S IT Sedia CE N 1008 
COMPARTIMENTI. decennale |. x ; 
(95199 li ni 


Quintali | Quintali | Quintali. 


* 


‘Piemonte LL. 24 000 | 24 000 27 000 Lupini è ceci | | 
Liguria (1)2 ti EEVO0 ATO 000 | 14 000 0 | piselli 

iter MEDA TE ao i 14 000 | Lupini e veccia | mr 
‘Veneto SI S 7 000 Piselli. | 


Emilia (1). 00G Ri “60 000. don e SA 


Toscana (1) ‘92.000 | | 107 000 


Marche 0040 5000 | 3 00! AQ 000 i 


Umbria (e | 000 | ) | = 16 000 | Cicerchie 0 


Lazio (1). -. 000. TO 000. 


Abruzzi e Molise a 10650 Pe 20 | 38 000 | 

i ; i té ; DI . ì she 
Campania AGNO i 000 192 000 | Lupini e piselli i 
Puglie. 000 | 80 000 | Piselli e ceci — 
Basilicata 000 || 000) 80000 
Calabrie 000 ; 000 
Sicilia | 000 | 129 000 


Sardegna 000 | 40 000. 51 000 oi 


Totale . l 811 000 | 872 000 


Friuli Oriental» 
(Veneto) | ...'. 


Venezia Tridentina . |(2) tT000 


Venezia Giulia e pro- i Pt 
viueia di Zara . . |(2) 5 000 


REGNO RI a erro 


VIE ter — EROSONIONE. NEL 1924. 
| DELLE VARIE SPECIE DI 1 LEGUMINOSE MINORI DA GRANELLA 


[9 x bi t 


193 


ve È pie - da a 
Li Di it 3 CARA H 


ò Ceci Cicerchie RD CRUDO Piselli Veccia iu se 
3 a Sia ta nile 
COMPARTIMENTI x È 
Sire i) Quintali | Quintali edo "I Quintali Quintali Quintali ì 2 A aa 
I ERO nta: 12 000 4 000 E0008 RE 


500 | 13 000 
4 000 


7 000 


4 000 3 000 


26 000 20° 000 


22 000 
1000, 
12 000 
di % ‘Molise 16 000 1 500 6 000 500 5 000 s\00g, ES si > 
I Lx 1 009 | 99 000 84 000 1 000 di È 
3 000 6 000] 14 500] 33 000 500 1 
se 1 500 1 000 SL Ue i ; 
500 500 37 000 1 000 500 I DE 
8.000 23 500| . 19 000] 13 000 5 500 2 
pa NSA 500) | — 
38 000| 47000] 273 000| 223 000| 100 000 
va 1 000 S seg PL 
prov. di Zara .lo n 000 SD 3 000 |. >: . 3 000 “® È 
* G REGNO . AL 109 0000 38 000 51 0001 273 000 | 226 0001 100 000 


DI È o) RE circoserizioni. 


COMPART.MENTI 


Piemonte 
Liguria (1) 
Lombardia 
Veneto (1) 
a DE 
Toscana (1). 
Marche . : 
Umbria (1) 
Lazio n i 
Abruzzi e Molise 
Campania 
Puglie . 
Basilicata 
Calabrie. 
Sicilia . 
Sardegna . . . 


Totale 


Friuli orient. (Veneto) 


Venezia Tridentina . 


Venezia Giulia e pro- 
. vincia di Zara . . 


HEGNO Ia. 


- (1) I dati si riferiscono 


IX. — PRODUZIONE DELLE 


cs x he NIRO ui E 
2 LI fp 
Ò > 


î 


Superficie 
1924 i + 
TA Media decennale 

1915-1924 


 Ettari 
: _ Quintali 


“ Quintali. 
1837 822 000 
951 ( 680 000 
956 000 
1254 000 || 


971 000. 
926 000. 


4 


(000. 


000 | 


000 
119 000 | 
158 000 


817 500) 14 (15 408 000 |} 


TAO) T40 000. 


9 900 | 2) 1 018 


954 000 
18 506 | (2) 720 000 (856 000. 

“348 000. 17 958 000 | 
alle nuove circoscrizioni, 


Pavatw i 


PRODUZIONE 


a ui 84 OR 


— () Media quadriennale 1921-1924 


(1 120 000 


ta 


va 


vaio DA: — PRODUZIONE DELLE BARBABIETOLE DA ZAUCOHERO 2/0 


e SATA II PRODUZIONE: 


mea REP, Superficie i È A 
fr i SA ere eZ È pe 


MI RENTI: i = Media decennale 1928 1924 eo. 
e RI | 1914-1923 A | TUA pai 
DE AGI SA De A Ettario _ c 

i iS Sa  Quintali Quintali Quintali 


205 000 


Lombardia . . .. 6 600 | 798 000 1 218 000 


+ 4 


Z 


Abruzzi Mo 


lise 


3 —— - 81 000 - 40 000 trae 
da Seo EL 10 000 9 000 9 000. 
124 000) 18 197 000 26 994 000 37 209 000 


È 
pig } % 
È e" mint 
Eta va e 
Re Sig: MES ; 
la i ra —% sie 


Superficie 

1924 h y 
-{ Media decennale ; 
i 1915-1924 


COMPARTIMEN (PI 


Ettari 7 SETT 
Quintali 


28300. 
6 
74 


Piemonte È 
TOGLandia (1) 
Veneto 
Emilia(1) 
Toscana(1) 
Marholi È 
Umbria (1) 


Lazio (1) . 


Abruzzi e Molise. 
Campania 
Calabrie . 
Sicilia 

Totale. 


Venezia Tridentina 


Venezia Giulia e prov. 
di Zara . 


: REGNO; f0, 70 200 
PROV. IN CUI LA PRODUZ. DELLA CANAPA 


_— __& 


Prodotto 
1924 


Superficie 
1924 
PROVINCIE sa 


Ettari Quintali 


20 300 

16 600 

10 000 
8 800° 
3 300 


Ferrara . 
Caserta | È 
| ‘136 000 
94 000 
33 000 


Bologna Cuneo 


Ravenna . 


Forlì 
È dl ù 
circoscrizioni. — (2) Media quadriennale 1921 - 1924, 


Napoli 


Rovio 


. 
LA D 


(1) Naore 


è 


iS 


| XI. — PRODUZIONE DELLA CANAPA (fig/ 


10) 


UNE ALS 


x 


PRODUZIONE 


pr 


de 
PE 


da 


" quintat | Quintali 
26 000 || | 
13.000 | 
27.000 | 

“346 000 || 
sn: 
8000 | 
3 000 
3 000 
3 000 
182 000° 
1 000 
3 000 


e e eZ Zè VO PO>>© eoÎ 


( tiglio) HA 


PROVINCIE . _ 


601 000 
1 500 
500 | 
603 000. 
Superficie Ù 


1924. 


\VHttari 


miti 


211 000 || Modena . . . | 
170.000. | Torino... 


. 


DI 


di 


MAGGIORE IMPORTANZ 


A 100 


E 0 11600 


Abruzzi e Molise . | 2 340 4 900 


= e è RIC E 


280 1 100 
120 800, 


7 480 


420 [(2) 2 500 


ezia Giulia e pro- | VIA 
incia di Zara. . i 


a 


4 


Superficie Prodotto 


TUA 1924 i 1924 
INCIE to n 


ROV PROVINCIE 


Ettari o Quintali 


4 300 || Teramo . . . 
a 700 2 100 || Chieti. . .. 
1 800 || Reggio Cal... 
ho) N uove circoscrizioni. 

@) Media quadriennale 1921 - 1924 


= REX. — PRODUZIONE DEL Lino (figlio). 


n i LR PRODUZIONE ù 
DI d'a Superficie 
a; 1924 
ig x i Media dec 1 > 
| COMPARTIMENTI | ara GREAT e Lù | A | 
$ A Ettari. sa Quintali Quintali 
) DX Quintali È 


_24 000 


PROVINCIE IN CUI LA PRODUZIONE DEL Lino (figlio) HA MAGGIORE IMPORTANZA pa 


Superficie 
1924 


Ettari 


20 600 


Prodotto | N gr È 
1924 E ) 


Quintali 


| XII.bis. — PRODUZIONE DEL LINO (seme) 


too . Superficie . Sea {EA STATA o oo 
a i; ; 1924 a era E 
RO COMPARTIMENTI SR Media-gesentihie.l 0 sugo 
ite i e o E Co i ERI: 
Ettari. 


quintali | Quintali 


7 


Piemonte: seg ta i Sr 
Lombardia (1)... |. 2420 17800 :="/}-_£ 11.600, 
Veneto È 9 20 20) DE 1.200 * TOO 


0 . . 


Praia) 0 ri 650 | 3 700 if 25 00 
Mosca or gi eg ‘2460,5, Ag A00 


Marche . . . SEI (95010 1200 800106 
Umbria (1) ei MENTO Pc L00 Bieg 100 


a 


Lazio (1) . 600 a dR00, pi: 


Abruzzi e Molise . 2.270 3800 3.300. 
(Campana Si DIS af e i 
(Prali Sao 3 | | 
Basilicata oct. 2 200 
Calabrios- eroe “390 “at00 i A 100 
Sicilia 1etbepia Agi b0 e 35.600 | 38 600 


Sardegna . . .. . " 90° TS A 2001 


REGNO 24 20 800 102 900% 102 000 


vi Superficie Prodotto i 3 Superficie 2 x 
1924 1924 i + 9A SU 


> Di PROVINCIE 


ai 
x 


i ROVINCIE 


Ettari nr Quintali 


5.000] — 22500 || Ferrara... . .. 


pra Bartoa ev, i 
Siracusa . . . p'7251005 16 100 | Teramo .'. . 


Ti 


Catania... . -1400| 15 600 || Catanzaro . . 
Li” Lecoot. in. 3° 000 13 500 || Brescia . . . | 


; no a ron na o ei - 1 400 8 600 | Potenza SS 


(1) Nuove circoscrizioni 


II. — PRODUZIONE DEGLI ORTAGGI DI GRANDE COLTURA © SR 


— 


IAA RN DS LO io PRODU ZIP N I wi 
Sl ; : Superficie È na 


SUE: ARR a (o E9243 i Media decennale ; - 
a gr ? NE sa SI D 
Su DO te pa di 1915 1924. 1923 1924 
Menti caffr* 2 PERE, srt . Ri; a rn . rai 
‘ettari .. | Quintali Quintali Quintali 


pes gi n o 


a 


653 000 
3 494 000. 


Cipolle e agli. - . | =—10 700 | 824 000. 834 000 944 000 


TO i x ne A 3 3 s È CI i : i a 1 i 
Cardi finocchi e sedan. pa 35200 475 000 533 000 622 000 DI 
E 45 500 4 641 000 5 388 000 7 547 000 EA 


p 3: 1 Es ST 3 1 . i 


(TRES AR EIPRITE 37 400 1 111 000 1 166 000 1 166 000 o 


e casi 


_— 


145 300 | 12 279 000 13 990 000 16 913 000 


HA AVUTO. MAGGIORE IMPORTANZA. 


| Cipolle. ed agli. 


PROVINCIE  Ettari |  Quintali ; PROVINOIE i 


Roi Alesesindrial 00 A, (COMO 20000, (Aquila Cai AS 


Teramo . 


Cuneo . a Gna e 150 


Torino . .. < ... .| --100| 14 000 | Casecta 


Rovigo 01.0 sro sapa: d6. 0000) Napolibn «000008 


820 (000 — 


Venezia Salerno . 


Bologna Trana Ea Ja Y: TI AVOSEOSO 000 | Bari. DA see 


Parma . 000 


‘Piacenza ;...... . L|. (8310 46000] Potenza, 0 


Massa-Carrara... 340 | 63 000 || Catania . . PIER 208 
Eeripiasc:ani ge 150 | 20 000 || Palermo . . 0. 


Rémnarca gior 450 60 000 || Sassari . . . . DT 


Cardi, Finocchi e Sedani. 
CuneoSa stat 2] 121009812000 SNa pole 


= 


(IPUOVALIE =? Sie ie 250 80 000 Salerno > . S Pa R Tia DE 


Polognast,croa Pubehe 130 | 43 000 || Lecce . . » een. "9 
Rima Le 180 | 45 000 || Reggio Calabria 
Chieti... il! | 130% 17/0000 (Sira0nag GO 


Beneyento: et aa 100. 22 000 |: BasS8no S SE ì 


id Pomidoro. 
Genova: ii. 7110560 | 598-000 | Chieti. 1) 


Verne a ei 340. 85 000 |! teramo | Ca 
Bologna} 0 oa Sia 30; 
Forlì. Li 6pa 8 BIOD0C] 24 00 Napoli oo 


Modena . . . . . .| 880] 129 000 || Salerno . . 


RITO 


* 


Spe XIII i rn IN QUI LÀ PRODUZIONE NEL 1924 
HA AVUTO MAGGIORE IMPORTANZA. 


Asparagi. 
e: PROVINCIE —_ Ettari @Quintali PROVINCIE | Ettari Quintali 
i Cuneo VE SRO bO-1E 1900: Micenza ..... 


50 2 590 


Firenze 30 


Lucca . 40 


80 


Roma . 


000 


Carciofi. 


ino PI asco0d Niligaee o SL Di cano 40900 
bel (2.270 <15-000.| Caltanissetta! .°, 120 | 10 000 


650 83 000 || Catania . . . 570 26 000 


580 { 60 000 || Palermo . . 360 | 19 000 


700 95 000 || Siracusa , 000 27 000 


120 | 20 000 || Trapani 170} 19 000 
170%) 25000 || Cagliari \ 0.0... 240 | 17 000 
610 | 46 000 || Sassari . . . . - 550 | 25 000 


240 30 000 


Cavoli e cavolifiori 


300 | 64 000 || Napoli . . . 180 | 188 000 


. 
. 
an 


_ 800 | 208 000 |j Salerno . . . . . .| 1240] 180 000 
T00sk 19580001 Barli sa 820 | 163 600 ola 


300 S01000.tlFLecces ei. ae a 400 80 000 


1000 | 195 000 || Reggio Calabria. . .| 2500| 470 000 


Lie stano *660»|-130000. ||OIstria (07 8/1 0. 1121000 108 000 


_700 | 105 000 


35010 46100078 Paranto 9 se de, 470 | 82 000 
Z i ga 640 | 688000 


Segue XII — PROVINCIE IN CUI LA PRODUZIONE NEL 1 
HA AVUTO MAGGIORE. IMPORTANZA. 


!  Segne Pomidoro. 
PROVINCIE —"Ettari @Quintali -——PROVINOIEO 
Parma . 2 + +] 6 400 ]1415000]] Bari. 
Piacenza . . 2 000 | 390 000 Lecce 3 E 


Ravenna . . + 370 | 130 000 || Catanzaro. 


Reggio Emilia . ‘320 000 || Reggio Calabria . 


Grossetto . . 600 | 115 000 Catania 
Ascoli Piceno se 000. Girgenti 
Macerata i | 53 000 Pacino 
Pesaro . 000 || Siracusa di 
Perugia "i i 000 Ca gliari 
Roma . . i | ) | 173 000. Sassari x 
Aquila ME Li 000 | Pola 5 
i Legumi toxechi dn colera 
Cuneo s siga Lat | 95 000. Napoli È 
Torino SI 000 Salerno 
Genova | 000 | 145 000 || Bari 
bPadia sta I (096 000 bene TR 
Venezia È; | 45 000 Ontanzaro 
Firenze. . Li 20 | esule Calabria 3 
Istria SOA i (1 | 36 00 Catania 
Roma . ESE .|.2 000 | 60 | Messina. 
Aquila, ;0*. | n 27 | Palermo 


Teramo. a 00 | 1 Sassari. 


- Segne XIL —  PROVINOTE IN CUI LA PRODUZIONE NEL 1924 


HA AVUTO MAGGIORE IMPORTANZA. 


Poponi e cocomeri. 


PROVINCIE Ettari Quintali PROVINCIE ——Ettari Quintali dor 


PE se Egea: cd; ssi 


00 .| 113 | 23 000 || Reggio Emilia . . . 80 | 24 000 © 


(oz ico 000 Roma tr 1 II 30000 0528 


Ur000s]'Peramot si 2 800 | 50 000°. 


‘ep RSS: x150. 1 10,0007]] Oaserta, "3 -.-.| 600] 170-000 e 


È Rovigo. . . . . . .| 600 | 210 000 |; Napoli . . . . . .| 3.790 | 646 000 Si 


Salerno 


000° 


d00S| Parti «i I 


{ 
| 
ga e d6000 ecco. i 
; sh a | 26 000 || Taranto |... .. 520 | 388 000. 


0 Pareri 140 | 22 000 
20/900. Siracusa; 0 0. 0 180.) 18000, Si a 
37 000} Trapani . . . .. . 230 | 44 000 È. 
320000) Cagliari ole. Li 80 | - 19 000 

83.000 Sassarho. ie et 310.) 28 000 10 


Dis ‘PRODUZIONE COMPLESSIVA - 
CALCOLATA IN FIENO NORMALE | 


WORT. 


COMPARTIME N virare Media decennale | — 


1915-1924 


È Quintali 


Piemolte o en, eRao Apa 25.982.000 


Liguria (1). REISEN 


Lombardia (1) | | 41.511.000 
Vendo pe CR e 23.790.000 


Emilia (1). RR OR I o 


Toscana (1) a sg 17.315.000. 


Marche . . . CERCA 1 ar01:000) 


DR 


‘ Umbria (1) RIE SA 5,0190006 


Lazio (1) Lit e (2 00007 


è 


LS 


Abruzzi e Molis Ney 4.657.000 i 


Campania ; 7.043.000, 


Puglie . | | «3.697.000 | 


Basilicata 2.296.000 
Calabrie IE | 3.341.000 
Sicilia . 5 i 7.260.000. 


Sardegna er Aa ica i i, 13.437.000 


Totale. 204.729.000 


ipszarh oe Eli Orientale (Veneto). (2) 2.787.000 | 
Venezia eda RIE DACI 7.512 900. 
| Venezia Giulia e prov. di Zara . (2) 2.802.000. 


REGNO . 


(4) I dati si riferiscono alle nuove circoserizioni. 
(2) Media quadriennale tool 1924. 


1923 È " 


Quintali i i 


26. 269. 000. 


868 000 


i 


11.562.000 / 


26.924.000 


“30.622.000. 


16.004.000 | 


8.235.000. 


4.291.000 


‘3.815.000. 
6.669.000 


2.510.000 


1.610.000 | 


2.621.000. 


5.598.000. 


16.841.000 


119.937.000 


3.024.000 | 
7.746.000 | 
3.035.000 | 


ggi nel 1924. 
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[a 
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Gina 
spesi 
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si — 
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ue XIV. Tito Produz 


 Seg 


2 : — Segue XIV. 


PRATI AnmINICIALI i E 
gr CRETA _ COMPARTIMENTI Lo ge e Superficie — 
Sao i quintali ai 

| «2afPiemonie]; «lia #3 sagra 168,400. ‘8.697.000 ; 

a Liguria (1) . . CA Use 3.300 | 1 189:000 O 

n Lombardia (IAA 272,600. 23.482.000. 
“Veneto 4 reato e E n 223,200 15.875.000. E 

RP Enid I ‘398.900 È 26.638.000 

Toscanas()\ RR SHE 198,500. 7.496.000 

Marche: 3/3 192.900 5.408.000. 

Giibia (ERE de 66.100 1.801.000 || 

Lazio (1) . sea SR 16500] —1653.000 

dana i e Molise >: RASO: 151.600 ; 2.580.000 | 

Campania dr ‘49.900. 0 ‘1.258.000 

: Vuplien EI de 5.200 | 288.000. 

n: AAT SLIDE E IR IRAN ; Ra 3 RI 2.400 | ; 94.000 
Calabin di Sp e 24.900 | -_—877.000 || 
Bigli. oss e 39.700 - 1061.0008 
Sardegna IT" Sa 200 "i 26.000 | 

O Totale. 23 E | 96.254.000 
Ampezzano e Friuli Orientale (Veneto)... 7.400 514.000 
Venezia Tridentina. WA LE ASTRO, ‘1.500 | — 137.000 SR 
Venezia Giulia e provincia di Zara bt 10.100 542.000 | © 

O REGNO . . .. 1.838.500 97.447.000 


(1) Nuove circoscrizioni. 


GI NEL 1924 


K 


Produzione 


Quintali 
5.165.000 


850.000 


9.942.000 
1.654.000 
CA 

187.000 
| 13.000 


592.000 
614.000 


141,000 


46.000 


«27.979.000 


1.944.000 
4.107.000 
657.000 


— 34.687.000 


5.247.000. 


235.000 |. 


PRATI NATURALI IRRIGUI 


Produzione 


Superficie 
Ettari Quintali | 
168.400 | 10.562.000 
200 14.000 
86.000 7.569.000 
19.100 1.050.000 
26.200 2.431.000. 
4.300 283.000 
100 25.000 
1.100 192.000 
500 31.000 
400 18.000 
2.200 161.000 
300 ‘30.000 
308.800 22.366.000 
200 12.000 
12.600 881.000 


321.600 23.259.000 


PASCOLI PERMANENTI 


Superficie 


Ettari 


36.500 
184.400 
147.400 

95.100 

77.900 
131.500 
184.800 
sad un0 
289.100 
239.200 
304.100 
188.500 
353.500 
254.900 


1.312.480 


e ——_ __——— ee“ 


4.524.200 


89.900 
399.800 
201,900 


5.215.800 


Produzione 


Quintali 


1.416.000 


149.000 


1.019.000 


821.000 


430.000 


546.000 


523.000 


814.000 


1.545.000 


650.000 


1.357.000 


1.591.000 


385.000 


503.000 


1.096.000 


8.863.000 


21.668.000 


419.000 
3.240.000 
1.624.000 


26.951.000 


] è cn 
Terreni con produ- i i 
zione accessoria Stai 

di foraggio 


Produzione 


Quintali 


2.181.000 
384.000 
2.947.000 
2.158.000 
2.867.000 
3.776.000 
970.000 
838.000 
2.120.000 
713.000 
1.555.000 
828.000 
1.135.000 
956.000 
2.841.000 


4.188.000 


30.507.000 


282.000 — 
897.000 
373.000 


__ 


32.059.000 
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ITITA VAISSITANOO INOIZAKOUA 
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0 #61 WI 


| uATTO 


s na = 
. . È pr -- 


+ : i Media decennale BITTE 
Cra ius MOTo19942 casa CREO 


PESA 


COMPARTIMENTI «ip oglia di Gelso| Bozzoli. | Foglia di Gelso Bozzoli Fc 


Quiutali Quintali |  Quintali. | Quintali 


| Ù 


| Piemonte. ...| 2031000 | 57200| 2335 000) 76100] 
ba Liguria 1). . 12000) 700} 13.000) 900 
Lombardia (1) . .| 4 430 000 | 120 600 | 4 647 000 | 148 400 | 5 741 000. 


Veneto . . . | 2783 000] 78 000| 3 321 000 | 103 500 ce - de 


d (2 Toscana (1). .| 487.000) 13 800| 509 000| 18 100 


Marche . . . .| 404 000; 14 300) 538 000 | 18 400 


E x | Emilia (i) 32% 822 33 — 837 000; Duni 
| 
| 21300) 25 000| 1 400 


Umbria feta 31 000 | 


ai 
00 


Lazio (1) 000 | —600 17000]. 500 | 
Abruzzi e Molise 39 0001 15001 . 48 0001 1 800 
Campania . . 80 000 | 1600. ‘78 000 1400. 


ALE | Calabrie . . .! 625 000| 15500|. 650 000) 13 700 


i - Sicilia È 1 fl 99C0007| ELIO 93 000 |. 1 100 
; ; Totale. . .|11 883 000. 320 700 18 iti 000 | 109100 | 15 868 000. 
| Friuli Orien. (Veneto), (2). 63 000 (2) 3 000 | i 59.000 | 2.900 È Gs ‘000 
i vio Trident. (2) 228 000 DIO 700 SE 218 100 || sd 000 3 251 d 000 
n Venezia Giulia |(2). 16 000 LA a “16.000 ‘800 
I i i 


REGNOS 0 ti ni “| 13 404 000 


ica i È 1) Nuove circoscrizioni. || © Ln 
| ua Media quadriennale 1921- 1924. si RE 


— PRODUZIONE 1 DEGLI i AGRUMI 


4 : 
N 


SUPERFICE 1924 | —PRODUZIONE COMPLESSIVA. 


a coltura | a coltura Media 1993 1924 
decennale 


| promiscua | specializzata 
PRE È 1915 1924 


I0FH#tari |< Egiari_s | Quintali ,| Somali >| Quintali 


1 640 SIIT] +7 84:00 000 
000 000 
000 500| 
000, = 500) 
000] 000 
È 000) —3 000 
56 400]. © ‘752 000 000 
g 000 17 000). 
000 000 
000) ‘813 000 
000 
000 


000] 6 343 000 


I 


Aranci ' Mandarini 


Qui ntali 


2 966 000) 1 810-000]. ‘170 000° 
“216 000). 762 000] 38 000 
168 060 351 000 47 000 
_62 000 46 000] 1 000 

9 000) 54 000) —10 000 

8 000). i @.000f- > 3.000 


PRODUZIO 


ce St « È ET c dii 


i: Media decennale Ri Mu 1928 
1915-1924 | 


te a Quintali | 


COMPARTIMENTI 


|» °—‘—’1—’111 Mele, Pere, Cotogne e Melegrane. | | 


- ts, 


Piomonte dI ppeta 
Liguria (1) ne na 
Lombardia (1) i 

Veneto . Ls 
o Pnailia . 

Toscana (1) 
Marelio ua 
Uinbria i) 
‘Lazio (1) 

i Abruzzi A 
Campania 
Puglie . 
‘Basilicata 

i dalebrie 
Sicilia . 


Sardegna 


Totale. Do: MR SR 


> 


Friuli Orientale (Veneto) . oh ; Sì 00 Sali 4 000| 


Venezia Tridentina . | & RR, 1A Dea 128 000) Ria 

Venezia Giulia e prov. di Zara RA CORIO, ND; 000 pi: 
E RBONO I 1 

(1) Nuove circoscrizioni © pi, PON Sr 


(2) Media quadriennale 1921-1924 


ti 


DS 


Segne XIX. — PRoDUZIONE DELLE FRUTTA 


n 


A 


PRODUZIONE 


da Roo CES DE Media decennale | RE, i TRAI 


= A È — — teu VG 


cena Quintali - Quintali - Quintali 


Frutta polpose. 


124 


000 


000 127.000. |. 177-000 


000 35 000 36 000 ur 


000 94 000 137 000 


000 158 000 390 000 


000 || 145 000 = 124 000 


000 48 000 28 000 


000 s40..000 10 000. 


000 30 000 ‘25.000. 


du BiMolzei 54 000 63 000 107 000 
sa 465 000 342 000 > 396 £00 NT, 
188 000 200 000 260 000. 
ì 7 
7 000 12 000| 15 000 
19 000.|= "55 000 14 000 
83 000 112 000 144 000 vi 
12 000 16 000] —110 000 + 
1 498 000 1 608 000 2 030 000 i 
I 20 000 | © 39 000] —— 24 000 % 
Venezia Tridentina e, © 32 000 . 88 000 42 000 Si ; i 
I @) 48 000 | 73 000 56 000 È 7 i 
— «1 751 000 2.182 000 I Hi 
JI DE 3 ie ES 
suo vt dà ERO Di (ve 


— Segue XIX. — PRODUZIONE LELLE FRU 


> ? Lg e ERI. 
TIA 
ce put 


i 
pal 


< Zi to Lì 


ONE. 


a Ri 


di Pa 


I NRE SI Media cip e 


bag A al _— — ia! 


vt Quintali cp iS Quintali È * 
— Mandorle 
Liguria d). 
Emilia (1) i 
Toscana (1) 
Marche . 
Umbria e 66 
Lizio (1). i ni | I st de ( DA 21.000. d 
Abruzzi e Molise | RATE 3 | 00 | n ; 29 000 
Campania s? È | 18 000 
Puglie A mi Miragf 300 5 E 495 000 
Basilicata di i ja 0.0 159 000 


è 


Calabrie i bi LI USI AT; 000 


Sardegna a | 49 500 | bc «56 000 | 


Totale . . 1055 000| 1080 000 | 


t 


Venezia Giulia e provincia di Zara. 


REGNO i] lA 00 


ti 


(1) I Naord circoscrizioni. a di 
(2) Media quadriennale 1921-1924. 


Segue XIX. — PRODUZIONE DELLE FRUTTA Co 


PRODUZIONE, 


—— 


7 & = | Media dluonvale ENTI 
-COMPARTIMENTI 1915-1924 1923 i 1924 ; 


F Quintali Quintali Quintali 


Bocci RR 186/500] 39.000 | 68,000 
di Liguria gi RUI SE È 2.000 1.000 | 1.000 
a SERE, ENI ODIO I 5.500 6.000 
RR 1.000 500 2.000 
SÉ ; IRR OA . 6.500 5.009 i 10,000 — 
"Toscana (1) ur aa 9,000 12.000 17.000 
Son SS, ; RI RTG RA 5.500 ASDOOTe 3.000 “00 
i PARI De >) at 1.000 1.000 .500 
= SEARS ana ‘1.000 |. 1.000 .500 
i FASE | 12.500 25.500 17.000 ue 
i di 175.000 177.000 175.000 
RAS 10.500 | - 7.500 1.000 i ; Di 
x n) SI 2.000 3.000 3.500 x 
RS 10.500| ——12.000 | 14,000 Sii. a 
CIA di 5.500 6.000 3.500. i 
AO 11.500 11.000 | 9.000 
Totale . . . 296.500 311.500 | 311.000 i n 
e ed ND :000 2.510 6.000. 
SES :(0) 2.500 2.000 3.000 ; È se 
O AO 316.000 320.000 


CROS 


a gue bere 


Lo 


MOT) oDU ZION. 
È Do È FTA 7 î viva di DIA D; ra 

PA Tr e Media decennale |. a 
COMPARTIMENTI | — Ma 
e e e III 


 Quintali È 


ae 


Pi 


di 


Nocciuole 


Piemonte Pireo) PR È 
Lombardia 1) 
Veneto . 
Emilia (1) 
Toscana oo) 
Marche 

Lazio (1) 
Abruzzi e Molise 
Campania 
Puglie. 
Fagldata i 
Calabrie 

Sicilia 


Sardegna 


Petalé 133 500 


* Dall x 


Venezia Tridentina . ._.. . , i (2) 


> 


REGNO . . 


» 


Mr: 


188 000. 


Ia 


v (de " È R) » 


1) N uove circoserizioni. = (2) Media quadriennale ‘1921-1994, teo 


x SARI, CASE à ini i Ck ! i | ù 
Segue: XIX. — PRODUZIONE DELLE FRUTTA 


pito Ros PRODUZIONE 


Media decennale SARE È poi 
1915 1924 1923 1924 PE: 


Quintali Quintali ‘ Quintali. doi 
E IE ERE SERE I A t ; ul ta fi” : 


Fichi secchi 


2 000 


500 


23 500 


+ 24 000 GI LITIO LI, 22 000 


636 500 450 000 469 000 


Mn | 4 500 4 500 12 000 


dv. è . . . . . . La .* 


E, 2 500 2 500 3 000 È 
Sa, 860 500 623 500 | —1666 000 LS 
$ ISLA 3 500 4 500 000 ARI 
ca - “628 000 673 000 Le a 
4 | È ATE 


ERETTI 


nie 


e 1) Nuove circoscrizioni. — (2) Media quadriennale 1921-1924. I 
DR na EVEN ) n % 


$ 0 e Segue RIN PRODUZIONE DEL TA 


noe | «_‘’’’|Meaia decennale | 
TR A o 


a ERA TR ae | Quintali 
RT | | Prugne secche, 
Umbria (1) ORA INTTE E 


Abruzat-0 Molise ee 


Campania: pit e el 


Rat) Basilicata: Alta e uao) 


e Cap ‘Totale 0% 


Venezia Gialla Du ine 


(1) Nuova circoscrizione. — 1) Media quadriennale 1921-1924, EOS È 


ne , 
« as 


S 
. mi ca 


Segue XIX PRODUZIONE DELLE FRUTTA 


\ 


PRO DUZIONE ; 
4 i : È Media decennale 
| COMPARTINENTI È ta 1928 A 


Quintali Quintali 


Carrube. 


Mi E A E 000 7 000 8 000 


CE 26 500 17 000 18 000 A 


IC) 


DE CO N RA, a ur 57 500 ___80 000 104 000 i vi 


SORRISO Reni 500 do; ‘1 000 

fa RESISTE IRA RESSE 361 000 ,223 000 | 257 000 
PERL RR 4 500 | 6 000 4 000 3 
Ti, 


REGNO 455 000 | © 333 000 392 000 So) 


Nuova circoscrizione. 
RAR! sì 


-3 5 
Ù 
1 vd 
7 
S è 
. + Ls La 
è de Dal Ta 
i n v 
Ù n Met 
n È, % 
* ce gip O) "n 
Tee” IIS cd 
di 5 » Ò È * 


NIVERSITY OF ILLINOIS" - |“ ermecneie 


Marche! 4005 4 2 300 


A fa di SI SOI TARRTO | sn vi se SN da A 


Vie 
EE 


| | — PRODUZIONE 


| | °—»‘’—|Media decennale ari ARIAS RA ESRI 
COMPARTIMENTI | TREO] 3191601926, PRA RIEN a 


Ettari RO A SP 
sE ICI vv > Quintali. —_ Quintali 


ni, * 
le + 
la 


Pen 939 000 | -=—858 000 | 


Lignria (o 4 T14 000 419 000 


Lombardia (1) . . 178 000 |. == 141 000 


Veneto. a 97 000] =. 95000] 


Emilia are 57 000! 


Toscana (1) 1617 000| 1741000] 


16 000 | 29 000 


do 
©) 
©) 
2 


Umbria, (Di Si 71 000 


92 000 


CS 
LAS] 
(ces) 
ED 


Dazio {L)' ciare ea 


Abruzzi Molisse . . 15 400 195 000 182 000. 


Campania . . .. 37 200 356 000 


% 


| 343 000 | 


Puglie io i 200 3 000 3000 | 


Basilicata, . .. . 5 700 41 ‘000 51 000 


Calabretta 722 000. 9 458 000 i 


Sidia e 22 000 |> 16000] 


84 000] >. _; 077-000 |. 


pier 


d'otale so? 


Friuli Orientale (Ve- i i i | 
neto). #3 200 [(2) = 3600. 


Venezia Tridentina 3A 300. (2) 4780.0007 


612700] 5 717 000 


Sardegna Diigo VR LIPARI 
5.097 000 |. 


fio 
o y6 000,1 
x LS 3 RE i 


4 000. 


Venezia Giulia e pro- grate Za | 
vincia di Zara . .| 100. |(2). =. 3.000 


fl 


REGNO... 0°. |< ‘618/300 Si iaia 


; (4) Nuove circoscrizioni. 
(2) Media quadriennale 1921-24 


